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da pag.  22 / 
 02-MAR-2025

foglio 1 / 2 Tiratura: 89414 Diffusione: 73752 Lettori: 803000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Andrea Malaguti Quotidiano
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da pag.  22 / 
 02-MAR-2025

foglio 2 / 2 Tiratura: 89414 Diffusione: 73752 Lettori: 803000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Andrea Malaguti Quotidiano
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da pag.  16 / 
 02-MAR-2025

foglio 1 / 2 Tiratura: 60900 Diffusione: 118369 Lettori: 679000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano
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da pag.  16 / 
 02-MAR-2025

foglio 2 / 2 Tiratura: 60900 Diffusione: 118369 Lettori: 679000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano
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da pag.  29 / 
 02-MAR-2025

foglio 1 Tiratura: 183474 Diffusione: 225558 Lettori: 1697000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Luciano Fontana Quotidiano
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da pag.  20 / 
 02-MAR-2025

foglio 1 Tiratura: 142800 Diffusione: 100903 Lettori: 1063000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Agnese Pini Quotidiano
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da pag.  19 / 
 02-MAR-2025

foglio 1 Tiratura: 63187 Diffusione: 58290 Lettori: 666000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Guido Boffo Quotidiano
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da pag.  5 / 
 01-MAR-2025

foglio 1 Tiratura: 41729 Diffusione: 33013 Lettori: 251000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Roberto Sommella Settimanale
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da pag.  12 / 
 02-MAR-2025

foglio 1 / 2 Tiratura: 53160 Diffusione: 25166 Lettori: N.D. (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Maurizio Belpietro Quotidiano
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da pag.  12 / 
 02-MAR-2025

foglio 2 / 2 Tiratura: 53160 Diffusione: 25166 Lettori: N.D. (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Maurizio Belpietro Quotidiano
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da pag.  22 / 
 02-MAR-2025

foglio 1 Tiratura: 54330 Diffusione: 19890 Lettori: 226000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Mario Sechi Quotidiano
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da pag.  17 / 
 02-MAR-2025

foglio 1 Tiratura: 60835 Diffusione: 26883 Lettori: 305000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Alessandro Sallusti Quotidiano
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da pag.  18 / 
 01-MAR-2025

foglio 1 Tiratura: 15182 Diffusione: 15203 Lettori: 69000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Pierluigi Magnaschi Quotidiano
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da pag.  1-8 / 
 02-MAR-2025

foglio 1 / 2 Tiratura: 25000 Diffusione: N.D. Lettori: N.D. (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Giuseppe Mazzei Quotidiano
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da pag.  1-8 / 
 02-MAR-2025

foglio 2 / 2 Tiratura: 25000 Diffusione: N.D. Lettori: N.D. (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Giuseppe Mazzei Quotidiano
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da pag.  8 / 
 02-MAR-2025

foglio 1 Tiratura: 16814 Diffusione: 16256 Lettori: 166000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Marino Smiderle Quotidiano
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art

IL T Quotidiano
da pag.  5 / 
 02-MAR-2025

foglio 1 Tiratura, diffusione e lettori non disponibili (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Simone Casalini Quotidiano
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da pag.  6 / 
 02-MAR-2025

foglio 1 / 2 Tiratura: 17446 Diffusione: 14542 Lettori: 239000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Cristiano Meoni Quotidiano
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da pag.  6 / 
 02-MAR-2025

foglio 2 / 2 Tiratura: 17446 Diffusione: 14542 Lettori: 239000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Cristiano Meoni Quotidiano
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art

da pag.  6 / 
 02-MAR-2025

foglio 1 Tiratura: 23750 Diffusione: 28284 Lettori: 243000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Alberto Ceresoli Quotidiano
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da pag.  7 / 
 02-MAR-2025

foglio 1 Tiratura: 12968 Diffusione: 10887 Lettori: 94000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Massimo Mamoli Quotidiano

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- D
S6

64
0 

- S
.2

94
01

 - 
SL

_S
AR

FABI 21



art

da pag.  22 / 
 02-MAR-2025

foglio 1 Tiratura: 20118 Diffusione: 21331 Lettori: 235000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Nunzia Vallini Quotidiano
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da pag.  14 / 
 02-MAR-2025

foglio 1 Tiratura: 19121 Diffusione: 18214 Lettori: 162000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Antonio Di Rosa Quotidiano
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da pag.  6 / 
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foglio 1 Tiratura: N.D. Diffusione: 16000 Lettori: 80000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Massimo Mamoli Quotidiano
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da pag.  7 / 
 02-MAR-2025

foglio 1 Tiratura: N.D. Diffusione: 11129 Lettori: 126000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Diego Minonzio Quotidiano
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da pag.  11 / 
 02-MAR-2025

foglio 1 Tiratura: 19782 Diffusione: 16553 Lettori: 233000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Cristiano Marcacci Quotidiano
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da pag.  15 / 
 02-MAR-2025

foglio 1 Tiratura: 24331 Diffusione: 24677 Lettori: 193000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Emanuele Dessì Quotidiano
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da pag.  14 / 
 02-MAR-2025

foglio 1 Tiratura: 38405 Diffusione: 41750 Lettori: 332000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Roberto Papetti Quotidiano

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- D
S6

64
0 

- S
.2

94
01

 - 
SL

_V
EN

FABI 28



art

adv

EconomiaSeguici su: CERCA

HOME NEWS NUMERI LAVORO PENSIONI CASA FISCO RISPARMIO DIRITTI E CONSUMI RAPPORTI E FOCUS A&F PLUS

Risparmio, ora cresce il salvadanaio di famiglie
e imprese: 20 miliardi in più sui conti in un
anno
a cura della redazione Economia

Cerca ABBONATIMenu

https://www.repubblica.it/economia/2025/03/01/news/risparmio_miliardi_conti_correnti_fabi-424035474/
Clicca qui sotto per andare all'articolo originale

1-MAR-2025

Visitatori unici giornalieri: 601.494 - fonte: SimilarWeb
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01 MARZO 2025 AGGIORNATO ALLE 09:38  2 MINUTI DI LETTURA

ROMA – Torna a salire la liquidità sui conti correnti degli
italiani, dove ora ci sono quasi 20 miliardi di euro in più in

un anno.

Una ricerca della Fabi, la federazione autonoma bancari

italiani, svela la crescita dopo due anni consecutivi di
contrazione.

Nel 2024 il saldo complessivo dei salvadanai di famiglie e
imprese si attestano a 1.363 miliardi, in aumento di 19,8

miliardi rispetto ai 1.343,8 miliardi del 2023. La crescita è

dell'1,5%.

Uno studio dei bancari della Fabi segnala l’inversione di tendenza, che è più
forte per le aziende, dopo la fase dell’inflazione galoppante. Prudenza negli
investimenti: molti soldi restano depositati in banca. Ma ripartono i mutui.
Sileoni: aumentare i tassi

VIDEO IN EVIDENZA

Cammelli, asini e muli: l'ultima
risorsa dell'esercito russo

1-MAR-2025

Visitatori unici giornalieri: 601.494 - fonte: SimilarWeb
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▲ L'ANDAMENTO DEI CONTI CORRENTI (FABI) 

Il caro prezzi
Siamo di fronte a un'inversione di "tendenza rispetto ai 2 anni

precedenti quando l'erosione della liquidità era stata
determinata dall'inflazione e dall'aumento del costo della
vita".

Tra il 2021 e il 2023, secondo l'analisi della Fabi, le famiglie e le
imprese hanno progressivamente attinto alle proprie
riserve per far fronte al caro prezzi, con una riduzione della

liquidità disponibile sui depositi bancari di 136,3 miliardi (-9,2%)

rispetto al picco di 1.480,1 miliardi registrato nel 2021.

Nonostante la ripresa degli ultimi dodici mesi, i livelli attuali
restano inferiori a quelli del 2021, con un divario ancora
pari a 116,5 miliardi (-7,9%).

I tassi d’interesse
L'andamento segnala, in ogni caso, una fase di ricostituzione

del risparmio, in un contesto di minore pressione
inflazionistica e con tassi di interesse ancora elevati, fattori

che stanno influenzando le scelte finanziarie di famiglie e

imprese.

Se si analizzano i dati suddivisi per categoria di soggetti

detentori, emerge che la crescita della liquidità è trainata
principalmente dalle aziende (+3,4%), che hanno
aumentato i propri depositi di 14,2 miliardi in un anno.

Anche le famiglie, con un incremento dell'1,1% (pari a 12,3

Dal risparmio agli investimenti: come
costruire un tesoretto senza sforzi

di Luigi dell'Olio
09 Febbraio 2025

1-MAR-2025

Visitatori unici giornalieri: 601.494 - fonte: SimilarWeb
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miliardi), continuano a detenere una quota significativa di

risorse in banca, segnalando un atteggiamento ancora
prudente nella gestione delle proprie finanze.

I titoli di Stato
Tuttavia, l'aumento è più contenuto rispetto a quello delle

imprese, segno che l'attenzione dei risparmiatori è sempre
più orientata verso soluzioni di investimento alternative,

come titoli di Stato e strumenti obbligazionari.

Interessante anche la crescita della liquidità nelle onlus
(+2,5%), nei fondi pensione (+10,5%) e nelle assicurazioni
(+13,9%).

Significativo il dato sulla riduzione della liquidità nei fondi di

investimento (-4,5%). Anche gli enti di previdenza hanno
registrato un aumento della liquidità detenuta, con un

incremento del 7%.

Per la casa
Infine il taglio dei tassi d'interesse deciso dalla Bce fa ripartire i

mutui: negli ultimi sette mesi del 2024 i prestiti per la casa
sono aumentati di 5,3 miliardi di euro, in crescita dell'1,3%

dai 420,8 miliardi di maggio ai 426,1 miliardi di dicembre.

Nei portafogli degli italiani 270 miliardi di
risparmio in più: azioni al top, cala la
liquidità

a cura della redazione Economia
02 Novembre 2024

Mutui per comprare casa, andare al verde
conviene

di Raffaele Ricciardi
25 Febbraio 2025

1-MAR-2025

Visitatori unici giornalieri: 601.494 - fonte: SimilarWeb
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EconomiaSeguici su: CERCA

HOME NEWS NUMERI LAVORO PENSIONI CASA FISCO RISPARMIO DIRITTI E CONSUMI RAPPORTI E FOCUS A&F PLUS

Sileoni (Fabi): “Banche riconoscano tassi
maggiori ai risparmiatori. Rinnovare contratti
di lavoro”
a cura della redazione Economia
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01 MARZO 2025 AGGIORNATO ALLE 09:54  1 MINUTI DI LETTURA

ROMA – Ora che gli italiani aumentano i depositi nei conti
correnti, le banche devono riconoscere loro tassi d’interesse

migliori. E i contratti di lavoro devono essere rinnovati, dopo lo

choc dell’inflazione.

Così il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni:

"L'aumento della liquidità sui conti correnti - spiega Sileoni – è

un segnale positivo, che conferma come le famiglie stiano
gradualmente ricostituendo i propri risparmi dopo due
anni difficili segnati dall'inflazione e dall'aumento del costo

della vita".

"C'è maggiore stabilità finanziaria ed emerge una ritrovata

capacità di accumulo, elementi fondamentali per sostenere i
consumi e la crescita economica", prosegue Sileoni.

"Una inversione di tendenza che arriva dopo un biennio senza
dubbio difficile sia per le famiglie sia per le imprese”.

Il segretario generale dei bancari: “Senza un atteggiamento diverso, gli istituti
mettono a rischio quel rapporto di fiducia che è alla base del settore”

▲ Lando Maria Sileoni 

Servono incrementi capaci
di allineare le retribuzioni

al nuovo costo della vita

“

”
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Cammelli, asini e muli: l'ultima
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"L'aumento dell'inflazione – continua Sileoni – ha

significativamente eroso il potere d'acquisto degli stipendi e,

proprio per questa ragione, è necessario che siano rinnovati
tutti i contratti collettivi nazionali di lavoro scaduti, con

incrementi capaci di allineare le retribuzioni al nuovo costo

della vita".

"Da parte delle banche, è necessario un cambio di passo:

continuano a considerare i conti correnti esclusivamente
come strumenti di pagamento, ignorando il loro ruolo

essenziale anche come prima forma di risparmio".

Insiste Sileoni: "Il problema è che la liquidità resta
parcheggiata senza una reale valorizzazione economica: i

tassi sui depositi sono ancora troppo bassi, mentre le banche,

come dimostrano anche gli utili del 2024, beneficiano di

margini enormi sulla raccolta e quindi sul credito, col margine

d'interesse in costante aumento da tre anni".

"Ai clienti va riconosciuta una remunerazione più equa,

allineata all'andamento dei tassi di interesse, per evitare una

penalizzazione eccessiva dei risparmiatori. Senza un
atteggiamento diverso, le banche mettono a rischio quel
rapporto di fiducia che è alla base del settore", conclude

Sileoni.

Le banche, lo dicono anche
gli utili del 2024,

beneficiano di margini
enormi su raccolta e

credito, con il margine
d'interesse in costante
aumento da tre anni

“

”
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Fabi: sui conti correnti di famiglie e
imprese 20 miliardi in più nel 2024
Salgono i mutui (+1,5% in sette mesi) ma calano i finanziamenti alle imprese (-2,2%)
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Cresce la liquidità, detenuta in banca da famiglie e imprese.

Inversione di tendenza rispetto al biennio precedente

Livelli ancora inferiori a quelli del 2021

Crescita di liquidità trainata dalle aziende

Salgono i mutui (+1,5% in sette mesi) ma calano i finanziamenti alle imprese (-2,2%)

Effetto Bce: in tre anni i prestiti ai privati sono crollati di 60 miliardi
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Sileoni: «Segnale positivo, ma le banche devono remunerare di più i depositi»

Torna a salire la liquidità sui conti correnti degli italiani: quasi 20 miliardi

di euro in più in un anno. Dopo due anni consecutivi di contrazione,

sottolinea un rapporto della Fabi (Federazione autonoma bancari italiani)

pubblicato sabato 1 marzo, nel 2024 il saldo complessivo dei salvadanai di

famiglie e imprese ha registrato un incremento, attestandosi a 1.363,6

miliardi, in aumento di 19,8 miliardi rispetto ai 1.343,8 miliardi del 2023,

pari a una crescita dell’1,5%.

Inversione di tendenza rispetto al biennio precedente

Un dato che segna un’inversione di tendenza rispetto al biennio

precedente, durante il quale l’erosione dei risparmi liquidi era stata

determinata dal forte rialzo dell’inflazione e dal conseguente aumento del

costo della vita. Tra il 2021 e il 2023, infatti, le famiglie e le imprese hanno

progressivamente attinto alle proprie riserve per far fronte al caro-prezzi,

con una riduzione della liquidità disponibile sui depositi bancari di 136,3

miliardi (-9,2%) rispetto al picco di 1.480,1 miliardi registrato nel 2021.

Livelli ancora inferiori a quelli del 2021

Nonostante la ripresa degli ultimi dodici mesi, i livelli attuali restano

inferiori a quelli del 2021, con un divario ancora pari a 116,5 miliardi

(-7,9%). L’andamento segnala, dunque, una fase di ricostituzione del

risparmio, in un contesto di minore pressione inflazionistica e con tassi di

interesse ancora elevati, fattori che stanno influenzando le scelte

finanziarie di famiglie e imprese. Il taglio dei tassi d’interesse deciso dalla

Bce fa ripartire i mutui: negli ultimi sette mesi del 2024 i prestiti per la

casa sono aumentati di 5,3 miliardi di euro, in crescita dell’1,3% dai 420,8

miliardi di maggio ai 426,1 miliardi di dicembre. La seconda parte del

2024, dunque, segna l’inversione di tendenza per il credito bancario

destinato all’acquisto di abitazioni: nei primi cinque mesi dello scorso

anno, infatti, lo stock di questa categoria di finanziamenti era calato di

quasi 4 miliardi (-0,9%).

Dunque, due buone notizie, osserva Fabi: la maggiore liquidità, detenuta

in banca da famiglie e imprese, possono aumentare i consumi e anche gli

investimenti: quindi può salire il pil; e, con la crescita dei mutui, il mercato

immobiliare, fondamentale per la economia del Paese, avrà una spinta

significativa. L’effetto della politica monetaria della Banca centrale

europea, misurato da fine 2021, però, si è tradotto in una contrazione

Ascolta la versione audio dell'articolo
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complessiva del credito ai privati di quasi 60 miliardi (-4,5%) da 1.325,9

miliardi a 1.266,9 miliardi; meno 10% per i finanziamenti alle imprese.

Crescita di liquidità trainata dalle aziende

Se si analizzano i dati suddivisi per categoria di soggetti detentori, emerge

che la crescita della liquidità è trainata principalmente dalle aziende

(+3,4%), che hanno aumentato i propri depositi di 14,2 miliardi in un anno.

L’incremento potrebbe essere ricondotto a una maggiore prudenza delle

imprese, che preferiscono mantenere liquidità disponibile per gestire

investimenti futuri o in vista di un miglioramento delle condizioni del

credito. Anche le famiglie, con un incremento dell’1,1% (pari a 12,3

miliardi), continuano a detenere una quota significativa di risorse in

banca, segnalando un atteggiamento ancora prudente nella gestione delle

proprie finanze. Tuttavia, l’aumento è più contenuto rispetto a quello delle

imprese, segno che l’attenzione dei risparmiatori è sempre più orientata

verso soluzioni di investimento alternative, come titoli di Stato e strumenti

obbligazionari.

I
migliori consigli su
prodotti di
tecnologia, moda,
casa, cucina e tempo
libero

Consigli24

Scopri di più

Comparatore di
tariffe internet casa,
telefonia mobile,
energia, gas e pay
TV

STRUMENTI

Scopri di più

Più nel dettaglio, i conti correnti hanno registrato un incremento di 19,8

miliardi di euro (+1,5%), passando da 1.343,8 miliardi a 1.363,6 miliardi di

euro. Anche i depositi con durata prestabilita hanno visto un aumento del

2,7%, raggiungendo i 257,4 miliardi dai 250,7 miliardi del 2023. I depositi

rimborsabili con preavviso, una categoria di liquidità più flessibile, hanno

registrato una crescita dello 0,9%, con un incremento di 2,8 miliardi,

arrivando a 318,3 miliardi. In controtendenza, invece, i pronti contro

termine, che hanno subito una riduzione del 10,8%, scendendo da 97,3

miliardi a 86,7 miliardi di euro, evidenziando una minore propensione a

detenere strumenti di breve termine per esigenze di liquidità immediata. Il

totale complessivo della liquidità in banca è dunque aumentato di 18,9

miliardi di euro (+0,9%), passando da 2.007,3 miliardi a 2.026,2 miliardi di

euro.

Salgono i mutui (+1,5% in sette mesi) ma calano i finanziamenti alle
imprese (-2,2%)

Il taglio dei tassi d’interesse deciso dalla Bce fa ripartire i mutui: negli

ultimi sette mesi del 2024 i prestiti per la casa sono aumentati di 5,3

miliardi di euro, in crescita dell’1,3% dai 420,8 miliardi di maggio ai 426,1

miliardi di dicembre. La seconda parte del 2024, dunque, segna

l’inversione di tendenza per il credito bancario destinato all’acquisto di

abitazioni: nei primi cinque mesi dello scorso anno, infatti, lo stock di

questa categoria di finanziamenti era calato di quasi 4 miliardi (-0,9%). Un

recupero abbondante che coincide con il cambio di passo della politica

monetaria e il costo del denaro portato, in più riunioni dell’Eurotower,

fino al 2,75% deliberato a gennaio scorso. Ma se le famiglie cominciano a

ottenere più ossigeno per investire sul mattone e sul fronte del credito al

consumo (con cui si acquistano a rate vari beni e servizi), salito di oltre 3

miliardi (+2,6%), da 123 a 126,1 miliardi, si registra una sforbiciata del 4,1%
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ai prestiti personali (quelli erogati senza una specifica finalità), passati da

120,5 miliardi a 115,6 miliardi. Quadro negativo, invece, per le imprese:

con l’eccezione del credito di breve periodo aumentato di 4,45 miliardi

(+3,2%) e di 2,1 miliardi in più (+1,4%) per i prestiti a medio termine, cioè

fino a 5 anni, le aziende devono fare i conti con un robusto taglio di 20,4

miliardi (-6,5%) per i finanziamenti di lungo periodo, scesi da 313,9

miliardi a 293,4 miliardi: in totale, lo stock degli impieghi

all’imprenditoria è sceso di 13,6 miliardi (-2,2%), da 612,6 miliardi a 598,9

miliardi.

Effetto Bce: in tre anni i prestiti ai privati sono crollati di 60 miliardi

Tassi più alti e meno prestiti alla clientela negli ultimi tre anni, L’effetto

della politica monetaria della Banca centrale europea, misurato da fine

2021, si è tradotto in una contrazione complessiva del credito ai privati di

quasi 60 miliardi di euro (-4,5%) da 1.325,9 miliardi a 1.266,7 miliardi. Il

cambio di rotta della Bce sul costo del denaro, iniziata a luglio 2022 con il

primo rialzo, ha innescato una progressiva salita dei tassi d’interesse

praticati dalle banche alle famiglie e alle imprese, con il costo dei

finanziamenti che è diventato più caro. Ne è conseguita una stretta sugli

impieghi degli istituti durata quasi due anni, fino a maggio dello scorso

anno. Tuttavia, la ripartenza registrata nella seconda parte del 2024, non

ha modificato il saldo negativo del triennio. A soffrire di più sono state

soprattutto le imprese: i prestiti sono scesi di 64,2 miliardi (-9,7%), da un

totale di 663,1 miliardi a 598.9 miliardi.

Segno meno per tutti i tipi di finanziamento

Dodici milioni in meno per quelli di breve durata (fino a 1 anno) e 8

milioni in meno per quelli di medio periodo (fino a 5 anni). Se queste due

categorie sono tornate, a fine 2024, allo stesso livello del 2021, per quanto

riguarda i finanziamenti oltre 5 anni, quelli destinati principalmente a

sostenere gli investimenti delle aziende, si è registrato un crollo

vertiginoso di 64,1 miliardi (-17,9%) da 357,6 miliardi a 293,4 miliardi.

Sileoni: «Segnale positivo, ma le banche devono remunerare di più i
depositi»

«L’aumento della liquidità sui conti correnti è un segnale positivo, che

conferma come le famiglie stiano gradualmente ricostituendo i propri

risparmi dopo due anni difficili segnati dall’inflazione e dall’aumento del

costo della vita», osserva il segretario generale della Fabi, Lando Maria

Sileoni. «Da parte delle banche, - aggiunge - è necessario un cambio di

passo: continuano a considerare i conti correnti esclusivamente come

strumenti di pagamento, ignorando il loro ruolo essenziale anche come

prima forma di risparmio. Il problema è che la liquidità resta parcheggiata

senza una reale valorizzazione economica: i tassi sui depositi sono ancora

troppo bassi, mentre le banche, come dimostrano anche gli utili del 2024,

beneficiano di margini enormi sulla raccolta e quindi sul credito, col

margine d’interesse in costante aumento da tre anni. Ai clienti va

riconosciuta una remunerazione più equa, allineata all’andamento dei

tassi di interesse, per evitare una penalizzazione eccessiva dei

risparmiatori. Senza un atteggiamento diverso, le banche mettono a

rischio quel rapporto di fiducia che è alla base del settore».

Riproduzione riservata ©
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Sabato, 1 marzo 2025

Fabi, boom di liquidità nel 2024: sui conti
correnti di famiglie e imprese 20 miliardi in
più

Dopo due anni di calo, cresce la liquidità bancaria (+1,5%).
Mutui in aumento di 5,3 miliardi in sette mesi, spinti dal taglio
dei tassi Bce

di redazione economia
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Boom di risparmi, cresce il gruzzoletto di famiglie e imprese: 20 miliardi in
più in un anno

Torna a salire la liquidità sui conti correnti degli italiani: quasi 20 miliardi di euro in più in un anno. Dopo due anni
consecutivi di contrazione, nel 2024 il saldo complessivo dei salvadanai di famiglie e imprese ha registrato un
incremento, attestandosi a 1.363,6 miliardi, in aumento di 19,8 miliardi rispetto ai 1.343,8 miliardi del 2023, pari a una
crescita dell’1,5%. Un dato che segna un’inversione di tendenza rispetto al biennio precedente, durante il quale
l’erosione dei risparmi liquidi era stata determinata dal forte rialzo dell’inflazione e dal conseguente aumento del costo
della vita.

Tra il 2021 e il 2023, infatti, le famiglie e le imprese hanno progressivamente attinto alle proprie riserve per far
fronte al caro-prezzi, con una riduzione della liquidità disponibile sui depositi bancari di 136,3 miliardi (-9,2%) rispetto
al picco di 1.480,1 miliardi registrato nel 2021. Nonostante la ripresa degli ultimi dodici mesi, i livelli attuali
restano inferiori a quelli del 2021, con un divario ancora pari a 116,5 miliardi (-7,9%). L’andamento segnala,
dunque, una fase di ricostituzione del risparmio, in un contesto di minore pressione inflazionistica e con tassi di interesse
ancora elevati, fattori che stanno influenzando le scelte finanziarie di famiglie e imprese.

Il taglio dei tassi d’interesse deciso dalla Bce fa ripartire i mutui: negli ultimi sette mesi del 2024 i prestiti per la
casa sono aumentati di 5,3 miliardi di euro, in crescita dell’1,3% dai 420,8 miliardi di maggio ai 426,1 miliardi di
dicembre. La seconda parte del 2024, dunque, segna l’inversione di tendenza per il credito bancario destinato
all’acquisto di abitazioni: nei primi cinque mesi dello scorso anno, infatti, lo stock di questa categoria di finanziamenti era
calato di quasi 4 miliardi (-0,9%).

Dunque, due buone notizie: la maggiore liquidità, detenuta in banca da famiglie e imprese, può aumentare i consumi e
anche gli investimenti, quindi può salire il Pil; e, con la crescita dei mutui, il mercato immobiliare, fondamentale per
l’economia del Paese, avrà una spinta significativa. L’effetto della politica monetaria della Banca centrale europea,
misurato da fine 2021, però, si è tradotto in una contrazione complessiva del credito ai privati di quasi 60 miliardi
(-4,5%) da 1.325,9 miliardi a 1.266,9 miliardi; meno 10% per i finanziamenti alle imprese.

Ecco come famiglie e imprese gestiscono oltre 2mila miliardi di
liquidità

L’andamento della liquidità bancaria di famiglie e imprese nel 2024, fotografato rielaborando le statistiche della Banca
d’Italia, mostra un incremento complessivo dei depositi, con una crescita moderata dell’1,5% per i conti correnti e
un aumento più marcato nei depositi a durata prestabilita (+2,7%). Tuttavia, si registra un calo significativo nei pronti
contro termine (-10,8%), segnale di un possibile riequilibrio tra forme di risparmio più liquide e strumenti di investimento
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a breve termine. Se si osservano i dati da una prospettiva aggregata, il totale della liquidità detenuta da famiglie,
imprese e altri soggetti ha registrato una crescita dello 0,9%, passando da 2.007,3 miliardi a 2.026,2 miliardi di
euro, con una crescita di 18,9 miliardi.

Un aumento apparentemente moderato, ma che suggerisce una inversione di tendenza, ora più orientata al
consolidamento dei risparmi, in un contesto di contenimento dell’inflazione e di graduale riduzione dei tassi di interesse.
L’incremento più marcato si registra nei depositi a durata prestabilita (+2,7%), che continuano ad attrarre maggiore
liquidità rispetto all’anno precedente. Ne emerge una maggiore propensione delle famiglie e delle imprese a
“parcheggiare” i propri capitali in strumenti con rendimenti più elevati rispetto ai conti correnti, ma senza rinunciare
completamente alla sicurezza della liquidità.

Allo stesso tempo, la categoria dei pronti contro termine (PCT) ha subito una riduzione di 10,8%, scendendo a 86,7
miliardi di euro. Il calo di questa voce indica un disinvestimento progressivo da strumenti di breve termine con
caratteristiche speculative o di tesoreria. La minore convenienza di tali strumenti potrebbe essere attribuibile alla politica
monetaria della Bce, che ha iniziato a ridurre i tassi, rendendo meno attrattive queste operazioni di finanziamento.

Se si analizzano i dati suddivisi per categoria di soggetti detentori, emerge che la crescita della liquidità è trainata
principalmente dalle aziende (+3,4%), che hanno aumentato i propri depositi di 14,2 miliardi in un anno.
L’incremento potrebbe essere ricondotto a una maggiore prudenza delle imprese, che preferiscono mantenere liquidità
disponibile per gestire investimenti futuri o in vista di un miglioramento delle condizioni del credito. Anche le famiglie,
con un incremento dell’1,1% (pari a 12,3 miliardi), continuano a detenere una quota significativa di risorse in
banca, segnalando un atteggiamento ancora prudente nella gestione delle proprie finanze. Tuttavia, l’aumento è più
contenuto rispetto a quello delle imprese, segno che l’attenzione dei risparmiatori è sempre più orientata verso soluzioni
di investimento alternative, come titoli di Stato e strumenti obbligazionari.

Interessante anche la crescita della liquidità nelle onlus (+2,5%), nei fondi pensione (+10,5%) e nelle assicurazioni
(+13,9%). Un dato significativo è rappresentato dalla riduzione della liquidità nei fondi di investimento (-4,5%), che
hanno visto un deflusso di 13,3 miliardi: potrebbe essere il segnale di una parziale riallocazione del capitale verso
strumenti più sicuri e remunerativi, come i depositi vincolati o i titoli di Stato, che nell’ultimo anno hanno offerto
rendimenti più interessanti rispettoal passato. Anche gli enti di previdenza hanno registrato un aumento della liquidità
detenuta (+7,0%), un chiaro segnale che la stabilità del sistema previdenziale continua a essere una priorità nel
panorama economico attuale.

Più nel dettaglio, i conti correnti hanno registrato un incremento di 19,8 miliardi di euro (+1,5%), passando da
1.343,8 miliardi a 1.363,6 miliardi di euro. Anche i depositi con durata prestabilita hanno visto un aumento del 2,7%,
raggiungendo i 257,4 miliardi dai 250,7 miliardi del 2023. I depositi rimborsabili con preavviso, una categoria di liquidità
più flessibile, hanno registrato una crescita dello 0,9%, con un incremento di 2,8 miliardi, arrivando a 318,3 miliardi. In
controtendenza, invece, i pronti contro termine, che hanno subito una riduzione del 10,8%, scendendo da 97,3 miliardi a
86,7 miliardi di euro, evidenziando una minore propensione a detenere strumenti di breve termine per esigenze di
liquidità immediata. Il totale complessivo della liquidità in banca è dunque aumentato di 18,9 miliardi di euro (+0,9%),
passando da 2.007,3 miliardi a 2.026,2 miliardi di euro.

Tornando alla radiografia dei titolari, emerge che la liquidità delle aziende è cresciuta di 14,2 miliardi di euro
(+3,4%), passando da 421,6 miliardi a 435,9 miliardi. Anche le imprese familiari hanno visto un lieve incremento
dello 0,7%, con un aumento di 589 milioni, portandosi a 83,0 miliardi. Le famiglie, che rappresentano il principale
detentore di liquidità nel sistema bancario, hanno aumentato i loro depositi di 12,3 miliardi (+1,1%), arrivando a
1.141,1 miliardi. Tra gli altri soggetti economici, le onlus hanno registrato un incremento della liquidità del 2,5%, con un
aumento di 892 milioni, raggiungendo i 36,4 miliardi di euro. Gli enti di previdenza, che comprendono istituti
pensionistici e previdenziali, hanno incrementato le proprie riserve di 1,7 miliardi di euro (+7,0%), arrivando a 25,8
miliardi.

Il settore delle assicurazioni ha evidenziato la crescita più marcata, con un incremento del 13,9%, passando
da 13,5 miliardi a 15,4 miliardi di euro. Anche i fondi pensione hanno registrato un aumento significativo, con un
incremento di 698 milioni (+10,5%), arrivando a 7,3 miliardi di euro. Un dato in controtendenza è quello relativo ai
fondi di investimento, che hanno registrato un calo del 4,5%, passando da 294,6 miliardi a 281,2 miliardi, con una
riduzione di 13,4 miliardi.

Salgono i mutui (+1,5% in 7 mesi), ma calano i finanziamenti alle imprese
(-2,2%)
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Il taglio dei tassi d’interesse deciso dalla Bce fa ripartire i mutui: negli ultimi sette mesi del 2024 i prestiti per la
casa sono aumentati di 5,3 miliardi di euro, in crescita dell’1,3% dai 420,8 miliardi di maggio ai 426,1 miliardi di
dicembre. La seconda parte del 2024, dunque, segna l’inversione di tendenza per il credito bancario destinato
all’acquisto di abitazioni: nei primi cinque mesi dello scorso anno, infatti, lo stock di questa categoria di finanziamenti era
calato di quasi 4 miliardi (-0,9%).

Un recupero abbondante che coincide con il cambio di passo della politica monetaria e il costo del denaro portato, in
piu riunioni dell’Eurotower, fino al 2,75% deliberato a gennaio scorso. Ma se le famiglie cominciano a ottenere piu
ossigeno per investire sul mattone e sul fronte del credito al consumo (con cui si acquistano a rate vari beni e
servizi), salito di oltre 3 miliardi (+2,6%), da 123 a 126,1 miliardi, si registra una sforbiciata del 4,1% ai prestiti
personali (quelli erogati senza una specifica finalita ), passati da 120,5 miliardi a 115,6 miliardi.

LEGGI ANCHE: Mutui, la Bce verso il primo taglio dei tassi del 2025:
esulta chi ha il variabile. Ecco quanto si risparmia

Quadro negativo, invece, per le imprese: con l’eccezione del credito di breve periodo aumentato di 4,45 miliardi
(+3,2%) e di 2,1 miliardi in piu (+1,4%) per i prestiti a medio termine, cioe fino a 5 anni, le aziende devono fare i conti
con un robusto taglio di 20,4 miliardi (-6,5%) per i finanziamenti di lungo periodo, scesi da 313,9 miliardi a 293,4
miliardi: in totale, lo stock degli impieghi all’imprenditoria e sceso di 13,6 miliardi (-2,2%), da 612,6 miliardi a 598,9
miliardi.
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art

Quanti soldi hanno gli italiani nei conti correnti. Report Fabi - Startmag

STARTMAG » Economia » Quanti soldi hanno gli italiani nei conti 
correnti. Report Fabi Quanti soldi hanno gli italiani nei conti correnti. 
Report Fabi Che cosa emerge da un'analisi del centro studi della Fabi 
sui conti correnti degli italiani 1 Marzo 2025 08:25 Redazione Start 
Magazine Torna a salire la liquidità sui conti correnti degli italiani: quasi 

20 miliardi di euro in più in un anno. Dopo due anni consecutivi di contrazione, nel 2024 il saldo 
complessivo dei salvadanai di famiglie e imprese ha registrato un incremento, attestandosi a 1.363,6 
miliardi, in aumento di 19,8 miliardi rispetto ai 1.343,8 miliardi del 2023, pari a una crescita dell’1,5%. Un 
dato che segna un’inversione di tendenza rispetto al biennio precedente, durante il quale l’erosione dei 
risparmi liquidi era stata determinata dal forte rialzo dell’inflazione e dal conseguente aumento del costo 
della vita. Tra il 2021 e il 2023, infatti, le famiglie e le imprese hanno progressivamente attinto alle proprie 
riserve per far fronte al caro-prezzi, con una riduzione della liquidità disponibile sui depositi bancari di 
136,3 miliardi (-9,2%) rispetto al picco di 1.480,1 miliardi registrato nel 2021. Nonostante la ripresa degli 
ultimi dodici mesi, i livelli attuali restano inferiori a quelli del 2021, con un divario ancora pari a 116,5 
miliardi (-7,9%). L’andamento segnala, dunque, una fase di ricostituzione del risparmio, in un contesto di 
minore pressione inflazionistica e con tassi di interesse ancora elevati, fattori che stanno influenzando le 
scelte finanziarie di famiglie e imprese. Il taglio dei tassi d’interesse deciso dalla Bce fa ripartire i mutui: 
negli ultimi sette mesi del 2024 i prestiti per la casa sono aumentati di 5,3 miliardi di euro, in crescita 
dell’1,3% dai 420,8 miliardi di maggio ai 426,1 miliardi di dicembre. La seconda parte del 2024, dunque, 
segna l’inversione di tendenza per il credito bancario destinato all’acquisto di abitazioni: nei primi cinque 
mesi dello scorso anno, infatti, lo stock di questa categoria di finanziamenti era calato di quasi 4 miliardi (-
0,9%). Dunque, due buone notizie: la maggiore liquidità, detenuta in banca da famiglie e imprese, 
possono aumentare i consumi e anche gli investimenti: quindi può salire il pil; e, con la crescita dei mutui, 
il mercato immobiliare, fondamentale per la economia del Paese, avrà una spinta significativa. L’effetto 
della politica monetaria della Banca centrale europea, misurato da fine 2021, però, si è tradotto in una 
contrazione complessiva del credito ai privati di quasi 60 miliardi (-4,5%) da 1.325,9 miliardi a 1.266,9 
miliardi; meno 10% per i finanziamenti alle imprese. ECCO COME FAMIGLIE E IMPRESE 
GESTISCONO OLTRE 2MILA MILIARDI DI LIQUIDITÀ L’andamento della liquidità bancaria di famiglie e 
imprese nel 2024, fotografato rielaborando le statistiche della Banca d’Italia, mostra un incremento 
complessivo dei depositi, con una crescita moderata dell’1,5% per i conti correnti e un aumento più 
marcato nei depositi a durata prestabilita (+2,7%). Tuttavia, si registra un calo significativo nei pronti 
contro termine (-10,8%), segnale di un possibile riequilibrio tra forme di risparmio più liquide e strumenti di 
investimento a breve termine. Se si osservano i dati da una prospettiva aggregata, il totale della liquidità 
detenuta da famiglie, imprese e altri soggetti ha registrato una crescita dello 0,9%, passando da 2.007,3 
miliardi a 2.026,2 miliardi di euro, con una crescita di 18,9 miliardi. Un aumento apparentemente 
moderato, ma che suggerisce una inversione di tendenza, ora più orientata al consolidamento dei 
risparmi, in un contesto di contenimento dell’inflazione e di graduale riduzione dei tassi di interesse. 

https://www.startmag.it/economia/quanti-soldi-hanno-gli-italiani-nei-conti-correnti-report-fabi/
Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
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L’incremento più marcato si registra nei depositi a durata prestabilita (+2,7%), che continuano ad attrarre 
maggiore liquidità rispetto all’anno precedente. Ne emerge una maggiore propensione delle famiglie e 
delle imprese a “parcheggiare” i propri capitali in strumenti con rendimenti più elevati rispetto ai conti 
correnti, ma senza rinunciare completamente alla sicurezza della liquidità. Allo stesso tempo, la categoria 
dei pronti contro termine (PCT) ha subito una riduzione di 10,8%, scendendo a 86,7 miliardi di euro. Il 
calo di questa voce indica un disinvestimento progressivo da strumenti di breve termine con 
caratteristiche speculative o di tesoreria. La minore convenienza di tali strumenti potrebbe essere 
attribuibile alla politica monetaria della Bce, che ha iniziato a ridurre i tassi, rendendo meno attrattive 
queste operazioni di finanziamento. Se si analizzano i dati suddivisi per categoria di soggetti detentori, 
emerge che la crescita della liquidità è trainata principalmente dalle aziende (+3,4%), che hanno 
aumentato i propri depositi di 14,2 miliardi in un anno. L’incremento potrebbe essere ricondotto a una 
maggiore prudenza delle imprese, che preferiscono mantenere liquidità disponibile per gestire 
investimenti futuri o in vista di un miglioramento delle condizioni del credito. Anche le famiglie, con un 
incremento dell’1,1% (pari a 12,3 miliardi), continuano a detenere una quota significativa di risorse in 
banca, segnalando un atteggiamento ancora prudente nella gestione delle proprie finanze. Tuttavia, 
l’aumento è più contenuto rispetto a quello delle imprese, segno che l’attenzione dei risparmiatori è 
sempre più orientata verso soluzioni di investimento alternative, come titoli di Stato e strumenti 
obbligazionari. Interessante anche la crescita della liquidità nelle onlus (+2,5%), nei fondi pensione 
(+10,5%) e nelle assicurazioni (+13,9%). Un dato significativo è rappresentato dalla riduzione della 
liquidità nei fondi di investimento (-4,5%), che hanno visto un deflusso di 13,3 miliardi: potrebbe essere il 
segnale di una parziale riallocazione del capitale verso strumenti più sicuri e remunerativi, come i depositi 
vincolati o i titoli di Stato, che nell’ultimo anno hanno offerto rendimenti più interessanti rispetto al 
passato. Anche gli enti di previdenza hanno registrato un aumento della liquidità detenuta (+7,0%), un 
chiaro segnale che la stabilità del sistema previdenziale continua a essere una priorità nel panorama 
economico attuale. Più nel dettaglio, i conti correnti hanno registrato un incremento di 19,8 miliardi di euro 
(+1,5%), passando da 1.343,8 miliardi a 1.363,6 miliardi di euro. Anche i depositi con durata prestabilita 
hanno visto un aumento del 2,7%, raggiungendo i 257,4 miliardi dai 250,7 miliardi del 2023. I depositi 
rimborsabili con preavviso, una categoria di liquidità più flessibile, hanno registrato una crescita dello 
0,9%, con un incremento di 2,8 miliardi, arrivando a 318,3 miliardi. In controtendenza, invece, i pronti 
contro termine, che hanno subito una riduzione del 10,8%, scendendo da 97,3 miliardi a 86,7 miliardi di 
euro, evidenziando una minore propensione a detenere strumenti di breve termine per esigenze di 
liquidità immediata. Il totale complessivo della liquidità in banca è dunque aumentato di 18,9 miliardi di 
euro (+0,9%), passando da 2.007,3 miliardi a 2.026,2 miliardi di euro. Tornando alla radiografia dei 
titolari, emerge che la liquidità delle aziende è cresciuta di 14,2 miliardi di euro (+3,4%), passando da 
421,6 miliardi a 435,9 miliardi. Anche le imprese familiari hanno visto un lieve incremento dello 0,7%, con 
un aumento di 589 milioni, portandosi a 83,0 miliardi. Le famiglie, che rappresentano il principale 
detentore di liquidità nel sistema bancario, hanno aumentato i loro depositi di 12,3 miliardi (+1,1%), 
arrivando a 1.141,1 miliardi. Tra gli altri soggetti economici, le onlus hanno registrato un incremento della 
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liquidità del 2,5%, con un aumento di 892 milioni, raggiungendo i 36,4 miliardi di euro. Gli enti di 
previdenza, che comprendono istituti pensionistici e previdenziali, hanno incrementato le proprie riserve 
di 1,7 miliardi di euro (+7,0%), arrivando a 25,8 miliardi. Il settore delle assicurazioni ha evidenziato la 
crescita più marcata, con un incremento del 13,9%, passando da 13,5 miliardi a 15,4 miliardi di euro. 
Anche i fondi pensione hanno registrato un aumento significativo, con un incremento di 698 milioni 
(+10,5%), arrivando a 7,3 miliardi di euro. Un dato in controtendenza è quello relativo ai fondi di 
investimento, che hanno registrato un calo del 4,5%, passando da 294,6 miliardi a 281,2 miliardi, con una 
riduzione di 13,4 miliardi. SALGONO I MUTUI (+1,5% IN 7 MESI), MA CALANO I FINANZIAMENTI ALLE 
IMPRESE (-2,2%) Il taglio dei tassi d’interesse deciso dalla Bce fa ripartire i mutui: negli ultimi sette mesi 
del 2024 i prestiti per la casa sono aumentati di 5,3 miliardi di euro, in crescita dell’1,3% dai 420,8 miliardi 
di maggio ai 426,1 miliardi di dicembre. La seconda parte del 2024, dunque, segna l’inversione di 
tendenza per il credito bancario destinato all’acquisto di abitazioni: nei primi cinque mesi dello scorso 
anno, infatti, lo stock di questa categoria di finanziamenti era calato di quasi 4 miliardi (-0,9%). Un 
recupero abbondante che coincide con il cambio di passo della politica monetaria e il costo del denaro 
portato, in più riunioni dell’Eurotower, fino al 2,75% deliberato a gennaio scorso. Ma se le famiglie 
cominciano a ottenere più ossigeno per investire sul mattone e sul fronte del credito al consumo (con cui 
si acquistano a rate vari beni e servizi), salito di oltre 3 miliardi (+2,6%), da 123 a 126,1 miliardi, si 
registra una sforbiciata del 4,1% ai prestiti personali (quelli erogati senza una specifica finalità), passati 
da 120,5 miliardi a 115,6 miliardi. Quadro negativo, invece, per le imprese: con l’eccezione del credito di 
breve periodo aumentato di 4,45 miliardi (+3,2%) e di 2,1 miliardi in più (+1,4%) per i prestiti a medio 
termine, cioè fino a 5 anni, le aziende devono fare i conti con un robusto taglio di 20,4 miliardi (-6,5%) per 
i finanziamenti di lungo periodo, scesi da 313,9 miliardi a 293,4 miliardi: in totale, lo stock degli impieghi 
all’imprenditoria è sceso di 13,6 miliardi (-2,2%), da 612,6 miliardi a 598,9 miliardi. EFFETTO BCE: I 
PRESTITI AI PRIVATI GIÙ DI 60 MILIARDI IN 3 ANNI, MENO 10% PER LE IMPRESE Tassi più alti e 
meno prestiti alla clientela negli ultimi tre anni, L’effetto della politica monetaria della Banca centrale 
europea, misurato da fine 2021, si è tradotto in una contrazione complessiva del credito ai privati di quasi 
60 miliardi di euro (-4,5%) da 1.325,9 miliardi a 1.266,7 miliardi. Il cambio di rotta della Bce sul costo del 
denaro, iniziata a luglio 2022 con il primo rialzo, ha innescato una progressiva salita dei tassi d’interesse 
praticati dalle banche alle famiglie e alle imprese, con il costo dei finanziamenti che è diventato più caro. 
Ne è conseguita una stretta sugli impieghi degli istituti durata quasi due anni, fino a maggio dello scorso 
anno. Tuttavia, la ripartenza registrata nella seconda parte del 2024, non ha modificato il saldo negativo 
del triennio. A soffrire di più sono state soprattutto le imprese: i prestiti sono scesi di 64,2 miliardi (-9,7%), 
da un totale di 663,1 miliardi a 598.9 miliardi. Segno meno per tutti i tipi di finanziamento: 12 milioni in 
meno per quelli di breve durata (fino a 1 anno) e 8 milioni in meno per quelli di medio periodo (fino a 5 
anni). Se queste due categorie sono tornate, a fine 2024, allo stesso livello del 2021, per quanto riguarda 
i finanziamenti oltre 5 anni, quelli destinati principalmente a sostenere gli investimenti delle aziende, si è 
registrato un crollo vertiginoso di 64,1 miliardi (-17,9%) da 357,6 miliardi a 293,4 miliardi. A pesare 
sull’andamento del credito di lungo periodo è stata, con ogni probabilità, la congiuntura internazionale, 
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con la guerra tra Russia e Ucraina che ha cristallizzato un clima di incertezza per l’economia globale. 
L’instabilità economica mondiale, invece, non ha avuto particolari effetti critici sul credito alle famiglie, che 
in una prima fase è addirittura aumentato: a fine 2022, il totale era salito a 680,5 miliardi (quasi 8 miliardi 
in più su base annua) per poi ripiegare a quota 670,4 miliardi a dicembre del 2023 (quasi 10 miliardi in 
meno in 12 mesi). Se si osserva il dato complessivo del triennio in esame: lo stock dei prestiti alla 
clientela retail risulta in aumento di 5,1 miliardi (+0,8%), da 662,8 miliardi a 667,9 miliardi. Un risultato che 
è il frutto di andamenti non omogenei nelle varie categorie di finanziamenti. Il credito al consumo 
(destinato agli acquisti a rate di automobili, elettrodomestici, smartphone e computer) è aumentato di 14,6 
miliardi (+13,2%) da 111,4 miliardi a 126,1 miliardi. Andamento positivo, complessivamente, per i mutui: il 
totale delle erogazioni delle banche per le compravendite immobiliari è aumentato di 16,3 miliardi (+4,0%) 
da 409,8 miliardi a 426,1 miliardi. Negativo, invece, il quadro per quanto riguarda i prestiti personali, quelli 
non destinati a specifiche finalità: in questo ambito c’è stato una diminuzione di 25,8 miliardi (-18,3%) da 
141,4 miliardi a 115,6 miliardi. «L’aumento della liquidità sui conti correnti è un segnale positivo, che 
conferma come le famiglie stiano gradualmente ricostituendo i propri risparmi dopo due anni difficili 
segnati dall’inflazione e dall’aumento del costo della vita. C’è maggiore stabilità finanziaria ed emerge una 
ritrovata capacità di accumulo, elementi fondamentali per sostenere i consumi e la crescita economica. 
Una inversione di tendenza che arriva dopo un biennio senza dubbio difficile sia per le famiglie sia per le 
imprese. L’aumento dell’inflazione ha significativamente eroso il potere d’acquisto degli stipendi e, proprio 
per questa ragione, è necessario che siano rinnovati tutti i contratti collettivi nazionali di lavoro scaduti, 
con incrementi capaci di allineare le retribuzioni al nuovo costo della vita. Da parte delle banche, è 
necessario un cambio di passo: continuano a considerare i conti correnti esclusivamente come strumenti 
di pagamento, ignorando il loro ruolo essenziale anche come prima forma di risparmio. Il problema è che 
la liquidità resta parcheggiata senza una reale valorizzazione economica: i tassi sui depositi sono ancora 
troppo bassi, mentre le banche, come dimostrano anche gli utili del 2024, beneficiano di margini enormi 
sulla raccolta e quindi sul credito, col margine d’interesse in costante aumento da tre anni. Ai clienti va 
riconosciuta una remunerazione più equa, allineata all’andamento dei tassi di interesse, per evitare una 
penalizzazione eccessiva dei risparmiatori. Senza un atteggiamento diverso, le banche mettono a rischio 
quel rapporto di fiducia che è alla base del settore» commenta il segretario generale della Fabi, Lando 
Maria Sileoni. Articoli correlati 
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La Fabi: 'Sui conti delle famiglie ritorna a crescere la
liquidità, ma meno prestiti alle imprese'
SANDRA RICCIO

01/03/2025

https://www.lastampa.it/economia/2025/03/01/audio/la_fabi_sui_conti_delle_famiglie_ritorna_a_crescere_la_liquidita_ma_meno_prestiti_alle_impre
se-15029570/
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https://www.lastampa.it/economia/2025/03/01/news/fabi_famiglie_liquidita_prestiti_imprese-15029571/
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Risale la liquidità sui conti, 20 miliardi in più nel 2024 - Ultima ora - Ansa.it

Torna a salire la liquidità sui conti correnti degli italiani: quasi 20 miliardi 
di euro in più in un anno. E' quanto emerge da una ricerca della Fabi, la 
federazione autonoma bancari italiani. Dopo due anni consecutivi di 
contrazione, nel 2024 il saldo complessivo dei salvadanai di famiglie e 
imprese ha registrato un incremento, attestandosi a 1.363 miliardi, in 

aumento di 19,8 miliardi rispetto ai 1.343,8 miliardi del 2023, pari a una crescita dell'1,5%. Un'inversione 
di "tendenza rispetto ai 2 anni precedenti quando l'erosione della liquidità era stata determinata 
dall'inflazione e dall'aumento del costo della vita". Riproduzione riservata © Copyright ANSA

https://www.ansa.it/sito/notizie/topnews/2025/03/01/risale-la-liquidita-sui-conti-20-miliardi-in-piu-nel-2024_d6e5d014-915b-415d-bc91-
10c96e246437.html
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BREAKING NEWS

Risale la liquidità sui conti, 20 miliardi in più nel
2024
Analisi Fabi, salvadanaio famiglie e imprese a 1.363 miliardi

1 min
●  01.03.2025 08:30

(ANSA) - MILANO, 01 MAR - Torna a salire la liquidità sui conti correnti degli

italiani: quasi 20 miliardi di euro in più in un anno. E' quanto emerge da una ricerca

della Fabi, la federazione autonoma bancari italiani. Dopo due anni consecutivi di

contrazione, nel 2024 il saldo complessivo dei salvadanai di famiglie e imprese ha

registrato un incremento, attestandosi a 1.363 miliardi, in aumento di 19,8 miliardi

LIVE ABBONATI LEGGI IL GIORNALEMENÙ

https://www.corrieredellosport.it/news/notizia-ultima-ora/2025/03/01-138825224/risale_la_liquidita_sui_conti_20_miliardi_in_piu_nel_2024
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Da non perdere

rispetto ai 1.343,8 miliardi del 2023, pari a una crescita dell'1,5%. Un'inversione di

"tendenza rispetto ai 2 anni precedenti quando l'erosione della liquidità era stata

determinata dall'inflazione e dall'aumento del costo della vita". (ANSA).

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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 / BREAKING NEWS

Risale la liquidità sui conti, 20 miliardi
in più nel 2024
Analisi Fabi, salvadanaio famiglie e imprese a 1.363 miliardi

01.03.2025 08:30

1 MIN 

(ANSA) - MILANO, 01 MAR - Torna a salire la liquidità sui conti

correnti degli italiani: quasi 20 miliardi di euro in più in un anno. E'

quanto emerge da una ricerca della Fabi, la federazione autonoma

bancari italiani. Dopo due anni consecutivi di contrazione, nel 2024 il

saldo complessivo dei salvadanai di famiglie e imprese ha registrato

un incremento, attestandosi a 1.363 miliardi, in aumento di 19,8

miliardi rispetto ai 1.343,8 miliardi del 2023, pari a una crescita

dell'1,5%. Un'inversione di "tendenza rispetto ai 2 anni precedenti

quando l'erosione della liquidità era stata determinata dall'inflazione

LIVE LEGGI IL GIORNALE ABBONATI

https://www.tuttosport.com/news/notizia-ultima-ora/2025/03/01-138825225/risale_la_liquidita_sui_conti_20_miliardi_in_piu_nel_2024
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Loading...

e dall'aumento del costo della vita". (ANSA).
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Risale la liquidità sui conti correnti degli italiani:
quasi 20 miliardi in più nel 2024
Dopo due anni di calo, la liquidità torna a crescere facendo
registrare un +1,5%. Ma i livelli attuali restano inferiori a quelli
del 2021. La Fabi stima un salvadanaio per le famiglie e per le
imprese pari a 1.363 miliardi
  01/03/2025

Lando Maria Sileoni, Fabi

Dopo due anni consecutivi di contrazione è arrivata un'inversione di
tendenza: nel 2024 il saldo complessivo dei salvadanai di famiglie e
imprese ha registrato un incremento di 19,8 miliardi ovvero 1.363,6
miliardi rispetto ai 1.343,8 miliardi del 2023. Dunque una crescita dell'1,5%.
“L'aumento della liquidità sui conti correnti è un segnale positivo, che
conferma come le famiglie stiano gradualmente ricostituendo i propri
risparmi dopo due anni difficili segnati dall'inflazione e dall'aumento del costo
della vita”. Lo afferma il segretario generale della Federazione autonoma
bancari italiani (Fabi), Lando Maria Sileoni.

“C'è - aggiunge Sileoni - maggiore stabilità finanziaria ed emerge una
ritrovata capacità di accumulo, elementi fondamentali per sostenere i
consumi e la crescita economica. Da parte delle banche, è necessario un
cambio di passo: continuano a considerare i conti correnti esclusivamente
come strumenti di pagamento, ignorando il loro ruolo essenziale di forma di
risparmio. Il problema è che la liquidità resta parcheggiata senza una
reale valorizzazione economica: i tassi sui depositi sono ancora troppo
bassi, mentre le banche, come dimostrano anche gli utili del 2024,
beneficiano di margini enormi sulla raccolta e quindi sul credito, col margine
d'interesse in costante aumento da tre anni. Ai clienti va riconosciuta una
remunerazione più equa, allineata all'andamento dei tassi di interesse, per
evitare una penalizzazione eccessiva dei risparmiatori. Senza un
atteggiamento diverso, le banche mettono a rischio quel rapporto di fiducia
che è alla base del settore”.

Analisi, conti famiglie e imprese (Pixabay)

 01/03/2025

Analisi, conti famiglie e imprese

Tra il 2021 e il 2023, le famiglie e le imprese hanno progressivamente

LEGGI ANCHE:

L'Antitrust indaga su Intesa Sanpaolo e
Isybank: nel mirino la cessione di conti
correnti

False identità per svuotare i conti
correnti di ignare vittime: sei arresti

Conti correnti: 4 milioni di italiani
cambiano banca a causa degli aumenti
dei costi

Unimpresa: a causa delle bollette gli
italiani prelevano 50 miliardi dai conti
correnti in 3 mesi

https://www.rainews.it/articoli/2025/03/risale-la-liquidita-sui-conti-correnti-degli-italiani-quasi-20-miliardi-in-piu-nel-2024-d26b5460-2ff7-4b12-a5f7-
9c26c2852dff.html
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attinto alle proprie riserve per far fronte al caro-prezzi, con una riduzione
della liquidità disponibile sui depositi bancari di 136,3 miliardi (-9,2%)
rispetto al picco di 1.480,1 miliardi registrato nel 2021. Nonostante la
ripresa degli ultimi dodici mesi, i livelli attuali restano inferiori a quelli del
2021, con un divario ancora pari a 116,5 miliardi (-7,9%). L'andamento
segnala, dunque, una fase di ricostituzione del risparmio, in un contesto di
minore pressione inflazionistica e con tassi di interesse ancora elevati,
fattori che stanno influenzando le scelte finanziarie di famiglie e imprese.

Il taglio dei tassi d'interesse deciso dalla Bce fa ripartire i mutui: negli ultimi
sette mesi del 2024 i prestiti per la casa sono aumentati di 5,3 miliardi di
euro, in crescita dell'1,3% dai 420,8 miliardi di maggio ai 426,1 miliardi di
dicembre. La seconda parte del 2024, dunque, segna l'inversione di
tendenza per il credito bancario destinato all'acquisto di abitazioni: nei primi
cinque mesi dello scorso anno, infatti, lo stock di questa categoria di
finanziamenti era calato di quasi 4 miliardi (-0,9%).

analisi conti famiglie e imprese (Pixabay)

 01/03/2025

analisi conti famiglie e imprese

Se si analizzano i dati suddivisi per categoria di soggetti detentori, emerge
che la crescita della liquidità è trainata principalmente dalle aziende
(+3,4%), che hanno aumentato i propri depositi di 14,2 miliardi in un anno.
L'incremento potrebbe essere ricondotto a una maggiore prudenza delle
imprese, che preferiscono mantenere liquidità disponibile per gestire
investimenti futuri o in vista di un miglioramento delle condizioni del credito.
Anche le famiglie, con un incremento dell'1,1% (pari a 12,3 miliardi),
continuano a detenere una quota significativa di risorse in banca,
segnalando un atteggiamento ancora prudente nella gestione delle proprie
finanze. Tuttavia, l'aumento è più contenuto rispetto a quello delle imprese,
segno che l'attenzione dei risparmiatori è sempre più orientata verso
soluzioni di investimento alternative, come titoli di Stato e strumenti
obbligazionari. Interessante anche la crescita della liquidità nelle onlus
(+2,5%), nei fondi pensione (+10,5%) e nelle assicurazioni (+13,9%).

analisi conti famiglie (Pixabay)

 01/03/2025

analisi conti famiglie

Più in generale il totale complessivo della liquidità in banca è dunque
aumentato di 18,9 miliardi di euro (+0,9%), passando da 2.007,3 miliardi a
2.026,2 miliardi di euro. Tornando alla radiografia dei titolari, emerge che
la liquidità delle aziende è cresciuta di 14,2 miliardi di euro (+3,4%),
passando da 421,6 miliardi a 435,9 miliardi. Anche le imprese familiari
hanno visto un lieve incremento dello 0,7%, con un aumento di 589 milioni,
portandosi a 83,0 miliardi. Le famiglie, che rappresentano il principale
detentore di liquidità nel sistema bancario, hanno aumentato i loro depositi

1-MAR-2025
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Tag Liquidità Italia

di 12,3 miliardi (+1,1%), arrivando a 1.141,1 miliardi.

Tra gli altri soggetti economici, le onlus hanno registrato un incremento della
liquidità del 2,5%, con un aumento di 892 milioni, raggiungendo i 36,4
miliardi di euro. Gli enti di previdenza, che comprendono istituti pensionistici
e previdenziali, hanno incrementato le proprie riserve di 1,7 miliardi di euro
(+7,0%), arrivando a 25,8 miliardi. Il settore delle assicurazioni ha
evidenziato la crescita più marcata, con un incremento del 13,9%, passando
da 13,5 miliardi a 15,4 miliardi di euro. Anche i fondi pensione hanno
registrato un aumento significativo, con un incremento di 698 milioni
(+10,5%), arrivando a 7,3 miliardi di euro. Un dato in controtendenza è
quello relativo ai fondi di investimento, che hanno registrato un calo del
4,5%, passando da 294,6 miliardi a 281,2 miliardi, con una riduzione di 13,4
miliardi.
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/ News / Banche / Conti correnti, risale la liquidità: 20 miliardi in più nel 2024. Ripartono i mutui, ma calano i prestiti alle imprese. L’analisi Fabi

 BANCHE

Conti correnti, risale la liquidità: 20 miliardi in
più nel 2024. Ripartono i mutui, ma calano i
prestiti alle imprese. L’analisi Fabi
di Andrea Deugeni 

01 marzo 2025, 09:00 Ultimo aggiornamento: 10:49

Secondo il sindacato dei bancari la liquidità sui conti correnti di famiglie e imprese torna a crescere nel 2024 dopo un
periodo di contrazione. Parallelamente, il mercato dei mutui mostra segnali di ripresa (+5,3 miliardi di euro negli ultimi
sette mesi dell’anno). In calo il credito alle imprese e ai privati. Sileoni: le banche devono remunerare di più i depositi |
Bce, in arrivo un altro taglio il 6 marzo. Ma poi saliranno le tensioni nel consiglio. Ecco dove potranno arrivare i tassi

Ultim'ora news 1 marzo ore 6.

Le più lette degli ultimi sette
giorni

Starlink, gli Stati Uniti minacciano di

Leggi dopo

https://www.milanofinanza.it/news/conti-correnti-risale-la-liquidita-20-miliardi-in-piu-nel-2024-ripartono-i-mutui-ma-calano-i-prestiti-
202503011049458706
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Torna a salire la liquidità sui conti correnti degli italiani: quasi 20 miliardi di euro in più in un
anno. È quanto emerge da una ricerca della Fabi, la federazione autonoma bancari italiani.
Dopo due anni consecutivi di contrazione, nel 2024 il saldo complessivo dei salvadanai di
famiglie e imprese ha registrato un incremento, attestandosi a 1.363 miliardi, in aumento di
19,8 miliardi rispetto ai 1.343,8 miliardi del 2023, pari a una crescita dell'1,5%. Un'inversione di
«tendenza rispetto ai 2 anni precedenti quando l'erosione della liquidità era stata determinata
dall'inflazione e dall'aumento del costo della vita».

La riduzione della liquidità per far fronte all’inflazione
Tra il 2021 e il 2023, secondo l'analisi della Fabi, le famiglie e le imprese hanno
progressivamente attinto alle proprie riserve per far fronte al caro prezzi, con una riduzione
della liquidità disponibile sui depositi bancari di 136,3 miliardi (-9,2%) rispetto al picco di
1.480,1 miliardi registrato nel 2021. Nonostante la ripresa degli ultimi dodici mesi, i livelli attuali
restano inferiori a quelli del 2021, con un divario ancora pari a 116,5 miliardi (-7,9%).
L'andamento segnala, dunque, una fase di ricostituzione del risparmio, in un contesto di
minore pressione inflazionistica e con tassi di interesse ancora elevati, fattori che stanno
influenzando le scelte finanziarie di famiglie e imprese.

Leggi anche: Al Sud prestiti inferiori del 30% rispetto al resto d'Italia

L’aumento dei depositi da parte delle aziende
Se si analizzano i dati suddivisi per categoria di soggetti detentori, emerge che la crescita della
liquidità è trainata principalmente dalle aziende (+3,4%), che hanno aumentato i propri
depositi di 14,2 miliardi in un anno. Anche le famiglie, con un incremento dell'1,1% (pari a
12,3 miliardi), continuano a detenere una quota significativa di risorse in banca, segnalando
un atteggiamento ancora prudente nella gestione delle proprie finanze.

Le famiglie guardano a titoli di Stato e bond
Tuttavia, l'aumento è più contenuto rispetto a quello delle imprese, segno che l'attenzione dei
risparmiatori è sempre più orientata verso soluzioni di investimento alternative, come titoli
di Stato e strumenti obbligazionari. Interessante anche la crescita della liquidità nelle onlus
(+2,5%), nei fondi pensione (+10,5%) e nelle assicurazioni (+13,9%). Significativo il dato sulla
riduzione della liquidità nei fondi di investimento (-4,5%). Anche gli enti di previdenza hanno
registrato un aumento della liquidità detenuta, con un incremento del 7%.

Calano di 64 miliardi i prestiti alle imprese
Per quanto riguarda invece i prestiti alla clientela, l’effetto della politica monetaria della Bce,
misurato da fine 2021, si è tradotto in una contrazione complessiva del credito ai privati di
quasi 60 miliardi di euro (-4,5%) da 1.325,9 miliardi a 1.266,7 miliardi. Il cambio di rotta della
Bce sul costo del denaro, iniziata a luglio 2022 con il primo rialzo, ha innescato una
progressiva salita dei tassi d'interesse praticati dalle banche alle famiglie e alle imprese, con il
costo dei finanziamenti che è diventato più caro.

Ne è conseguita una stretta sugli impieghi degli istituti bancari durata quasi due anni, fino a
maggio dello scorso anno. Tuttavia, la ripartenza registrata nella seconda parte del 2024, non
ha modificato il saldo negativo del triennio. A soffrire di più sono state soprattutto le imprese: i
prestiti sono scesi di 64,2 miliardi (-9,7%), da un totale di 663,1 miliardi a 598,9 miliardi.

Segno meno per tutti i tipi di finanziamento: 12 milioni in meno per quelli di breve durata
(fino a 1 anno) e 8 milioni in meno per quelli di medio periodo (fino a 5 anni). Se queste due
categorie sono tornate, a fine 2024, allo stesso livello del 2021, per quanto riguarda i
finanziamenti oltre 5 anni, quelli destinati principalmente a sostenere gli investimenti delle
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aziende, si è registrato un crollo vertiginoso di 64,1 miliardi (-17,9%) da 357,6 miliardi a 293,4
miliardi.

La ripartenza dei mutui: +5,3 miliardi negli ultimi
sette mesi del 2024
Il taglio dei tassi d'interesse deciso dalla Bce fa ripartire però i mutui: negli ultimi sette mesi del
2024 i prestiti per la casa sono aumentati di 5,3 miliardi di euro, in crescita dell'1,3% dai
420,8 miliardi di maggio ai 426,1 miliardi di dicembre. La seconda parte del 2024, secondo
l'analisi, segna l'inversione di tendenza per il credito bancario destinato all'acquisto di
abitazioni: nei primi cinque mesi dello scorso anno, infatti, lo stock di questa categoria di
finanziamenti era calato di quasi 4 miliardi (-0,9%).

Il calo dei finanziamenti alle famiglie
Un recupero abbondante che coincide con il cambio di passo della politica monetaria e il costo
del denaro portato, in più riunioni dell'Eurotower, fino al 2,75% deliberato a gennaio scorso. Ma
se le famiglie cominciano a ottenere più ossigeno per investire sul mattone e sul fronte del
credito al consumo, si registra una sforbiciata del 4,1% ai prestiti personali (quelli erogati
senza una specifica finalità), passati da 120,5 miliardi a 115,6 miliardi.

Quadro negativo, invece, per le imprese: con l'eccezione del credito di breve periodo
aumentato di 4,45 miliardi (+3,2%) e di 2,1 miliardi in più (+1,4%) per i prestiti a medio
termine, cioè fino a 5 anni, le aziende devono fare i conti con un robusto taglio di 20,4 miliardi
(-6,5%) per i finanziamenti di lungo periodo, scesi da 313,9 miliardi a 293,4 miliardi: in totale,
lo stock degli impieghi all'imprenditoria è sceso di 13,6 miliardi (-2,2%), da 612,6 miliardi a
598,9 miliardi.

Sileoni (Fabi): le famiglie ricostituiscono i risparmi,
segnale positivo
«L'aumento della liquidità sui conti correnti è un segnale positivo, che conferma come le
famiglie stiano gradualmente ricostituendo i propri risparmi dopo due anni difficili segnati
dall'inflazione e dall'aumento del costo della vita», spiega il segretario generale della Fabi,
Lando Maria Sileoni.

Sileoni: le banche devono remunerare di più i
depositi
"C'è - aggiunge il sindacalista - maggiore stabilità finanziaria ed emerge una ritrovata
capacità di accumulo, elementi fondamentali per sostenere i consumi e la crescita economica.
Una inversione di tendenza che arriva dopo un biennio senza dubbio difficile sia per le famiglie
sia per le imprese. L'aumento dell'inflazione ha significativamente eroso il potere d'acquisto
degli stipendi e, proprio per questa ragione, è necessario che siano rinnovati tutti i contratti
collettivi nazionali di lavoro scaduti, con incrementi capaci di allineare le retribuzioni al nuovo
costo della vita. Da parte delle banche, è necessario un cambio di passo: continuano a
considerare i conti correnti esclusivamente come strumenti di pagamento, ignorando il loro
ruolo essenziale anche come prima forma di risparmio».

Sileoni: liquidità parcheggiata senza una reale
valorizzazione economica
«Il problema - concude Sileoni - è che la liquidità resta parcheggiata senza una reale
valorizzazione economica: i tassi sui depositi sono ancora troppo bassi, mentre le banche,
come dimostrano anche gli utili del 2024, beneficiano di margini enormi sulla raccolta e quindi
sul credito, col margine d'interesse in costante aumento da tre anni. Ai clienti va riconosciuta
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una remunerazione più equa, allineata all'andamento dei tassi di interesse, per evitare una
penalizzazione eccessiva dei risparmiatori. Senza un atteggiamento diverso, le banche
mettono a rischio quel rapporto di fiducia che è alla base del settore». (riproduzione riservata)
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Stretta Bce, ecco l'impatto
Milano Finanza - Numero 043 pag. 5 del 01/03/2025

In tre anni il credito ai privati ha registrato un crollo di circa 60 miliardi (-4,5%), passando da
1.325,9 miliardi a 1.266,7 miliardi: è l'effetto della stretta monetaria della Bce, misurato da fine
2021 da un'analisi del sindacato bancari Fabi, che MF-Newswires è in grado di anticipare. Il
cambio di rotta della Bce sul costo del denaro, iniziata a luglio 2022 con il primo...
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Crescita della liquidità sui conti correnti italiani: +20 miliardi
in un anno
La liquidità sui conti correnti degli italiani cresce di quasi 20 miliardi nel 2024, segnando un'inversione di
tendenza.

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

Ultima ora

1 mar 2025

REDAZIONE
ECONOMIA

La liquidità sui conti correnti degli italiani cresce di quasi 20 miliardi nel 2024, segnando
un'inversione di tendenza.

T orna a salire la liquidità sui conti correnti degli italiani: quasi 20 miliardi
di euro in più in un anno. E' quanto emerge da una ricerca della Fabi, la
federazione autonoma bancari italiani.

Dopo due anni consecutivi di contrazione, nel 2024 il saldo complessivo dei
salvadanai di famiglie e imprese ha registrato un incremento, attestandosi a
1.363 miliardi, in aumento di 19,8 miliardi rispetto ai 1.343,8 miliardi del 2023,
pari a una crescita dell'1,5%.

Un'inversione di "tendenza rispetto ai 2 anni precedenti quando l'erosione della
liquidità era stata determinata dall'inflazione e dall'aumento del costo della

https://www.quotidiano.net/economia/ultimaora/crescita-della-liquidita-sui-conti-0fb27f3d
Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
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Risale la liquidità sui conti, 20 miliardi in più nel 2024 - Italia-Mondo - Alto 
Adige

01 marzo 2025 Condividi questo articolo su Whatsapp Condividi questo 
articolo su Telegram Twitter Condividi Mail MILANO (ANSA) - MILANO, 
01 MAR - Torna a salire la liquidità sui conti correnti degli italiani: quasi 
20 miliardi di euro in più in un anno. E' quanto emerge da una ricerca 

della Fabi, la federazione autonoma bancari italiani. Dopo due anni consecutivi di contrazione, nel 2024 il 
saldo complessivo dei salvadanai di famiglie e imprese ha registrato un incremento, attestandosi a 1.363 
miliardi, in aumento di 19,8 miliardi rispetto ai 1.343,8 miliardi del 2023, pari a una crescita dell'1,5%. 
Un'inversione di "tendenza rispetto ai 2 anni precedenti quando l'erosione della liquidità era stata 
determinata dall'inflazione e dall'aumento del costo della vita". (ANSA). 01 marzo 2025 Condividi questo 
articolo su Whatsapp Condividi questo articolo su Telegram Twitter Condividi Mail

https://www.altoadige.it/italia-mondo/risale-la-liquidità-sui-conti-20-miliardi-in-più-nel-2024-1.4011035
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T orna a salire la liquidità sui conti correnti degli italiani: quasi 20 miliardi di euro in più in un anno. E' quanto emerge da una

ricerca della Fabi, la federazione autonoma bancari italiani. 

    Dopo due anni consecutivi di contrazione, nel 2024 il saldo complessivo dei salvadanai di famiglie e imprese ha registrato un

incremento, attestandosi a 1.363 miliardi, in aumento di 19,8 miliardi rispetto ai 1.343,8 miliardi del 2023, pari a una crescita dell'1,5%.

Un'inversione di "tendenza rispetto ai 2 anni precedenti quando l'erosione della liquidità era stata determinata dall'inflazione e

dall'aumento del costo della vita". 
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Risparmio. Risale la liquidità sui
conti, 20 miliardi in più nel 2024
I.Sol. sabato 1 marzo 2025
Ascolta

Sono saliti i mutui (+1,5% in sette mesi) ma sono in calo i
finanziamenti alle imprese (-2,2%)

Torna a salire la liquidità sui conti correnti degli italiani: quasi 20
miliardi di euro in più in un anno. È quanto emerge da una ricerca
della Fabi, la federazione autonoma bancari italiani.

Dopo due anni consecutivi di contrazione, nel 2024 il saldo
complessivo dei salvadanai di famiglie e imprese ha registrato un
incremento, attestandosi a 1.363,6 miliardi, in aumento di 19,8 miliardi
rispetto ai 1.343,8 miliardi del 2023, pari a una crescita dell’1,5%.
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Un dato che segna un’inversione di tendenza rispetto al 2023 e al
2022, quando l’erosione dei risparmi liquidi era stata determinata
dal forte rialzo dell’inflazione e dal conseguente aumento del
costo della vita. Tra il 2021 e il 2023, infatti, le famiglie e le imprese
hanno progressivamente attinto alle proprie riserve per far fronte al
caro-prezzi, con una riduzione della liquidità disponibile sui depositi
bancari di 136,3 miliardi (-9,2%) rispetto al picco di 1.480,1 miliardi
registrato nel 2021.

Nonostante la ripresa degli ultimi dodici mesi, i livelli attuali restano
inferiori a quelli del 2021, con un divario ancora pari a 116,5 miliardi
(-7,9%).

L’andamento segnala, dunque, una fase di ricostituzione del risparmio,
in un contesto di minore pressione inflazionistica e con tassi di
interesse ancora elevati, fattori che stanno influenzando le scelte
finanziarie di famiglie e imprese.

Analizzando i dati suddivisi per categoria, emerge che la crescita
della liquidità è trainata principalmente dalle aziende (+3,4%), che
hanno aumentato i propri depositi di 14,2 miliardi in un anno.
L’incremento potrebbe essere ricondotto a una maggiore prudenza
delle imprese, che preferiscono mantenere liquidità disponibile per
gestire investimenti futuri o in vista di un miglioramento delle condizioni
del credito. Anche le famiglie, con un incremento dell’1,1% (pari a 12,3
miliardi), continuano a detenere una quota significativa di risorse in
banca, segnalando un atteggiamento ancora prudente nella gestione
delle proprie finanze. Tuttavia, l’aumento è più contenuto rispetto a
quello delle imprese, segno che l’attenzione dei risparmiatori è sempre
più orientata verso soluzioni di investimento alternative, come titoli di
Stato e strumenti obbligazionari. Interessante anche la crescita della
liquidità nelle onlus (+2,5%), nei fondi pensione (+10,5%) e nelle
assicurazioni (+13,9%). Un dato significativo è rappresentato dalla

L’andamento della liquidità bancaria di famiglie e imprese nel 2024, fotografato rielaborando le
statistiche della Banca d’Italia - Fabi

Marco Birolini

Il settore Nell'economia
sottomarina ci sono 400 miliardi
di opportunità
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riduzione della liquidità nei fondi di investimento (-4,5%), che
hanno visto un deflusso di 13,3 miliardi: potrebbe essere il
segnale di una parziale riallocazione del capitale verso strumenti
più sicuri e remunerativi, come i depositi vincolati o i titoli di Stato,
che nell’ultimo anno hanno offerto rendimenti più interessanti rispetto al
passato. Anche gli enti di previdenza hanno registrato un aumento
della liquidità detenuta (+7,0%), un chiaro segnale che la stabilità del
sistema previdenziale continua a essere una priorità nel panorama
economico attuale.

Il taglio dei tassi d’interesse deciso dalla Bce fa ripartire i mutui:
negli ultimi sette mesi del 2024 i prestiti per la casa sono aumentati di
5,3 miliardi di euro, in crescita dell’1,3% dai 420,8 miliardi di maggio ai
426,1 miliardi di dicembre. La seconda parte del 2024, dunque, segna
l’inversione di tendenza per il credito bancario destinato all’acquisto di
abitazioni: nei primi cinque mesi dello scorso anno, infatti, lo stock di
questa categoria di finanziamenti era calato di quasi 4 miliardi (-0,9%).
Secondo la Fabi, si tratta di due buone notizie: la maggiore liquidità,
detenuta in banca da famiglie e imprese, possono aumentare i
consumi e anche gli investimenti: quindi può salire il Pil; e, con la
crescita dei mutui, il mercato immobiliare, fondamentale per la
economia del Paese, avrà una spinta significativa.

L’effetto della politica monetaria della Banca centrale europea,
misurato da fine 2021, però, si è tradotto in una contrazione
complessiva del credito ai privati di quasi 60 miliardi (-4,5%) da
1.325,9 miliardi a 1.266,9 miliardi; meno 10% per i finanziamenti alle
imprese.
Se le famiglie cominciano a ottenere più ossigeno per investire sul
mattone e sul fronte del credito al consumo (con cui si acquistano a
rate vari beni e servizi), salito di oltre 3 miliardi (+2,6%), da 123 a
126,1 miliardi, si registra una sforbiciata del 4,1% ai prestiti personali
(quelli erogati senza una specifica finalità), passati da 120,5 miliardi a

ANSA

Effetto Bce: in tre anni i prestiti ai privati sono crollati di
60 miliardi. Il credito alle imprese è sceso del 10%
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115,6 miliardi.

Negativo il quadro anche per le imprese - fatta eccezione del credito di
breve periodo aumentato di 4,45 miliardi (+3,2%) e di 2,1 miliardi in
più (+1,4%) per i prestiti a medio termine, cioè fino a 5 anni - le
aziende devono fare i conti con un robusto taglio di 20,4 miliardi
(-6,5%) per i finanziamenti di lungo periodo, scesi da 313,9 miliardi a
293,4 miliardi: in totale, lo stock degli impieghi all’imprenditoria è sceso
di 13,6 miliardi (-2,2%), da 612,6 miliardi a 598,9 miliardi.

«L’aumento della liquidità sui conti correnti è un segnale positivo, che
conferma come le famiglie stiano gradualmente ricostituendo i propri
risparmi dopo due anni difficili segnati dall’inflazione e dall’aumento del
costo della vita. C’è maggiore stabilità finanziaria ed emerge una
ritrovata capacità di accumulo, elementi fondamentali per sostenere i
consumi e la crescita economica. Una inversione di tendenza che
arriva dopo un biennio senza dubbio difficile sia per le famiglie sia per
le imprese. L’aumento dell’inflazione ha significativamente eroso il
potere d’acquisto degli stipendi e, proprio per questa ragione, è
necessario che siano rinnovati tutti i contratti collettivi nazionali
di lavoro scaduti, con incrementi capaci di allineare le retribuzioni
al nuovo costo della vita» ha commentato il segretario generale
della Fabi, Lando Maria Sileoni.

«Da parte delle banche, è necessario un cambio di passo: continuano
a considerare i conti correnti esclusivamente come strumenti di
pagamento, ignorando il loro ruolo essenziale anche come prima forma
di risparmio. Il problema è che la liquidità resta parcheggiata senza
una reale valorizzazione economica: i tassi sui depositi sono ancora
troppo bassi, mentre le banche, come dimostrano anche gli utili del
2024, beneficiano di margini enormi sulla raccolta e quindi sul credito,
col margine d’interesse in costante aumento da tre anni. Ai clienti va
riconosciuta una remunerazione più equa, allineata all’andamento dei
tassi di interesse, per evitare una penalizzazione eccessiva dei
risparmiatori. Senza un atteggiamento diverso, le banche mettono a
rischio quel rapporto di fiducia che è alla base del settore» ha
concluso il segretario generale della Federazione autonoma bancari
italiani.

ANSA
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Economia sabato, 01 marzo 2025

Risale la liquidità sui conti, 20 miliardi in
più nel 2024
ANSA

Analisi Fabi, salvadanaio famiglie e imprese a 1.363 miliardi

01 marzo 2025    

Risale la liquidità sui conti, 20 miliardi in più nel 2024

MILANO, 01 MAR - Torna a salire la liquidità sui conti correnti degli italiani:
quasi 20 miliardi di euro in più in un anno. E' quanto emerge da una ricerca
della Fabi, la federazione autonoma bancari italiani. Dopo due anni consecutivi
di contrazione, nel 2024 il saldo complessivo dei salvadanai di famiglie e
imprese ha registrato un incremento, attestandosi a 1.363 miliardi, in aumento
di 19,8 miliardi rispetto ai 1.343,8 miliardi del 2023, pari a una crescita
dell'1,5%. Un'inversione di "tendenza rispetto ai 2 anni precedenti quando
l'erosione della liquidità era stata determinata dall'inflazione e dall'aumento del
costo della vita"..
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Risale la liquidità sui conti, 20 miliardi in
più nel 2024
Analisi Fabi, salvadanaio famiglie e imprese a 1.363 miliardi

01 marzo 2025

 MILANO

(ANSA) - MILANO, 01 MAR - Torna a
salire la liquidità sui conti correnti degli
italiani: quasi 20 miliardi di euro in più in
un anno. E' quanto emerge da una ricerca
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della Fabi, la federazione autonoma
bancari italiani. Dopo due anni consecutivi
di contrazione, nel 2024 il saldo
complessivo dei salvadanai di famiglie e
imprese ha registrato un incremento,
attestandosi a 1.363 miliardi, in aumento
di 19,8 miliardi rispetto ai 1.343,8 miliardi
del 2023, pari a una crescita dell'1,5%.
Un'inversione di "tendenza rispetto ai 2
anni precedenti quando l'erosione della liquidità era stata determinata dall'inflazione e
dall'aumento del costo della vita". (ANSA).
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Torna a salire la liquidità sui conti correnti degli italiani: quasi 20 miliardi di euro in più in un anno. Lo dice un

rapporto della Fabi, la federazione autonoma bancari italiani, pubblicato oggi 1° marzo.

Dopo due anni consecutivi di contrazione, nel 2024 il saldo complessivo dei salvadanai di famiglie e imprese

ha registrato un incremento, attestandosi a 1.363,6 miliardi, in aumento di 19,8 miliardi rispetto ai 1.343,8

miliardi del 2023, pari a una crescita dell’1,5%. Un dato che segna un’inversione di tendenza rispetto al

biennio precedente, durante il quale l’erosione dei risparmi liquidi era stata determinata dal forte rialzo

dell’inflazione e dal conseguente aumento del costo della vita. Tra il 2021 e il 2023, infatti, le famiglie e le

imprese hanno progressivamente attinto alle proprie riserve per far fronte al caro-prezzi, con una riduzione

della liquidità disponibile sui depositi bancari di 136,3 miliardi (-9,2%) rispetto al picco di 1.480,1 miliardi

registrato nel 2021. Nonostante la ripresa degli ultimi dodici mesi, i livelli attuali restano inferiori a quelli del

2021, con un divario ancora pari a 116,5 miliardi (-7,9%). L’andamento segnala, dunque, una fase di

ricostituzione del risparmio, in un contesto di minore pressione inflazionistica e con tassi di interesse ancora

elevati, fattori che stanno influenzando le scelte finanziarie di famiglie e imprese. Il taglio dei tassi d’interesse

deciso dalla Bce fa ripartire i mutui: negli ultimi sette mesi del 2024 i prestiti per la casa sono aumentati di 5,3

miliardi di euro, in crescita dell’1,3% dai 420,8 miliardi di maggio ai 426,1 miliardi di dicembre. La seconda

parte del 2024, dunque, segna l’inversione di tendenza per il credito bancario destinato all’acquisto di

abitazioni: nei primi cinque mesi dello scorso anno, infatti, lo stock di questa categoria di finanziamenti era

calato di quasi 4 miliardi (-0,9%). Dunque, due buone notizie: la maggiore liquidità, detenuta in banca da
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famiglie e imprese, possono aumentare i consumi e anche gli investimenti: quindi può salire il pil; e, con la

crescita dei mutui, il mercato immobiliare, fondamentale per la economia del Paese, avrà una spinta

significativa. L’effetto della politica monetaria della Banca centrale europea, misurato da fine 2021, però, si è

tradotto in una contrazione complessiva del credito ai privati di quasi 60 miliardi (-4,5%) da 1.325,9 miliardi a

1.266,9 miliardi; meno 10% per i finanziamenti alle imprese.

ECCO COME FAMIGLIE E IMPRESE GESTISCONO OLTRE 2MILA MILIARDI DI LIQUIDITÀ

L’andamento della liquidità bancaria di famiglie e imprese nel 2024, fotografato rielaborando le statistiche della

Banca d’Italia, mostra un incremento complessivo dei depositi, con una crescita moderata dell’1,5% per i conti

correnti e un aumento più marcato nei depositi a durata prestabilita (+2,7%). Tuttavia, si registra un calo

significativo nei pronti contro termine (-10,8%), segnale di un possibile riequilibrio tra forme di risparmio più

liquide e strumenti di investimento a breve termine. Se si osservano i dati da una prospettiva aggregata, il

totale della liquidità detenuta da famiglie, imprese e altri soggetti ha registrato una crescita dello 0,9%,

passando da 2.007,3 miliardi a 2.026,2 miliardi di euro, con una crescita di 18,9 miliardi. Un aumento

apparentemente moderato, ma che suggerisce una inversione di tendenza, ora più orientata al

consolidamento dei risparmi, in un contesto di contenimento dell’inflazione e di graduale riduzione dei tassi di

interesse. L’incremento più marcato si registra nei depositi a durata prestabilita (+2,7%), che continuano ad

attrarre maggiore liquidità rispetto all’anno precedente. Ne emerge una maggiore propensione delle famiglie e

delle imprese a “parcheggiare” i propri capitali in strumenti con rendimenti più elevati rispetto ai conti correnti,

ma senza rinunciare completamente alla sicurezza della liquidità. Allo stesso tempo, la categoria dei pronti

contro termine (PCT) ha subito una riduzione di 10,8%, scendendo a 86,7 miliardi di euro. Il calo di questa

voce indica un disinvestimento progressivo da strumenti di breve termine con caratteristiche speculative o di

tesoreria. La minore convenienza di tali strumenti potrebbe essere attribuibile alla politica monetaria della Bce,

che ha iniziato a ridurre i tassi, rendendo meno attrattive queste operazioni di finanziamento.
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Se si analizzano i dati suddivisi per categoria di soggetti detentori, emerge che la crescita della liquidità è

trainata principalmente dalle aziende (+3,4%), che hanno aumentato i propri depositi di 14,2 miliardi in un

anno. L’incremento potrebbe essere ricondotto a una maggiore prudenza delle imprese, che preferiscono

mantenere liquidità disponibile per gestire investimenti futuri o in vista di un miglioramento delle condizioni del

credito. Anche le famiglie, con un incremento dell’1,1% (pari a 12,3 miliardi), continuano a detenere una quota

significativa di risorse in banca, segnalando un atteggiamento ancora prudente nella gestione delle proprie

finanze. Tuttavia, l’aumento è più contenuto rispetto a quello delle imprese, segno che l’attenzione dei

risparmiatori è sempre più orientata verso soluzioni di investimento alternative, come titoli di Stato e strumenti

obbligazionari. Interessante anche la crescita della liquidità nelle onlus (+2,5%), nei fondi pensione (+10,5%) e

nelle assicurazioni (+13,9%). Un dato significativo è rappresentato dalla riduzione della liquidità nei fondi di

investimento (-4,5%), che hanno visto un deflusso di 13,3 miliardi: potrebbe essere il segnale di una parziale

riallocazione del capitale verso strumenti più sicuri e remunerativi, come i depositi vincolati o i titoli di Stato,

che nell’ultimo anno hanno offerto rendimenti più interessanti rispetto al passato. Anche gli enti di previdenza

hanno registrato un aumento della liquidità detenuta (+7,0%), un chiaro segnale che la stabilità del sistema
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previdenziale continua a essere una priorità nel panorama economico attuale.

Più nel dettaglio, i conti correnti hanno registrato un incremento di 19,8 miliardi di euro (+1,5%), passando da

1.343,8 miliardi a 1.363,6 miliardi di euro. Anche i depositi con durata prestabilita hanno visto un aumento del

2,7%, raggiungendo i 257,4 miliardi dai 250,7 miliardi del 2023. I depositi rimborsabili con preavviso, una

categoria di liquidità più flessibile, hanno registrato una crescita dello 0,9%, con un incremento di 2,8 miliardi,
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arrivando a 318,3 miliardi. In controtendenza, invece, i pronti contro termine, che hanno subito una riduzione

del 10,8%, scendendo da 97,3 miliardi a 86,7 miliardi di euro, evidenziando una minore propensione a

detenere strumenti di breve termine per esigenze di liquidità immediata. Il totale complessivo della liquidità in

banca è dunque aumentato di 18,9 miliardi di euro (+0,9%), passando da 2.007,3 miliardi a 2.026,2 miliardi di

euro. Tornando alla radiografia dei titolari, emerge che la liquidità delle aziende è cresciuta di 14,2 miliardi di

euro (+3,4%), passando da 421,6 miliardi a 435,9 miliardi. Anche le imprese familiari hanno visto un lieve

incremento dello 0,7%, con un aumento di 589 milioni, portandosi a 83,0 miliardi. Le famiglie, che

rappresentano il principale detentore di liquidità nel sistema bancario, hanno aumentato i loro depositi di 12,3

miliardi (+1,1%), arrivando a 1.141,1 miliardi. Tra gli altri soggetti economici, le onlus hanno registrato un

incremento della liquidità del 2,5%, con un aumento di 892 milioni, raggiungendo i 36,4 miliardi di euro. Gli enti

di previdenza, che comprendono istituti pensionistici e previdenziali, hanno incrementato le proprie riserve di

1,7 miliardi di euro (+7,0%), arrivando a 25,8 miliardi. Il settore delle assicurazioni ha evidenziato la crescita

più marcata, con un incremento del 13,9%, passando da 13,5 miliardi a 15,4 miliardi di euro. Anche i fondi

pensione hanno registrato un aumento significativo, con un incremento di 698 milioni (+10,5%), arrivando a

7,3 miliardi di euro. Un dato in controtendenza è quello relativo ai fondi di investimento, che hanno registrato

un calo del 4,5%, passando da 294,6 miliardi a 281,2 miliardi, con una riduzione di 13,4 miliardi.

SALGONO I MUTUI (+1,5% IN 7 MESI), MA CALANO I FINANZIAMENTI ALLE IMPRESE (-2,2%)

Il taglio dei tassi d’interesse deciso dalla Bce fa ripartire i mutui: negli ultimi sette mesi del 2024 i prestiti per la

casa sono aumentati di 5,3 miliardi di euro, in crescita dell’1,3% dai 420,8 miliardi di maggio ai 426,1 miliardi di

dicembre. La seconda parte del 2024, dunque, segna l’inversione di tendenza per il credito bancario destinato

all’acquisto di abitazioni: nei primi cinque mesi dello scorso anno, infatti, lo stock di questa categoria di

finanziamenti era calato di quasi 4 miliardi (-0,9%). Un recupero abbondante che coincide con il cambio di

passo della politica monetaria e il costo del denaro portato, in più riunioni dell’Eurotower, fino al 2,75%

deliberato a gennaio scorso. Ma se le famiglie cominciano a ottenere più ossigeno per investire sul mattone e

sul fronte del credito al consumo (con cui si acquistano a rate vari beni e servizi), salito di oltre 3 miliardi

(+2,6%), da 123 a 126,1 miliardi, si registra una sforbiciata del 4,1% ai prestiti personali (quelli erogati senza

una specifica finalità), passati da 120,5 miliardi a 115,6 miliardi. Quadro negativo, invece, per le imprese: con

l’eccezione del credito di breve periodo aumentato di 4,45 miliardi (+3,2%) e di 2,1 miliardi in più (+1,4%) per i

prestiti a medio termine, cioè fino a 5 anni, le aziende devono fare i conti con un robusto taglio di 20,4 miliardi

(-6,5%) per i finanziamenti di lungo periodo, scesi da 313,9 miliardi a 293,4 miliardi: in totale, lo stock degli

impieghi all’imprenditoria è sceso di 13,6 miliardi (-2,2%), da 612,6 miliardi a 598,9 miliardi.
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EFFETTO BCE: I PRESTITI AI PRIVATI GIÙ DI 60 MILIARDI IN 3 ANNI, MENO 10% PER LE IMPRESE

Tassi più alti e meno prestiti alla clientela negli ultimi tre anni, L’effetto della politica monetaria della Banca

centrale europea, misurato da fine 2021, si è tradotto in una contrazione complessiva del credito ai privati di

quasi 60 miliardi di euro (-4,5%) da 1.325,9 miliardi a 1.266,7 miliardi. Il cambio di rotta della Bce sul costo del

denaro, iniziata a luglio 2022 con il primo rialzo, ha innescato una progressiva salita dei tassi d’interesse

praticati dalle banche alle famiglie e alle imprese, con il costo dei finanziamenti che è diventato più caro. Ne è
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conseguita una stretta sugli impieghi degli istituti durata quasi due anni, fino a maggio dello scorso anno.

Tuttavia, la ripartenza registrata nella seconda parte del 2024, non ha modificato il saldo negativo del triennio.

A soffrire di più sono state soprattutto le imprese: i prestiti sono scesi di 64,2 miliardi (-9,7%), da un totale di

663,1 miliardi a 598.9 miliardi. Segno meno per tutti i tipi di finanziamento: 12 milioni in meno per quelli di

breve durata (fino a 1 anno) e 8 milioni in meno per quelli di medio periodo (fino a 5 anni). Se queste due

categorie sono tornate, a fine 2024, allo stesso livello del 2021, per quanto riguarda i finanziamenti oltre 5

anni, quelli destinati principalmente a sostenere gli investimenti delle aziende, si è registrato un crollo

vertiginoso di 64,1 miliardi (-17,9%) da 357,6 miliardi a 293,4 miliardi. A pesare sull’andamento del credito di

lungo periodo è stata, con ogni probabilità, la congiuntura internazionale, con la guerra tra Russia e Ucraina

che ha cristallizzato un clima di incertezza per l’economia globale. L’instabilità economica mondiale, invece,

non ha avuto particolari effetti critici sul credito alle famiglie, che in una prima fase è addirittura aumentato: a

fine 2022, il totale era salito a 680,5 miliardi (quasi 8 miliardi in più su base annua) per poi ripiegare a quota

670,4 miliardi a dicembre del 2023 (quasi 10 miliardi in meno in 12 mesi). Se si osserva il dato complessivo del

triennio in esame: lo stock dei prestiti alla clientela retail risulta in aumento di 5,1 miliardi (+0,8%), da 662,8

miliardi a 667,9 miliardi. Un risultato che è il frutto di andamenti non omogenei nelle varie categorie di

finanziamenti. Il credito al consumo (destinato agli acquisti a rate di automobili, elettrodomestici, smartphone e

computer) è aumentato di 14,6 miliardi (+13,2%) da 111,4 miliardi a 126,1 miliardi. Andamento positivo,

complessivamente, per i mutui: il totale delle erogazioni delle banche per le compravendite immobiliari è

aumentato di 16,3 miliardi (+4,0%) da 409,8 miliardi a 426,1 miliardi. Negativo, invece, il quadro per quanto

riguarda i prestiti personali, quelli non destinati a specifiche finalità: in questo ambito c’è stato una diminuzione

di 25,8 miliardi (-18,3%) da 141,4 miliardi a 115,6 miliardi.
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SILEONI: «SEGNALE POSITIVO, MA LE BANCHE DEVONO REMUNERARE DI PIÙ I DEPOSITI»

«L’aumento della liquidità sui conti correnti è un segnale positivo, che conferma come le famiglie stiano

gradualmente ricostituendo i propri risparmi dopo due anni difficili segnati dall’inflazione e dall’aumento del

costo della vita. C’è maggiore stabilità finanziaria ed emerge una ritrovata capacità di accumulo, elementi

fondamentali per sostenere i consumi e la crescita economica. Una inversione di tendenza che arriva dopo un

biennio senza dubbio difficile sia per le famiglie sia per le imprese. L’aumento dell’inflazione ha

significativamente eroso il potere d’acquisto degli stipendi e, proprio per questa ragione, è necessario che

siano rinnovati tutti i contratti collettivi nazionali di lavoro scaduti, con incrementi capaci di allineare le

retribuzioni al nuovo costo della vita. Da parte delle banche, è necessario un cambio di passo: continuano a

considerare i conti correnti esclusivamente come strumenti di pagamento, ignorando il loro ruolo essenziale

anche come prima forma di risparmio. Il problema è che la liquidità resta parcheggiata senza una reale

valorizzazione economica: i tassi sui depositi sono ancora troppo bassi, mentre le banche, come dimostrano

anche gli utili del 2024, beneficiano di margini enormi sulla raccolta e quindi sul credito, col margine

d’interesse in costante aumento da tre anni. Ai clienti va riconosciuta una remunerazione più equa, allineata

all’andamento dei tassi di interesse, per evitare una penalizzazione eccessiva dei risparmiatori. Senza un

atteggiamento diverso, le banche mettono a rischio quel rapporto di fiducia che è alla base del settore»

commenta il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni.
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Articolo precedente

Energia, le microimprese la pagano il 165% in più
rispetto alle grandi aziende

Prossimo articolo

Il grande successo di Andy Warhol a Napoli: la
mostra “Triple Elvis” prorogata fino a maggio
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///  ECONOMIA VICENTINA  ///  ECONOMIA NAZIONALE

  Edizione digitale   Newsletter   Segnala Necrologie    Abbonati

Economia
sabato, 01 marzo 2025

Risale la liquidità sui conti, 20 miliardi in
più nel 2024
ANSA

Analisi Fabi, salvadanaio famiglie e imprese a 1.363 miliardi

01 marzo 2025    

Risale la liquidità sui conti, 20 miliardi in più nel 2024

MILANO, 01 MAR - Torna a salire la liquidità sui conti correnti degli italiani:
quasi 20 miliardi di euro in più in un anno. E' quanto emerge da una ricerca
della Fabi, la federazione autonoma bancari italiani. Dopo due anni consecutivi
di contrazione, nel 2024 il saldo complessivo dei salvadanai di famiglie e
imprese ha registrato un incremento, attestandosi a 1.363 miliardi, in aumento
di 19,8 miliardi rispetto ai 1.343,8 miliardi del 2023, pari a una crescita
dell'1,5%. Un'inversione di "tendenza rispetto ai 2 anni precedenti quando
l'erosione della liquidità era stata determinata dall'inflazione e dall'aumento del
costo della vita"..

Il Giornale di Vicenza è su Whatsapp. Clicca qui per iscriverti al nostro canale
e rimanere aggiornato in tempo reale.
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///  CALCIO DILETTANTI
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categoria: il programma di
domenica 2 marzo (ore 14.30).
Oggi un anticipo

Speciale casa GDV
By Athesis Studio

https://www.ilgiornaledivicenza.it/argomenti/economia/economia-nazionale/risale-la-liquidità-sui-conti-20-miliardi-in-più-nel-2024-1.12603698
Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
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Home   Economia   Fabi, crescono i risparmi degli italiani

Articolo precedente

CGIA: le piccole imprese pagano
l’energia il 165% in più

Prossimo articolo

Milano: 19 spazi del Comune da
assegnare a imprese e artigiani

Fabi, crescono i risparmi degli italiani

    

Fabi, crescono i risparmi degli italiani

Milano – Torna a salire la liquidità sui conti correnti degli italiani: quasi 20 miliardi di euro in più in un anno. E’
quanto emerge da una ricerca della Fabi, la federazione autonoma bancari italiani, pubblicata dall’Ansa. Dopo due
anni consecutivi di contrazione, nel 2024 il saldo complessivo dei salvadanai di famiglie e imprese ha registrato un
incremento, attestandosi a 1.363 miliardi, in aumento di 19,8 miliardi rispetto ai 1.343,8 miliardi del 2023, pari a
una crescita dell’1,5%. Un’inversione di “tendenza rispetto ai 2 anni precedenti quando l’erosione della liquidità era
stata determinata dall’inflazione e dall’aumento del costo della vita”. Tra il 2021 e il 2023, secondo l’analisi della
Fabi, le famiglie e le imprese hanno progressivamente attinto alle proprie riserve per far fronte al caro prezzi, con
una riduzione della liquidità disponibile sui depositi bancari di 136,3 miliardi (-9,2%) rispetto al picco di 1.480,1
miliardi registrato nel 2021. Nonostante la ripresa degli ultimi dodici mesi, i livelli attuali restano inferiori a quelli del
2021, con un divario ancora pari a 116,5 miliardi (-7,9%). L’andamento segnala, dunque, una fase di ricostituzione
del risparmio, in un contesto di minore pressione inflazionistica e con tassi di interesse ancora elevati, fattori che
stanno influenzando le scelte finanziarie di famiglie e imprese. Se si analizzano i dati suddivisi per categoria di soggetti
detentori, emerge che la crescita della liquidità è trainata principalmente dalle aziende (+3,4%), che hanno
aumentato i propri depositi di 14,2 miliardi in un anno. Anche le famiglie, con un incremento dell’1,1% (pari a 12,3
miliardi), continuano a detenere una quota significativa di risorse in banca, segnalando un atteggiamento ancora
prudente nella gestione delle proprie finanze. Tuttavia, l’aumento è più contenuto rispetto a quello delle imprese,
segno che l’attenzione dei risparmiatori è sempre più orientata verso soluzioni di investimento alternative, come titoli
di Stato e strumenti obbligazionari. Interessante anche la crescita della liquidità nelle onlus (+2,5%), nei fondi
pensione (+10,5%) e nelle assicurazioni (+13,9%). Significativo il dato sulla riduzione della liquidità nei fondi di
investimento (-4,5%). Anche gli enti di previdenza hanno registrato un aumento della liquidità detenuta, con un
incremento del 7%.
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ECONOMIA

Risale la liquidità sui conti, 20
miliardi in più nel 2024

Pubblicato 2 ore fa del 1 Marzo 2025
Di Fulvio Miele









Torna a salire la liquidità sui conti correnti degli italiani: quasi 20 miliardi di euro in più in un anno. E’
quanto emerge da una ricerca della Fabi, la federazione autonoma bancari italiani. Dopo due anni
consecutivi di contrazione, nel 2024 il saldo complessivo dei salvadanai di famiglie e imprese ha
registrato un incremento, attestandosi a 1.363 miliardi, in aumento di 19,8 miliardi rispetto ai 1.343,8
miliardi del 2023, pari a una crescita dell’1,5%. Un’inversione di “tendenza rispetto ai 2 anni
precedenti quando l’erosione della liquidità era stata determinata dall’inflazione e dall’aumento del
costo della vita”.

Tra il 2021 e il 2023, secondo l’analisi della Fabi, le famiglie e le imprese hanno progressivamente
attinto alle proprie riserve per far fronte al caro prezzi, con una riduzione della liquidità disponibile sui
depositi bancari di 136,3 miliardi (-9,2%) rispetto al picco di 1.480,1 miliardi registrato nel 2021.
Nonostante la ripresa degli ultimi dodici mesi, i livelli attuali restano inferiori a quelli del 2021, con un
divario ancora pari a 116,5 miliardi (-7,9%). L’andamento segnala, dunque, una fase di ricostituzione
del risparmio, in un contesto di minore pressione inflazionistica e con tassi di interesse ancora
elevati, fattori che stanno influenzando le scelte finanziarie di famiglie e imprese.

Se si analizzano i dati suddivisi per categoria di soggetti detentori, emerge che la crescita della
liquidità è trainata principalmente dalle aziende (+3,4%), che hanno aumentato i propri depositi di
14,2 miliardi in un anno. Anche le famiglie, con un incremento dell’1,1% (pari a 12,3 miliardi),
continuano a detenere una quota significativa di risorse in banca, segnalando un atteggiamento
ancora prudente nella gestione delle proprie finanze. Tuttavia, l’aumento è più contenuto rispetto a
quello delle imprese, segno che l’attenzione dei risparmiatori è sempre più orientata verso soluzioni
di investimento alternative, come titoli di Stato e strumenti obbligazionari. Interessante anche la
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Video hard di una ragazzina di
Avellino diffuso in rete, la
polizia ha già denunciato tre
minorenni ma “il giro è molto
più largo”
CRONACHE / 6 anni fa

Morta a 24 anni dopo aver
assunto per 2 mesi integratori.
Gli esperti accusano Herbalife

CRONACHE / 6 anni fa

Mattarella “revoca” la
concessione ai Benetton che
pagano i giornali per
nascondere la notizia
AMBIENTE / 5 giorni fa

Bradisismo ai Campi Flegrei,
parla il vulcanologo

        
ULTIM’ORA CRONACHE POLITICA ECONOMIA LAVORO ESTERI SPORT CULTURA 

https://www.juorno.it/risale-la-liquidita-sui-conti-20-miliardi-in-piu-nel-2024/
Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
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ARGOMENTI CORRELATI:

crescita della liquidità nelle onlus (+2,5%), nei fondi pensione (+10,5%) e nelle assicurazioni
(+13,9%). Significativo il dato sulla riduzione della liquidità nei fondi di investimento (-4,5%). Anche gli
enti di previdenza hanno registrato un aumento della liquidità detenuta, con un incremento del 7%.

20 MILIARDI# 20 MILIARDI IN PIÙ NEL 2024# 2024#
LIQUIDITÀ SUI CONTI# RISALE# RISALE LA LIQUIDITÀ SUI CONTI#

 Pericolo emissioni di gas nei
Campi Flegrei: il sindaco di
Napoli firma un’ordinanza per la
sicurezza pubblica

DA NON PERDERE

Fulvio Miele

A D V E R T I S E M E N T

Auto, cinese Byd supera
Honda nelle vendite globali nel
2024

In Brasile assassinate 122
persone transessuali nel 2024

Nel 2024 truffe online per 181
milioni di euro (+32%)

Borsa, il 2024 è stato l’anno
delle aziende della difesa e
delle banche

Copernicus, è certo che il 2024
sarà anno più caldo di sempre

Il Brasile registra più di 200
mila casi di chikungunya nel
2024

ECONOMIA

All’ex ceo di Stellantis Carlos
Tavares salario da 23 milioni nel
2024

Pubblicato 1 giorno fa del 28 Febbraio 2025

Mastrolorenzo: sono
preoccupato e vi spiego
perchè
CRONACHE / 6 giorni fa

Ischia, migliaia in piazza
contro le demolizioni: una
battaglia per chi non è un
palazzinaro
ESTERI / 6 giorni fa

Show della Zakharova, recita
un pianto e canta Bella ciao
contro Mattarella con un
giornalista italiano

TI POTREBBE PIACERE
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Di Pietro Ronconi 

L‘ex amministratore delegato di Stellantis, Carlos Tavares, ha ricevuto un salario di
23,08 milioni di euro nel 2024, il 37% in meno rispetto al 2023.

CONTINUA A LEGGERE

ECONOMIA

Mirafiori, partono i lavori per la 500
ibrida

Pubblicato 1 giorno fa del 28 Febbraio 2025
Di Fulvio Miele 
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Partiranno nel mese di aprile i lavori alla Carrozzeria di Mirafiori, a Torino, per allestire la
linea della nuova 500 ibrida. L’avvio della produzione è previsto a novembre. L’obiettivo
– spiega Stellantis – è costruire i primi prototipi già nel mese di maggio e iniziare così le
attività sviluppo propedeutiche alla messa in produzione. Lo stabilimento si fermerà nel
mese di aprile, quando saranno effettuati gli interventi di installazione delle nuove
attrezzature e le verifiche impiantistiche. L’attività produttiva della 500 elettrica
proseguirà nell’intero mese di marzo e riprenderà poi a maggio. L’azienda sottolinea che
i lavori a Mirafiori “rientrano nelle attività propedeutiche alla realizzazione del Piano
Italia, presentato il 17 dicembre al Mimit, che pone il nostro Paese al centro delle
strategie del gruppo, attraverso l’aumento dei modelli in produzione, elettrici e ibridi, e la
salvaguardia dei livelli occupazionali, in linea con gli investimenti produttivi e avviando
processi di inserimento, aggiornamento e riqualificazione dei dipendenti”.

Per il ministro Adolfo Urso le notizie su Mirafiori “corrispondono pienamente agli impegni
che Stellantis si è assunto con il Piano Italia per investire negli stabilimenti italiani. SonoCONTINUA A LEGGERE

ECONOMIA

Le possibili alternative agli Starlink di
Musk

Pubblicato 1 giorno fa del 28 Febbraio 2025
Di Fulvio Miele 
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I satelliti del progetto europeo Iris² e la costellazione italiana allo studio sono al momento
le uniche alternative ai satelliti Starlink della SpaceX utili ai fini della Difesa, ma
entrambe richiedono tempi lunghi: inizialmente prevista nel 2027, Iris² è attesa non prima
del 2030 e il progetto di fattibilità della costellazione italiana era stato annunciato per
l’estate. Fra le alternative private ci sono invece la britannica OneWeb acquistata dalla
francese Eutelsat, la lussemburghese Ses.

Proposta dalla Commissione europea nel 2022 con un investimento stimato in circa 2,4
miliardi di euro, Iris2 (Infrastructure for Resilience, Interconnectivity and Security by
Satellite) è la costellazione nata per garantire all’Europa una sua rete di satellitari per le
connessioni internet pensata per garantire connessioni sicure ai governi, in particolare
per la Difesa e per la gestione delle emergenze e, anche se in modo ridotto rispetto alle
reti puramente commerciali, per offrire servizi per aziende e privati. Finanziata dal
pubblico, con Unione Europea e Agenzia Spaziale Europea, e dal consorzio SpaceRise,
che riunisce un gruppo di aziende europee, la costellazione prevede che i satelliti sianoCONTINUA A LEGGERE

Video hard di una ragazzina di
Avellino diffuso in rete, la polizia
ha già denunciato tre minorenni
ma “il giro è molto più largo”

CRONACHE / 6 anni fa

Morta a 24 anni dopo aver
assunto per 2 mesi integratori.
Gli esperti accusano Herbalife

CRONACHE / 6 anni fa

Mattarella “revoca” la
concessione ai Benetton che
pagano i giornali per nascondere
la notizia

CRONACHE / 6 anni fa

L’orrore dei video della
decapitazione delle due ragazze
scandinave in Marocco, i 4
arrestati avevano giurato fedeltà

CRONACHE / 6 anni fa

Orrore in Marocco, il video della
decapitazione di due giovani
turiste scandinave a pochi
chilometri da Marrakech

CRONACHE / 6 anni fa

Boss di mafia liberi, Maresca
minacciato: è finito tutto, sono
stato lasciato solo, non ci sto più,
vado a casa

CRONACHE / 5 anni fa

Alessandro Bologna alias
Franchino il criminale, il boxer
che fornisce ai ragazzi le
“istruzioni” anti bulli

CRONACHE / 5 anni fa

Coronavirus, dopo Zagaria anche
Cutolo tornerà a casa sua ad
Ottaviano: hanno paura possa
contagiarsi

CRONACHE / 5 anni fa

Potete inviarci segnalazioni, foto e video su: redazione@juorno.it oppure Facebook Messenger.

juorno.it è una testata giornalistica registrata presso il Tribunale di Napoli, n.26 del 07/10/2020
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///  ECONOMIA VERONESE  ///  ECONOMIA NAZIONALE  ///  MERCATI E QUOTAZIONI  ///  LA BUSSOLA

  Edizione digitale   Newsletter   Segnala Necrologie    Abbonati

Economia
sabato, 01 marzo 2025

Risale la liquidità sui conti, 20 miliardi in
più nel 2024
ANSA

Analisi Fabi, salvadanaio famiglie e imprese a 1.363 miliardi

01 marzo 2025    

Risale la liquidità sui conti, 20 miliardi in più nel 2024

MILANO, 01 MAR - Torna a salire la liquidità sui conti correnti degli italiani:
quasi 20 miliardi di euro in più in un anno. E' quanto emerge da una ricerca
della Fabi, la federazione autonoma bancari italiani. Dopo due anni consecutivi
di contrazione, nel 2024 il saldo complessivo dei salvadanai di famiglie e
imprese ha registrato un incremento, attestandosi a 1.363 miliardi, in aumento
di 19,8 miliardi rispetto ai 1.343,8 miliardi del 2023, pari a una crescita
dell'1,5%. Un'inversione di "tendenza rispetto ai 2 anni precedenti quando
l'erosione della liquidità era stata determinata dall'inflazione e dall'aumento del
costo della vita"..

L’Arena è su Whatsapp. Clicca qui per iscriverti al nostro canale e rimanere
aggiornato in tempo reale.

COMMENTI (0)   CONTRIBUISCI ALLA NOTIZIA

Contenuti correlati

Prima Pagina
La prima pagina di oggi

///  ITALIA

Notte tranquilla per il Papa
dopo la nuova crisi respiratoria

L'Arena Sport

Salto con l'asta, Bruni terza con
4,70: migliore italiana di
sempre indoor. Quarta
Molinarolo

https://www.larena.it/argomenti/economia/economia-nazionale/risale-la-liquidità-sui-conti-20-miliardi-in-più-nel-2024-1.12603698
Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
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La Fabi: “Sui conti delle famiglie ritorna a crescere la liquidità, ma meno 
prestiti alle imprese” - La Sentinella del Canavese

La Sentinella del Canavese Cerca RISPARMI La Fabi: “Sui conti delle 
famiglie ritorna a crescere la liquidità, ma meno prestiti alle imprese” La 
Federazione autonoma bancari italiani: «Il problema è che la liquidità 
resta parcheggiata senza una reale valorizzazione economica: i tassi 

sui depositi sono ancora troppo bassi» SANDRA RICCIO 01 Marzo 2025 alle 11:24 3 minuti di lettura La 
guida allo shopping del Gruppo Gedi i Consigli.it sceglie e raccomanda in maniera indipendente prodotti e 
servizi che si possono acquistare online o tramite la consulenza di esperti. Ogni volta che viene fatto un 
acquisto attraverso  uno dei link presenti nel testo, Consigli.it riceve una commissione senza alcuna 
variazione del prezzo finale. 

https://lasentinella.gelocal.it/italia-mondo/2025/03/01/news/fabi_famiglie_liquidita_prestiti_imprese-15029571/
Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
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Risale la liquidità sui conti, 20 miliardi in più nel 2024 - La Sicilia

Sfoglia il giornale Iscriviti alle newsletter agenzia Analisi Fabi, 
salvadanaio famiglie e imprese a 1.363 miliardi MILANO, 01 MAR – 
Torna a salire la liquidità sui conti correnti degli italiani: quasi 20 miliardi 
di euro in più in un anno. E’ quanto emerge da una ricerca della Fabi, la 
federazione autonoma bancari italiani. Dopo due anni consecutivi di 

contrazione, nel 2024 il saldo complessivo dei salvadanai di famiglie e imprese ha registrato un 
incremento, attestandosi a 1.363 miliardi, in aumento di 19,8 miliardi rispetto ai 1.343,8 miliardi del 2023, 
pari a una crescita dell’1,5%. Un’inversione di “tendenza rispetto ai 2 anni precedenti quando l’erosione 
della liquidità era stata determinata dall’inflazione e dall’aumento del costo della vita”.

https://www.lasicilia.it/ultimi-aggiornamenti/risale-la-liquidita-sui-conti-20-miliardi-in-piu-nel-2024-2423373/
Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
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Home / 2025 / Marzo / 1 / Risparmio, ora cresce il salvadanaio di famiglie e imprese: 20 miliardi in più sui conti in un anno

  Conte o Inzaghi, in Napoli-Inter lo scudetto parla
italiano

A 90 anni è morto Fulco Pratesi, fondatore del Wwf:
una vita in difesa della natura 

Risparmio, ora cresce il salvadanaio di famiglie e imprese:
20 miliardi in più sui conti in un anno
Marzo 1, 2025   RedazioneNews24Oresu24

Risparmio, ora cresce il salvadanaio di famiglie e imprese: 20 miliardi in più sui conti in un anno​

Uno studio dei bancari della Fabi segnala l’inversione di tendenza, che è più forte per le aziende, dopo la fase
dell’inflazione galoppante. Prudenza negli investimenti: molti soldi restano depositati in banca. Ma ripartono i
mutui​

Risparmio, ora cresce il salvadanaio di famiglie e imprese: 20 miliardi in più sui conti in un anno

 Economia  Tommaso ricozzi



Categorie

 Attualità

 Cronaca

 Economia

 Esteri

 Fallimenti e società

 Politica

 Primo Piano

 Salute

 Spettacolo

 Sport

 Tecnologia

STP Solving Problem

Cerca … Cerca

Articoli recenti

 In povertà energetica 5,3 milioni di italiani:
elettrodomestici, luci e riscaldamento al
minimo

 Primo Piano Cronaca Politica Economia Sport Tecnologia Spettacolo

https://www.news24oresu24.it/2025/03/01/risparmio-ora-cresce-il-salvadanaio-di-famiglie-e-imprese-20-miliardi-in-piu-sui-conti-in-un-anno/
Clicca qui sotto per andare all'articolo originale

1-MAR-2025

Visitatori unici giornalieri: 3 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 106



art

Economia

Risale la liquidità sui conti, 20 miliardi in più nel
2024

di Ansa   01-03-2025 - 08:30

     

(ANSA) - MILANO, 01 MAR - Torna a salire la liquidità sui conti correnti degli italiani: quasi 20
miliardi di euro in più in un anno. E' quanto emerge da una ricerca della Fabi, la federazione
autonoma bancari italiani. Dopo due anni consecutivi di contrazione, nel 2024 il saldo complessivo
dei salvadanai di famiglie e imprese ha registrato un incremento, attestandosi a 1.363 miliardi, in
aumento di 19,8 miliardi rispetto ai 1.343,8 miliardi del 2023, pari a una crescita dell'1,5%.

I più recenti

Pichetto, delega nucleare alle Camere
da settimana prossima

Air France-Klm pronta a rilevare quota
della portoghese Tap

È morto Fulco Pratesi, fondatore del
Wwf Italia

MY TISCALI SHOPPING LUCE E GAST-WORLD PRODOTTI E SERVIZI

NEWS Spazzola arriccia capelli BELLISSIMA 69€

https://notizie.tiscali.it/economia/articoli/risale-liquidita-sui-conti-20-miliardi-in-pia-nel-2024/
Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
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Un'inversione di "tendenza rispetto ai 2 anni precedenti quando l'erosione della liquidità era stata
determinata dall'inflazione e dall'aumento del costo della vita". (ANSA).

di Ansa   01-03-2025 - 08:30

     

Commenti Leggi la Netiquette

Sale a febbraio in Cina l'attività
manifatturiera, Pmi a 50,2

Le Rubriche

Alberto Flores d'Arcais

Giornalista. Nato a Roma l’11 Febbraio
1951, laureato in filosofia, ha iniziato...

Alessandro Spaventa

Accanto alla carriera da consulente e dirigente
d’azienda ha sempre coltivato l...

Claudia Fusani

Vivo a Roma ma il cuore resta a Firenze dove
sono nata, cresciuta e mi sono...

Claudio Cordova

31 anni, è fondatore e direttore del quotidiano
online di Reggio Calabria Il...

Massimiliano Lussana

Nato a Bergamo 49 anni fa, studia e si laurea
in diritto parlamentare a Milano...
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 RUBRICHE ARCHIVIO METEO Cerca



PRIMO PIANO AMBIENTE ECONOMIA POLITICA CRONACA SPETTACOLI IN BREVE SPORT 

Articoli Correlati

 Home / L'Osservatorio / Torna a salire la liquidita’ sui conti correnti degli italiani

Torna a salire la liquidita’ sui conti correnti degli italiani
 5 ore ago   L'Osservatorio   Lascia un commento

Torna a salire la

liquidita’ sui

conti correnti

degli italiani:

quasi 20 miliardi

Video Reportage

https://www.notiziedabruzzo.it/osservatorio/torna-a-salire-la-liquidita-sui-conti-correnti-degli-italiani.html
Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
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Fatturato dell’industria in
calo del 2,7%
 1 giorno ago

Consumatori, aumenta a
febbraio il clima di fiducia
secondo l’Istat
 2 giorni ago

Rottamazione quater, c’è
tempo fino al 30 aprile
 3 giorni ago

Condividi   Facebook   Twitter   WhatsApp

Di Redazione Notizie D'Abruzzo



di euro in piu’ in

un anno. Dopo

due anni

consecutivi di

contrazione, nel 2024 il saldo complessivo dei salvadanai di famiglie e imprese

ha registrato un incremento, attestandosi a 1.363,6 miliardi, in aumento di 19,8

miliardi rispetto ai 1.343,8 miliardi del 2023, pari a una crescita dell’1,5%. E’

quanto emerge da un’analisi della Fabi.

Tra il 2021 e il 2023 le famiglie e le imprese hanno progressivamente attinto alle

proprie riserve per far fronte al caro-prezzi, con una riduzione della liquidita’

disponibile sui depositi bancari di 136,3 miliardi (-9,2%) rispetto al picco di

1.480,1 miliardi registrato nel 2021. Nonostante la ripresa degli ultimi dodici

mesi, i livelli attuali restano inferiori a quelli del 2021, con un divario ancora

pari a 116,5 miliardi (-7,9%). L’andamento segnala, dunque, una fase di

ricostituzione del risparmio, in un contesto di minore pressione inflazionistica

e con tassi di interesse ancora elevati, fattori che stanno influenzando le

scelte finanziarie di famiglie e imprese

  Post Views: 95

Tags    CONTI CORRENTI EURO FABI LIQUIDITÀ

Prec.
Ospedale di Lanciano, inaugurate
nuove stanze nel reparto di
ostetricia

«
Lascia un commento

Il tuo indirizzo email non sarà pubblicato. I campi obbligatori sono contrassegnati *

Commento *

Nome *

Email *

Sito web

Salva il mio nome, email e sito web in questo browser per la prossima volta che commento.

Invia commento

Seguici su Facebook

Ricevi le notizie su Whatsapp

Iscriviti al nostro Canale Youtube

@Seguici su Twitter

Iscriviti alla Newsletter

Login

Iscriviti al nostro canale whatsapp

Segui @notiziedabruzzo

 

Il tuo indirizzo Email 

Notizie D'Abruzzo

YouTube 882

    
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Sabato, 1 Marzo 2025 -  Ul t imo aggiornamento a l le  08 :30

Home   Cronaca   Economia   Politica   Cultura e Spettacoli   Sport   Rubriche 
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MILANO

Risale la liquidità sui conti, 20 miliardi in più nel
2024

(ANSA) - MILANO, 01 MAR - Torna a salire la liquidità sui conti correnti degli italiani: quasi 20
miliardi di euro in più in un anno. E' quanto emerge da una ricerca della Fabi, la federazione
autonoma bancari italiani. Dopo due anni consecutivi di contrazione, nel 2024 il saldo
complessivo dei salvadanai di famiglie e imprese ha registrato un incremento, attestandosi a
1.363 miliardi, in aumento di 19,8 miliardi rispetto ai 1.343,8 miliardi del 2023, pari a una
crescita dell'1,5%. Un'inversione di "tendenza rispetto ai 2 anni precedenti quando l'erosione
della liquidità era stata determinata dall'inflazione e dall'aumento del costo della vita".
(ANSA).
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Home > Economia > Crescono i conti correnti delle famiglie, +20 miliardi nel 2024: in aumento i mutui

Crescono i conti correnti delle famiglie, +20
miliardi nel 2024: in aumento i mutui
Cresce la liquidità bancaria e anche il mercato dei mutui mostra segnali di ripresa
(+5,3 miliardi di euro negli ultimi sette mesi dell’anno), spinti dal taglio dei tassi Bce

Pubblicato: 1 Marzo 2025 14:54
CONDIVIDI

Vendita di macchinari e semilavorati per
ceramisti e non solo

Scopri tutti i servizi

Quaranta

Forniture per ceramisti

LEGGI

Onoranze Funebri Camporese

Gli esperti del rimpatrio salme, con
discrezione, tatto e competenza

LEGGI

Giorgio Pirani
GIORNALISTA ECONOMICO-CULTURALE

Giornalista professionista esperto di tematiche di attualità, cultura ed economia. Collabora
con diverse testate giornalistiche a livello nazionale.

La liquidità sui conti correnti degli italiani torna a crescere, con un incremento di quasi 20 miliardi di euro in un
anno. Dopo due anni di calo consecutivi, nel 2024 il saldo complessivo di famiglie e imprese ha registrato un
aumento, raggiungendo i 1.363,6 miliardi di euro, con una crescita di 19,8 miliardi rispetto ai 1.343,8 miliardi del
2023 (+1,5%).

Il calo dal 2021 al 2023
Questo dato segna un’inversione di tendenza rispetto al biennio precedente, quando l’erosione dei risparmi liquidi
era stata influenzata dall’impennata dell’inflazione e dall’aumento del costo della vita.

Tra il 2021 e il 2023, famiglie e imprese hanno progressivamente intaccato le proprie riserve per far fronte al
rincaro dei prezzi, riducendo la liquidità disponibile sui depositi bancari di 136,3 miliardi di euro (-9,2%) rispetto al
picco di 1.480,1 miliardi registrato nel 2021. Nonostante la ripresa dell’ultimo anno, i livelli attuali restano inferiori
a quelli del 2021, con un divario ancora significativo di 116,5 miliardi (-7,9%). Questo trend evidenzia una fase di
ricostituzione del risparmio, favorita da una minore pressione inflazionistica ma influenzata da tassi di interesse
ancora elevati, fattori che incidono sulle scelte finanziarie di famiglie e imprese.

Fonte: ANSA

Conti correnti, risale la liquidità. Ripartono i mutui, ma calano i prestiti alle imprese
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Leggi anche
I dati dell'andamento monetario nella Zona Euro: +0,9% di prestiti alle famiglie,
rallentano le imprese

Bce annuncia taglio dei tassi di 25 punti base, l'effetto sui mutui e l'economia

Le previsioni sul taglio dei tassi dei mutui Bce, risparmio fino a 360 euro nel 2025

Tassi sui mutui e prestiti ancora in calo, ora si può risparmiare più di 1000 euro l'anno

Prezzi delle case in aumento ma i mutui diventano più accessibili

Ubisoft è in vendita, via
a tagli da 200 milioni di
euro per cercare di
riprendersi

Protesta dei trattori a
Roma, tra le accuse al
governo e la richiesta di
vedere il Papa

La Bce ha tagliato i tassi
in ritardo, il sondaggio
che bacchetta Christine
Lagarde

I temi caldi

Sileoni: “Segnale positivo, ma le banche devono remunerare di più i depositi”
“L’aumento della liquidità sui conti correnti è un segnale positivo, che conferma come le famiglie stiano
gradualmente ricostituendo i propri risparmi dopo due anni difficili segnati dall’inflazione e dall’aumento del costo
della vita”, commenta il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni. Stando a dati, c’è una maggiore stabilità
finanziaria ed emerge una ritrovata capacità di accumulo, elementi fondamentali per sostenere i consumi e la
crescita economica.

Ma resta il nodo dei tassi sui depositi, ancora troppo bassi e con la liquidità che resta così parcheggiata senza una
reale valorizzazione economica. “Ai clienti va riconosciuta una remunerazione più equa, allineata all’andamento
dei tassi di interesse, per evitare una penalizzazione eccessiva dei risparmiatori. Senza un atteggiamento diverso, le
banche mettono a rischio quel rapporto di fiducia che è alla base del settore”, conclude Sileoni.

Salgono i mutui ma calano i finanziamenti
Il taglio dei tassi d’interesse deciso dalla Bce rilancia il mercato dei mutui: negli ultimi sette mesi del 2024, i prestiti
per l’acquisto di abitazioni sono aumentati di 5,3 miliardi di euro (+1,3%), passando da 420,8 miliardi a maggio a
426,1 miliardi a dicembre. La seconda metà dell’anno segna dunque un’inversione di tendenza nel credito bancario
per la casa, dopo che nei primi cinque mesi del 2024 lo stock di finanziamenti era diminuito di quasi 4 miliardi
(-0,9%).

Questa ripresa coincide con il cambio di passo della politica monetaria, con la Bce che ha progressivamente
abbassato il costo del denaro, fissandolo a 2,75% a gennaio. Le famiglie beneficiano di maggiore accesso al credito,
non solo per l’acquisto di immobili, ma anche per il credito al consumo, che è cresciuto di oltre 3 miliardi (+2,6%),
da 123 a 126,1 miliardi. In calo, invece, i prestiti personali, scesi del 4,1% (da 120,5 a 115,6 miliardi).

Per le imprese, il quadro è meno positivo: se il credito a breve termine è aumentato di 4,45 miliardi (+3,2%) e quello
a medio termine di 2,1 miliardi (+1,4%), i finanziamenti a lungo termine hanno subito un taglio netto di 20,4 miliardi
(-6,5%), passando da 313,9 miliardi a 293,4 miliardi. Complessivamente, lo stock dei prestiti alle aziende si è ridotto
di 13,6 miliardi (-2,2%), attestandosi a 598,9 miliardi.

Tag:  Conti correnti
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Televideo.Rai.it Televideo Regionale

01/03/2025 09:15
Conti correnti Italia tornano a salire

   9.15                                 
 Conti correnti Italia tornano a salire 
 La liquidità nei correnti italiani è   
 aumentata di quasi 20 miliardi in un   
 anno. Così una ricerca di Fabi, Federa-
 zione autonoma bancari italiani.       

 Dopo due anni consecutivi di contrazio-
 ne, il 2024 segna un saldo per famiglie
 e imprese di 1.363mld, cioè 19,8mld in 
 più rispetto al 2023 (+1,5%).          

 Nei due anni precedenti, rileva la ri- 
 cerca, "l'erosione della liquidità era 
 stata determinata dall'inflazione e    
 dall'aumento del costo della vita".    

Torna Indietro

https://www.televideo.rai.it/televideo/pub/notiziasolotesto.jsp?id=1629625&pagina=101&sottopagina=01
Clicca qui sotto per andare all'articolo originale

1-MAR-2025

Visitatori unici giornalieri: 3.130 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 116
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LA RICERCA FABI SULLE AGENZIE DI STAMPA 
 

Banche: stretta Bce fa crollare di 60 mld prestiti a privati, -10% per le imprese (Fabi)ROMA 
(MF-NW)--In tre anni, il credito ai privati ha registrato un crollo di circa 60 miliardi (-4,5%), 
passando da 1.325,9 miliardi a 1.266,7 mld: è l'effetto della stretta monetaria della Bce, 
misurato da fine 2021 da un'analisi della Fabi che MF-Newswires è in grado di anticipare. IL 
RIALZO DEI TASSI HA PESATO SOPRATTUTTO SULLE IMPRESE Il cambio di rotta della Bce sul 
costo del denaro, iniziata a luglio 2022 con il primo rialzo, ha innescato una progressiva salita 
dei tassi d'interesse praticati dalle banche alle famiglie e alle imprese, con il costo dei 
finanziamenti che è diventato più caro. Ne è conseguita una stretta sugli impieghi degli 
istituti durata quasi due anni, fino a maggio dello scorso anno. Tuttavia, la ripartenza 
registrata nella seconda parte del 2024, non ha modificato il saldo negativo del triennio. A 
soffrire di più sono state soprattutto le imprese: i prestiti sono scesi di 64,2 miliardi (-9,7%), 
da un totale di 663,1 miliardi a 598,9 miliardi. Segno meno per tutti i tipi di finanziamento: 
12 milioni in meno per quelli di breve durata (fino a 1 anno) e 8 milioni in meno per quelli di 
medio periodo (fino a 5 anni). Se queste due categorie sono tornate, a fine 2024, allo stesso 
livello del 2021, per quanto riguarda i finanziamenti oltre 5 anni, quelli destinati 
principalmente a sostenere gli investimenti delle aziende, si è registrato un crollo vertiginoso 
di 64,1 miliardi (-17,9%) da 357,6 miliardi a 293,4 miliardi. A pesare sull'andamento del 
credito di lungo periodo è stata, con ogni probabilità, la congiuntura internazionale, con la 
guerra tra Russia e Ucraina che ha cristallizzato un clima di incertezza per l'economia globale. 
IN CONTROTENDENZA IL CREDITO ALLE FAMIGLIE L'instabilità economica mondiale, invece, 
non ha avuto particolari effetti critici sul credito alle famiglie, che in una prima fase è 
addirittura aumentato: a fine 2022, il totale era salito a 680,5 miliardi (quasi 8 miliardi in più 
su base annua) per poi ripiegare a quota 670,4 miliardi a dicembre del 2023 (quasi 10 miliardi 
in meno in 12 mesi). Se si osserva il dato complessivo del triennio in esame: lo stock dei 
prestiti alla clientela retail risulta in aumento di 5,1 miliardi (+0,8%), da 662,8 miliardi a 667,9 
miliardi. Un risultato che è il frutto di andamenti non omogenei nelle varie categorie di 
finanziamenti. Il credito al consumo (destinato agli acquisti a rate di automobili, 
elettrodomestici, smartphone e computer) è aumentato di 14,6 miliardi (+13,2%) da 111,4 
miliardi a 126,1 miliardi. Andamento positivo, complessivamente, per i mutui: il totale delle 
erogazioni delle banche per le compravendite immobiliari è aumentato di 16,3 miliardi 
(+4,0%) da 409,8 miliardi a 426,1 miliardi. Negativo, invece, il quadro per quanto riguarda i 
prestiti personali, quelli non destinati a specifiche finalità: in questo ambito c'è stato una 
diminuzione di 25,8 miliardi (-18,3%) da 141,4 miliardi a 115,6 miliardi. vs 
valeria.santoro@mfnewswires.it fine MF NEWSWIRES (redazione@mfnewswires.it) 
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++ Risale la liquidità sui conti, 20 miliardi in più nel 2024 ++ Analisi Fabi, salvadanaio 
famiglie e imprese a 1.363 miliardi  (ANSA) - MILANO, 01 MAR - Torna a salire la liquidità 
sui conti correnti degli italiani: quasi 20 miliardi di euro in più in un anno. E' quanto emerge 
da una ricerca della Fabi, la federazione autonoma bancari italiani. Dopo due anni 
consecutivi di contrazione, nel 2024 il saldo complessivo dei salvadanai di famiglie e imprese 
ha registrato un incremento, attestandosi a 1.363 miliardi, in aumento di 19,8 miliardi 
rispetto ai 1.343,8 miliardi del 2023, pari a una crescita dell'1,5%. Un'inversione di "tendenza 
rispetto ai 2 anni precedenti quando l'erosione della liquidità era stata determinata 
dall'inflazione e dall'aumento del costo della vita". (ANSA). 2025-03-01T08:30:00+01:00 LE  
 
Risale la liquidità sui conti, 20 miliardi in più nel 2024 (2)  (ANSA) - MILANO, 01 MAR - Tra 
il 2021 e il 2023, secondo l'analisi della Fabi, le famiglie e le imprese hanno progressivamente 
attinto alle proprie riserve per far fronte al caro prezzi, con una riduzione della liquidità 
disponibile sui depositi bancari di 136,3 miliardi (-9,2%) rispetto al picco di 1.480,1 miliardi 
registrato nel 2021. Nonostante la ripresa degli ultimi dodici mesi, i livelli attuali restano 
inferiori a quelli del 2021, con un divario ancora pari a 116,5 miliardi (-7,9%). L'andamento 
segnala, dunque, una fase di ricostituzione del risparmio, in un contesto di minore pressione 
inflazionistica e con tassi di interesse ancora elevati, fattori che stanno influenzando le scelte 
finanziarie di famiglie e imprese. Se si analizzano i dati suddivisi per categoria di soggetti 
detentori, emerge che la crescita della liquidità è trainata principalmente dalle aziende 
(+3,4%), che hanno aumentato i propri depositi di 14,2 miliardi in un anno. Anche le famiglie, 
con un incremento dell'1,1% (pari a 12,3 miliardi), continuano a detenere una quota 
significativa di risorse in banca, segnalando un atteggiamento ancora prudente nella 
gestione delle proprie finanze. Tuttavia, l'aumento è più contenuto rispetto a quello delle 
imprese, segno che l'attenzione dei risparmiatori è sempre più orientata verso soluzioni di 
investimento alternative, come titoli di Stato e strumenti obbligazionari. Interessante anche 
la crescita della liquidità nelle onlus (+2,5%), nei fondi pensione (+10,5%) e nelle 
assicurazioni (+13,9%). Significativo il dato sulla riduzione della liquidità nei fondi di 
investimento (-4,5%). Anche gli enti di previdenza hanno registrato un aumento della 
liquidità detenuta, con un incremento del 7%. (ANSA). 2025-03-01T08:31:00+01:00 LE 
 
Effetto Bce sui prestiti alle imprese, giù 64 miliardi in 3 anni L'analisi Fabi, per i privati la 
contrazione è di 60 miliardi  (ANSA) - MILANO, 01 MAR - Tassi più alti e meno prestiti alla 
clientela negli ultimi tre anni. L'effetto della politica monetaria della Banca centrale europea, 
misurato da fine 2021, si è tradotto in una contrazione complessiva del credito ai privati di 
quasi 60 miliardi di euro (-4,5%) da 1.325,9 miliardi a 1.266,7 miliardi. E' quanto emerge da 
una ricerca della Fabi, la federazione autonoma bancari italiani. Il cambio di rotta della Bce 
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sul costo del denaro, iniziata a luglio 2022 con il primo rialzo, ha innescato una progressiva 
salita dei tassi d'interesse praticati dalle banche alle famiglie e alle imprese, con il costo dei 
finanziamenti che è diventato più caro. Ne è conseguita una stretta sugli impieghi degli 
istituti bancari durata quasi due anni, fino a maggio dello scorso anno. Tuttavia, la ripartenza 
registrata nella seconda parte del 2024, non ha modificato il saldo negativo del triennio. A 
soffrire di più sono state soprattutto le imprese: i prestiti sono scesi di 64,2 miliardi (-9,7%), 
da un totale di 663,1 miliardi a 598,9 miliardi. Segno meno per tutti i tipi di finanziamento: 
12 milioni in meno per quelli di breve durata (fino a 1 anno) e 8 milioni in meno per quelli di 
medio periodo (fino a 5 anni). Se queste due categorie sono tornate, a fine 2024, allo stesso 
livello del 2021, per quanto riguarda i finanziamenti oltre 5 anni, quelli destinati 
principalmente a sostenere gli investimenti delle aziende, si è registrato un crollo vertiginoso 
di 64,1 miliardi (-17,9%) da 357,6 miliardi a 293,4 miliardi. (ANSA). 2025-03-
01T08:33:00+01:00 LE  
 
Riparte il mercato dei mutui per la casa, in sette mesi +1,3%  L'analisi della Fabi, l'effetto 
del taglio dei tassi  (ANSA) - MILANO, 01 MAR - Il taglio dei tassi d'interesse deciso dalla Bce 
fa ripartire i mutui: negli ultimi sette mesi del 2024 i prestiti per la casa sono aumentati di 
5,3 miliardi di euro, in crescita dell'1,3% dai 420,8 miliardi di maggio ai 426,1 miliardi di 
dicembre. E' quanto emerge da una ricerca della Fabi, la federazione autonoma bancari 
italiani. La seconda parte del 2024, secondo l'analisi, segna l'inversione di tendenza per il 
credito bancario destinato all'acquisto di abitazioni: nei primi cinque mesi dello scorso anno, 
infatti, lo stock di questa categoria di finanziamenti era calato di quasi 4 miliardi (-0,9%). Un 
recupero abbondante che coincide con il cambio di passo della politica monetaria e il costo 
del denaro portato, in più riunioni dell'Eurotower, fino al 2,75% deliberato a gennaio scorso. 
Ma se le famiglie cominciano a ottenere più ossigeno per investire sul mattone e sul fronte 
del credito al consumo, si registra una sforbiciata del 4,1% ai prestiti personali (quelli erogati 
senza una specifica finalità), passati da 120,5 miliardi a 115,6 miliardi. Quadro negativo, 
invece, per le imprese: con l'eccezione del credito di breve periodo aumentato di 4,45 
miliardi (+3,2%) e di 2,1 miliardi in più (+1,4%) per i prestiti a medio termine, cioè fino a 5 
anni, le aziende devono fare i conti con un robusto taglio di 20,4 miliardi (-6,5%) per i 
finanziamenti di lungo periodo, scesi da 313,9 miliardi a 293,4 miliardi: in totale, lo stock 
degli impieghi all'imprenditoria è sceso di 13,6 miliardi (-2,2%), da 612,6 miliardi a 598,9 
miliardi. (ANSA). 2025-03-01T08:33:00+01:00 LE 
 
Fabi: torna a salire liquidita' conti, 2024 +20 mld a 1.363 mld = (AGI) - Roma, 28 feb. - Torna 
a salire la liquidita' sui conti correnti degli italiani: quasi 20 miliardi di euro in piu' in un anno. 
Dopo due anni consecutivi di contrazione, nel 2024 il saldo complessivo dei salvadanai di 
famiglie e imprese ha registrato un incremento, attestandosi a 1.363,6 miliardi, in aumento 
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di 19,8 miliardi rispetto ai 1.343,8 miliardi del 2023, pari a una crescita dell'1,5%. E' quanto 
emerge da un'analisi della Fabi. Questo dato, spiega Fabi, segna un'inversione di tendenza 
rispetto al biennio precedente, durante il quale l'erosione dei risparmi liquidi era stata 
determinata dal forte rialzo dell'inflazione e dal conseguente aumento del costo della vita. 
Tra il 2021 e il 2023, infatti, le famiglie e le imprese hanno progressivamente attinto alle 
proprie riserve per far fronte al caro-prezzi, con una riduzione della liquidita' disponibile sui 
depositi bancari di 136,3 miliardi (-9,2%) rispetto al picco di 1.480,1 miliardi registrato nel 
2021. Nonostante la ripresa degli ultimi dodici mesi, i livelli attuali restano inferiori a quelli 
del 2021, con un divario ancora pari a 116,5 miliardi (-7,9%). L'andamento segnala, dunque, 
una fase di ricostituzione del risparmio, in un contesto di minore pressione inflazionistica e 
con tassi di interesse ancora elevati, fattori che stanno influenzando le scelte finanziarie di 
famiglie e imprese.(AGI)Niv 010830 MAR 25  
 
 
  
BANCHE: CONTI CORRENTI FAMIGLIE E IMPRESE A 1.363,6 MLD, +20 MLD NEL 2024 = dopo 
due anni di calo, la liquidità torna a crescere (+1,5%) Roma, 1 mar. (Adnkronos) - Torna a 
salire la liquidità sui conti correnti degli italiani: quasi 20 miliardi di euro in più in un anno. 
Dopo due anni consecutivi di contrazione, nel 2024 il saldo complessivo dei salvadanai di 
famiglie e imprese ha registrato un incremento, attestandosi a 1.363,6 miliardi, in aumento 
di 19,8 miliardi rispetto ai 1.343,8 miliardi del 2023, pari a una crescita dell'1,5%. Un dato 
che segna un'inversione di tendenza rispetto al biennio precedente, durante il quale 
l'erosione dei risparmi liquidi era stata determinata dal forte rialzo dell'inflazione e dal 
conseguente aumento del costo della vita. Lo indica una ricerca della Fabi. Tra il 2021 e il 
2023, infatti, le famiglie e le imprese hanno progressivamente attinto alle proprie riserve per 
far fronte al caro-prezzi, con una riduzione della liquidità disponibile sui depositi bancari di 
136,3 miliardi (-9,2%) rispetto al picco di 1.480,1 miliardi registrato nel 2021. Nonostante la 
ripresa degli ultimi dodici mesi, i livelli attuali restano inferiori a quelli del 2021, con un 
divario ancora pari a 116,5 miliardi (-7,9%). L'andamento segnala, dunque, una fase di 
ricostituzione del risparmio, in un contesto di minore pressione inflazionistica e con tassi di 
interesse ancora elevati, fattori che stanno influenzando le scelte finanziarie di famiglie e 
imprese. Il taglio dei tassi d'interesse deciso dalla Bce fa ripartire i mutui: negli ultimi sette 
mesi del 2024 i prestiti per la casa sono aumentati di 5,3 miliardi di euro, in crescita dell'1,3% 
dai 420,8 miliardi di maggio ai 426,1 miliardi di dicembre. La seconda parte del 2024, 
dunque, segna l'inversione di tendenza per il credito bancario destinato all'acquisto di 
abitazioni: nei primi cinque mesi dello scorso anno, infatti, lo stock di questa categoria di 
finanziamenti era calato di quasi 4 miliardi (-0,9%). (segue) (Rem/Adnkronos) ISSN 2465 - 
1222 01-MAR-25 08:32 



LANCI AGENZIE DI STAMPA 
 

 5 

 
BANCHE: CONTI CORRENTI FAMIGLIE E IMPRESE A 1.363,6 MLD, +20 MLD NEL 2024 (2) = 
maggiore liquidità può far aumentare consumi e gli investimenti (Adnkronos) - Dunque, 
due buone notizie: la maggiore liquidità, detenuta in banca da famiglie e imprese, possono 
aumentare i consumi e anche gli investimenti: quindi può salire il Pil; e, con la crescita dei 
mutui, il mercato immobiliare, fondamentale per la economia del Paese, avrà una spinta 
significativa. L'effetto della politica monetaria della Banca centrale europea, misurato da 
fine 2021, però, si è tradotto in una contrazione complessiva del credito ai privati di quasi 
60 miliardi (-4,5%) da 1.325,9 miliardi a 1.266,9 miliardi; meno 10% per i finanziamenti alle 
imprese.L'andamento della liquidità bancaria di famiglie e imprese nel 2024, fotografato 
rielaborando le statistiche della Banca d'Italia, mostra un incremento complessivo dei 
depositi, con una crescita moderata dell'1,5% per i conti correnti e un aumento più marcato 
nei depositi a durata prestabilita (+2,7%), prosegue la Fabi. Tuttavia, si registra un calo 
significativo nei pronti contro termine (-10,8%), segnale di un possibile riequilibrio tra forme 
di risparmio più liquide e strumenti di investimento a breve termine. Se si osservano i dati 
da una prospettiva aggregata, il totale della liquidità detenuta da famiglie, imprese e altri 
soggetti ha registrato una crescita dello 0,9%, passando da 2.007,3 miliardi a 2.026,2 miliardi 
di euro, con una crescita di 18,9 miliardi. Un aumento apparentemente moderato, ma che 
suggerisce una inversione di tendenza, ora più orientata al consolidamento dei risparmi, in 
un contesto di contenimento dell'inflazione e di graduale riduzione dei tassi di interesse. 
L'incremento più marcato si registra nei depositi a durata prestabilita (+2,7%), che 
continuano ad attrarre maggiore liquidità rispetto all'anno precedente. Ne emerge una 
maggiore propensione delle famiglie e delle imprese a ''parcheggiare'' i propri capitali in 
strumenti con rendimenti più elevati rispetto ai conti correnti, ma senza rinunciare 
completamente alla sicurezza della liquidità. Allo stesso tempo, la categoria dei pronti 
contro termine (PCT) ha subito una riduzione di 10,8%, scendendo a 86,7 miliardi di euro. Il 
calo di questa voce indica un disinvestimento progressivo da strumenti di breve termine con 
caratteristiche speculative o di tesoreria. La minore convenienza di tali strumenti potrebbe 
essere attribuibile alla politica monetaria della Bce, che ha iniziato a ridurre i tassi, rendendo 
meno attrattive queste operazioni di finanziamento. (segue) (Rem/Adnkronos) ISSN 2465 - 
1222 01-MAR-25 08:32  
 
BANCHE: SALGONO MUTUI+1,5% IN 7 MESI, MA CALANO FINANZIAMENTI A IMPRESE -
2,2% = Roma, 1 mar. (Adnkronos) - Il taglio dei tassi d'interesse deciso dalla Bce fa ripartire 
i mutui: negli ultimi sette mesi del 2024 i prestiti per la casa sono aumentati di 5,3 miliardi 
di euro, in crescita dell'1,3% dai 420,8 miliardi di maggio ai 426,1 miliardi di dicembre. La 
seconda parte del 2024, dunque, segna l'inversione di tendenza per il credito bancario 
destinato all'acquisto di abitazioni: nei primi cinque mesi dello scorso anno, infatti, lo stock 
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di questa categoria di finanziamenti era calato di quasi 4 miliardi (-0,9%). Un recupero 
abbondante che coincide con il cambio di passo della politica monetaria e il costo del denaro 
portato, in più riunioni dell'Eurotower, fino al 2,75% deliberato a gennaio scorso. Lo indicano 
i dati di una ricerca della Fabi. Ma se le famiglie cominciano a ottenere più ossigeno per 
investire sul mattone e sul fronte del credito al consumo (con cui si acquistano a rate vari 
beni e servizi), salito di oltre 3 miliardi (+2,6%), da 123 a 126,1 miliardi, si registra una 
sforbiciata del 4,1% ai prestiti personali (quelli erogati senza una specifica finalità), passati 
da 120,5 miliardi a 115,6 miliardi. Quadro negativo, invece, per le imprese: con l'eccezione 
del credito di breve periodo aumentato di 4,45 miliardi (+3,2%) e di 2,1 miliardi in più (+1,4%) 
per i prestiti a medio termine, cioè fino a 5 anni, le aziende devono fare i conti con un robusto 
taglio di 20,4 miliardi (-6,5%) per i finanziamenti di lungo periodo, scesi da 313,9 miliardi a 
293,4 miliardi: in totale, lo stock degli impieghi all'imprenditoria è sceso di 13,6 miliardi (-
2,2%), da 612,6 miliardi a 598,9 miliardi. Tassi più alti e meno prestiti alla clientela negli 
ultimi tre anni, L'effetto della politica monetaria della Banca centrale europea, misurato da 
fine 2021, si è tradotto in una contrazione complessiva del credito ai privati di quasi 60 
miliardi di euro (-4,5%) da 1.325,9 miliardi a 1.266,7 miliardi. Il cambio di rotta della Bce sul 
costo del denaro, iniziata a luglio 2022 con il primo rialzo, ha innescato una progressiva salita 
dei tassi d'interesse praticati dalle banche alle famiglie e alle imprese, con il costo dei 
finanziamenti che è diventato più caro. Ne è conseguita una stretta sugli impieghi degli 
istituti durata quasi due anni, fino a maggio dello scorso anno. Tuttavia, la ripartenza 
registrata nella seconda parte del 2024, non ha modificato il saldo negativo del triennio. 
(segue) (Rem/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 01-MAR-25 08:32 
 
Credito: Fabi, -60 mld prestiti ai privati in 3 anni, -64,2 mld per imprese Milano, 1 mar. 
(LaPresse) - Tassi più alti e meno prestiti alla clientela negli ultimi tre anni. L'effetto della 
politica monetaria della Banca centrale europea, misurato da fine 2021, si è tradotto in una 
contrazione complessiva del credito ai privati di quasi 60 miliardi di euro (-4,5%) da 1.325,9 
miliardi a 1.266,7 miliardi. Lo rileva la Fabi in un'analisi. Il cambio di rotta della Bce sul costo 
del denaro, iniziata a luglio 2022 con il primo rialzo, ha innescato una progressiva salita dei 
tassi d'interesse praticati dalle banche alle famiglie e alle imprese, con il costo dei 
finanziamenti che è diventato più caro. Ne è conseguita una stretta sugli impieghi degli 
istituti durata quasi due anni, fino a maggio dello scorso anno. Tuttavia, la ripartenza 
registrata nella seconda parte del 2024, non ha modificato il saldo negativo del triennio. A 
soffrire di più sono state soprattutto le imprese: i prestiti sono scesi di 64,2 miliardi (-9,7%), 
da un totale di 663,1 miliardi a 598,9 miliardi. Segno meno per tutti i tipi di finanziamento: 
12 milioni in meno per quelli di breve durata (fino a 1 anno) e 8 milioni in meno per quelli di 
medio periodo (fino a 5 anni). Se queste due categorie sono tornate, a fine 2024, allo stesso 
livello del 2021, per quanto riguarda i finanziamenti oltre 5 anni, quelli destinati 
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principalmente a sostenere gli investimenti delle aziende, si è registrato un crollo vertiginoso 
di 64,1 miliardi (-17,9%) da 357,6 miliardi a 293,4 miliardi.(Segue) ECO NG01 ccl 010830 MAR 
25 
 
Credito: Fabi, -60 mld prestiti ai privati in 3 anni, -64,2 mld per imprese-2- Milano, 1 mar. 
(LaPresse) - A pesare sull'andamento del credito di lungo periodo è stata, con ogni 
probabilità, la congiuntura internazionale, con la guerra tra Russia e Ucraina che ha 
cristallizzato un clima di incertezza per l'economia globale. L'instabilità economica mondiale, 
invece, non ha avuto particolari effetti critici sul credito alle famiglie, che in una prima fase 
è addirittura aumentato: a fine 2022, il totale era salito a 680,5 miliardi (quasi 8 miliardi in 
più su base annua) per poi ripiegare a quota 670,4 miliardi a dicembre del 2023 (quasi 10 
miliardi in meno in 12 mesi). Se si osserva il dato complessivo del triennio in esame: lo stock 
dei prestiti alla clientela retail risulta in aumento di 5,1 miliardi (+0,8%), da 662,8 miliardi a 
667,9 miliardi. Un risultato che è il frutto di andamenti non omogenei nelle varie categorie 
di finanziamenti. Il credito al consumo (destinato agli acquisti a rate di automobili, 
elettrodomestici, smartphone e computer) è aumentato di 14,6 miliardi (+13,2%) da 111,4 
miliardi a 126,1 miliardi. Andamento positivo, complessivamente, per i mutui: il totale delle 
erogazioni delle banche per le compravendite immobiliari è aumentato di 16,3 miliardi 
(+4,0%) da 409,8 miliardi a 426,1 miliardi. Negativo, invece, il quadro per quanto riguarda i 
prestiti personali, quelli non destinati a specifiche finalità: in questo ambito c'è stato una 
diminuzione di 25,8 miliardi (-18,3%) da 141,4 miliardi a 115,6 miliardi. ECO NG01 ccl 010830 
MAR 25 
 
Credito: Fabi, +1,3% mutui in ultimi 7 mesi 2024 ma -2,2% finanziamenti a imprese Milano, 
1 mar. (LaPresse) - Il taglio dei tassi d'interesse deciso dalla Bce fa ripartire i mutui: negli 
ultimi sette mesi del 2024 i prestiti per la casa sono aumentati di 5,3 miliardi di euro, in 
crescita dell'1,3% dai 420,8 miliardi di maggio ai 426,1 miliardi di dicembre. Lo rileva la Fabi 
in un'analisi. La seconda parte del 2024, dunque, segna l'inversione di tendenza per il credito 
bancario destinato all'acquisto di abitazioni: nei primi cinque mesi dello scorso anno, infatti, 
lo stock di questa categoria di finanziamenti era calato di quasi 4 miliardi (-0,9%). Un 
recupero abbondante che coincide con il cambio di passo della politica monetaria e il costo 
del denaro portato, in più riunioni dell'Eurotower, fino al 2,75% deliberato a gennaio scorso. 
Ma se le famiglie cominciano a ottenere più ossigeno per investire sul mattone e sul fronte 
del credito al consumo (con cui si acquistano a rate vari beni e servizi), salito di oltre 3 
miliardi (+2,6%), da 123 a 126,1 miliardi, si registra una sforbiciata del 4,1% ai prestiti 
personali (quelli erogati senza una specifica finalità), passati da 120,5 miliardi a 115,6 
miliardi. Quadro negativo, invece, per le imprese: con l'eccezione del credito di breve 
periodo aumentato di 4,45 miliardi (+3,2%) e di 2,1 miliardi in più (+1,4%) per i prestiti a 
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medio termine, cioè fino a 5 anni, le aziende devono fare i conti con un robusto taglio di 20,4 
miliardi (-6,5%) per i finanziamenti di lungo periodo, scesi da 313,9 miliardi a 293,4 miliardi: 
in totale, lo stock degli impieghi all'imprenditoria è sceso di 13,6 miliardi (-2,2%), da 612,6 
miliardi a 598,9 miliardi. ECO NG01 ccl 010830 MAR 25 
 
Risparmio: Fabi, +1,5% liquidità conti correnti in 2024, +19,8 mld a 1.363,6 mld Milano, 1 
mar. (LaPresse) - Torna a salire la liquidità sui conti correnti degli italiani: quasi 20 miliardi 
di euro in più in un anno.Dopo due anni consecutivi di contrazione, nel 2024 il saldo 
complessivo dei salvadanai di famiglie e imprese ha registrato un incremento, attestandosi 
a 1.363,6 miliardi, in aumento di 19,8 miliardi rispetto ai 1.343,8 miliardi del 2023, pari a una 
crescita dell'1,5%. Lo rileva la Fabi in un'analisi. Un dato che segna un'inversione di tendenza 
rispetto al biennio precedente, durante il quale l'erosione dei risparmi liquidi era stata 
determinata dal forte rialzo dell'inflazione e dal conseguente aumento del costo della vita. 
Tra il 2021 e il 2023, infatti, le famiglie e le imprese hanno progressivamente attinto alle 
proprie riserve per far fronte al caro-prezzi, con una riduzione della liquidità disponibile sui 
depositi bancari di 136,3 miliardi (-9,2%) rispetto al picco di 1.480,1 miliardi registrato nel 
2021. Nonostante la ripresa degli ultimi dodici mesi, i livelli attuali restano inferiori a quelli 
del 2021, con un divario ancora pari a 116,5 miliardi (-7,9%). L'andamento segnala, dunque, 
una fase di ricostituzione del risparmio, in un contesto di minore pressione inflazionistica e 
con tassi di interesse ancora elevati, fattori che stanno influenzando le scelte finanziarie di 
famiglie e imprese.(Segue) ECO NG01 ccl 010830 MAR 25 
 
Risparmio: Fabi, +1,5% liquidità conti correnti in 2024, +19,8 mld a 1.363,6 mld-2- Milano, 
1 mar. (LaPresse) - Più in dettaglio, l'andamento della liquidità bancaria di famiglie e imprese 
nel 2024, fotografato rielaborando le statistiche della Banca d'Italia, mostra un incremento 
complessivo dei depositi, con una crescita moderata dell'1,5% per i conti correnti e un 
aumento più marcato nei depositi a durata prestabilita (+2,7%). Tuttavia, si registra un calo 
significativo nei pronti contro termine (-10,8%), segnale di un possibile riequilibrio tra forme 
di risparmio più liquide e strumenti di investimento a breve termine. Se si osservano i dati 
da una prospettiva aggregata, il totale della liquidità detenuta da famiglie, imprese e altri 
soggetti ha registrato una crescita dello 0,9%, passando da 2.007,3 miliardi a 2.026,2 miliardi 
di euro, con una crescita di 18,9 miliardi. Un aumento apparentemente moderato, ma che 
suggerisce una inversione di tendenza, ora più orientata al consolidamento dei risparmi, in 
un contesto di contenimento dell'inflazione e di graduale riduzione dei tassi di interesse. 
L'incremento più marcato si registra nei depositi a durata prestabilita (+2,7%), che 
continuano ad attrarre maggiore liquidità rispetto all'anno precedente. Ne emerge una 
maggiore propensione delle famiglie e delle imprese a "parcheggiare" i propri capitali in 
strumenti con rendimenti più elevati rispetto ai conti correnti, ma senza rinunciare 
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completamente alla sicurezza della liquidità. Allo stesso tempo, la categoria dei pronti 
contro termine (PCT) ha subito una riduzione di 10,8%, scendendo a 86,7 miliardi di euro. Il 
calo di questa voce indica un disinvestimento progressivo da strumenti di breve termine con 
caratteristiche speculative o di tesoreria. La minore convenienza di tali strumenti potrebbe 
essere attribuibile alla politica monetaria della Bce, che ha iniziato a ridurre i tassi, rendendo 
meno attrattive queste operazioni di finanziamento.(Segue) ECO NG01 ccl 010830 MAR 25 
 
Risparmio: Fabi, +1,5% liquidità conti correnti in 2024, +19,8 mld a 1.363,6 mld-3- Milano, 
1 mar. (LaPresse) - Se si analizzano i dati suddivisi per categoria di soggetti detentori, emerge 
che la crescita della liquidità è trainata principalmente dalle aziende (+3,4%), che hanno 
aumentato i propri depositi di 14,2 miliardi in un anno. L'incremento potrebbe essere 
ricondotto a una maggiore prudenza delle imprese, che preferiscono mantenere liquidità 
disponibile per gestire investimenti futuri o in vista di un miglioramento delle condizioni del 
credito. Anche le famiglie, con un incremento dell'1,1% (pari a 12,3 miliardi), continuano a 
detenere una quota significativa di risorse in banca, segnalando un atteggiamento ancora 
prudente nella gestione delle proprie finanze. Tuttavia, l'aumento è più contenuto rispetto 
a quello delle imprese, segno che l'attenzione dei risparmiatori è sempre più orientata verso 
soluzioni di investimento alternative, come titoli di Stato e strumenti obbligazionari. 
Interessante anche la crescita della liquidità nelle onlus (+2,5%), nei fondi pensione (+10,5%) 
e nelle assicurazioni (+13,9%). Un dato significativo è rappresentato dalla riduzione della 
liquidità nei fondi di investimento (-4,5%), che hanno visto un deflusso di 13,3 miliardi: 
potrebbe essere il segnale di una parziale riallocazione del capitale verso strumenti più sicuri 
e remunerativi, come i depositi vincolati o i titoli di Stato, che nell'ultimo anno hanno offerto 
rendimenti più interessanti rispetto al passato. Anche gli enti di previdenza hanno registrato 
un aumento della liquidità detenuta (+7,0%), un chiaro segnale che la stabilità del sistema 
previdenziale continua a essere una priorità nel panorama economico attuale.(Segue) ECO 
NG01 ccl 010830 MAR 25 
 
Risparmio: Fabi, +1,5% liquidità conti correnti in 2024, +19,8 mld a 1.363,6 mld-4- Milano, 
1 mar. (LaPresse) - Più nel dettaglio, i conti correnti hanno registrato un incremento di 19,8 
miliardi di euro (+1,5%), passando da 1.343,8 miliardi a 1.363,6 miliardi di euro. Anche i 
depositi con durata prestabilita hanno visto un aumento del 2,7%, raggiungendo i 257,4 
miliardi dai 250,7 miliardi del 2023. I depositi rimborsabili con preavviso, una categoria di 
liquidità più flessibile, hanno registrato una crescita dello 0,9%, con un incremento di 2,8 
miliardi, arrivando a 318,3 miliardi. In controtendenza, invece, i pronti contro termine, che 
hanno subito una riduzione del 10,8%, scendendo da 97,3 miliardi a 86,7 miliardi di euro, 
evidenziando una minore propensione a detenere strumenti di breve termine per esigenze 
di liquidità immediata. Il totale complessivo della liquidità in banca è dunque aumentato di 



LANCI AGENZIE DI STAMPA 
 

 10 

18,9 miliardi di euro (+0,9%), passando da 2.007,3 miliardi a 2.026,2 miliardi di euro. 
Tornando alla radiografia dei titolari, emerge che la liquidità delle aziende è cresciuta di 14,2 
miliardi di euro (+3,4%), passando da 421,6 miliardi a 435,9 miliardi. Anche le imprese 
familiari hanno visto un lieve incremento dello 0,7%, con un aumento di 589 milioni, 
portandosi a 83,0 miliardi. Le famiglie, che rappresentano il principale detentore di liquidità 
nel sistema bancario, hanno aumentato i loro depositi di 12,3 miliardi (+1,1%), arrivando a 
1.141,1 miliardi. Tra gli altri soggetti economici, le onlus hanno registrato un incremento 
della liquidità del 2,5%, con un aumento di 892 milioni, raggiungendo i 36,4 miliardi di euro. 
Gli enti di previdenza, che comprendono istituti pensionistici e previdenziali, hanno 
incrementato le proprie riserve di 1,7 miliardi di euro (+7,0%), arrivando a 25,8 miliardi. Il 
settore delle assicurazioni ha evidenziato la crescita più marcata, con un incremento del 
13,9%, passando da 13,5 miliardi a 15,4 miliardi di euro. Anche i fondi pensione hanno 
registrato un aumento significativo, con un incremento di 698 milioni (+10,5%), arrivando a 
7,3 miliardi di euro. Un dato in controtendenza è quello relativo ai fondi di investimento, che 
hanno registrato un calo del 4,5%, passando da 294,6 miliardi a 281,2 miliardi, con una 
riduzione di 13,4 miliardi. ECO NG01 ccl 010830 MAR 25 
 
CREDITO: FABI, NEL 2024 TORNA A CRESCERE LIQUIDITÀ SU CONTI CORRENTI ROMA 
(ITALPRESS) - Torna a salire la liquidità sui conti correnti degli italiani: quasi 20 miliardi in più 
in un anno. Dopo due anni consecutivi di contrazione, nel 2024 il saldo complessivo dei 
salvadanai di famiglie e imprese ha registrato un incremento, attestandosi a 1.363,6 miliardi, 
in aumento di 19,8 miliardi rispetto ai 1.343,8 miliardi del 2023, pari a una crescita dell'1,5%. 
E' quanto emerge da un'analisi della FABI, secondo cui il dato segna un'inversione di 
tendenza rispetto al biennio precedente. Tra il 2021 e il 2023, infatti, le famiglie e le imprese 
hanno progressivamente attinto alle proprie riserve per far fronte al caro-prezzi, con una 
riduzione della liquidità disponibile sui depositi bancari di 136,3 miliardi (-9,2%) rispetto al 
picco di 1.480,1 miliardi registrato nel 2021. (ITALPRESS) - (SEGUE). ads/com 01-Mar-25 
09:12  
 
CREDITO: FABI, NEL 2024 TORNA A CRESCERE LIQUIDITÀ SU CONTI CORRENTI-2- 
Nonostante la ripresa degli ultimi dodici mesi, i livelli attuali restano inferiori a quelli del 
2021, con un divario ancora pari a 116,5 miliardi (-7,9%). L'andamento segnala, dunque, una 
fase di ricostituzione del risparmio, in un contesto di minore pressione inflazionistica e con 
tassi di interesse ancora elevati, fattori che stanno influenzando le scelte finanziarie di 
famiglie e imprese. Il taglio dei tassi d'interesse deciso dalla Bce fa ripartire i mutui: negli 
ultimi sette mesi del 2024 i prestiti per la casa sono aumentati di 5,3 miliardi, in crescita 
dell'1,3% dai 420,8 miliardi di maggio ai 426,1 miliardi di dicembre. La seconda parte del 
2024, dunque, segna l'inversione di tendenza per il credito bancario destinato all'acquisto di 
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abitazioni: nei primi cinque mesi dello scorso anno, infatti, lo stock di questa categoria di 
finanziamenti era calato di quasi 4 miliardi (- 0,9%). (ITALPRESS) - (SEGUE). ads/com 01-Mar-
25 09:12 
 
CREDITO: FABI, NEL 2024 TORNA A CRESCERE LIQUIDITÀ SU CONTI CORRENTI-3- Dunque, 
secondo la FABI due buone notizie: la maggiore liquidità, detenuta in banca da famiglie e 
imprese, possono aumentare i consumi e anche gli investimenti: quindi può salire il Pil e, con 
la crescita dei mutui, il mercato immobiliare, fondamentale per la economia del Paese, avrà 
una spinta significativa. "L'aumento della liquidità sui conti correnti è un segnale positivo, 
che conferma come le famiglie stiano gradualmente ricostituendo i propri risparmi dopo due 
anni difficili segnati dall'inflazione e dall'aumento del costo della vita", osserva il segretario 
generale della FABI, Lando Maria Sileoni. "Da parte delle banche, è necessario un cambio di 
passo: continuano a considerare i conti correnti esclusivamente come strumenti di 
pagamento, ignorando il loro ruolo essenziale anche come prima forma di risparmio. Ai 
clienti va riconosciuta una remunerazione più equa, allineata all'andamento dei tassi di 
interesse, per evitare una penalizzazione eccessiva dei risparmiatori. Senza un 
atteggiamento diverso, le banche mettono a rischio quel rapporto di fiducia che è alla base 
del settore", conclude. (ITALPRESS). ads/com 01-Mar-25 09:12 
 
+++ ANSA: LE NOTIZIE DEL GIORNO ORE 11.00 +++ (ANSA) - ROMA, 01 MAR - - E' MORTO 
FULCO PRATESI, FU IL FONDATORE DI WWF ITALIA AVEVA 90 ANNI, UNA VITA DEDICATA 
ALLA DIFESA DELL'AMBIENTE Il fondatore del Wwf Italia, Fulco Pratesi, è morto stanotte in 
una clinica romana. Lo annuncia il Wwf Italia. Aveva 90 anni. Era stato anche parlamentare 
dal 1995 al 1997 con i Verdi, ed era Presidente onorario del Wwf Italia -che fondò nel 1966 
- e Direttore Responsabile dello storico magazine Panda sin dalla sua fondazione. ---. NOTTE 
TRANQUILLA PER PAPA FRANCESCO RICOVERATO AL GEMELLI DOPO L'ALLARME IERI A 
CAUSA DI UNA NUOVA CRISI RESPIRATORIA Al Policlinico Gemelli la notte è trascorsa 
tranquilla e il Papa sta riposando. Lo riferisce la sala stampa della Santa Sede. Ora restano 
da valutare le conseguenze della nuova crisi respiratoria che lo ha colpito ieri, stavolta anche 
con un broncospasmo, che gli ha causato vomito. La prognosi resta riservata. ---. IL PKK 
ANNUNCIA IL CESSATE IL FUOCO IN TURCHIA DOPO L'APPELLO LANCIATO DAL CARCERE DI 
ABDULLAH OCALAN Il Partito dei Lavoratori del Kurdistan (Pkk), il gruppo armato curdo che 
Ankara considera un'organizzazione terroristica, ha annunciato il cessate il fuoco con la 
Turchia. L'annuncio segue l'appello del leader del partito, Abdullah Ocalan, che dal carcere 
ha chiesto al suo gruppo di abbandonare le armi e di sciogliersi 'per spianare la strada per la 
pace e una società democratica'. ---. DOPO LO SCONTRO DI IERI, TRUMP E ZELENSKY 
RESTANO DISTANTI L'EUROPA CONFERMA IL SUO APPOGGIO AL PRESIDENTE UCRAINO 
Dopo lo scontro in diretta ieri alla Casa Bianca, nuovo affondo di Trump contro Zelensky: 
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'Dovrebbe solo dire che vuole la pace e invece non dice altro che cose negative su Putin: 
l'Ucraina deve essere guidata da chi è pronto alla pace'. Zelensky ammette il 'brutto 
momento' allo Studio Ovale, ribadendo però che 'nessuno vuole la pace più di noi, ma una 
tregua senza garanzie di sicurezza dagli Stati Uniti è un tema molto delicato per la mia gente'. 
I leader europei si stringono intorno al presidente ucraino: 'Caro Zelensky, non sei mai solo', 
hanno twittato all'unisono la presidente della Commissione Ue, Ursula Von del Leyen e la 
presidente del Parlamento europeo, Roberta Metsola, ---. MOTO: MARC MARQUEZ VINCE 
LA GARA SPRINT DEL GP THAILANDIA UN PODIO TUTTO DUCATI CON IL FRATELLO ALEX E 
BAGNAIA Marc Marquez si é aggiudicato i primi punti del mondiale MotoGP 2025 vincendo 
la gara sprint del Gran Premio della Thailandia, dopo essere partito dalla pole position ed 
essere rimasto in testa per tutti i 13 giri. Sul circuito di Buriram il fratello Alex é giunto 
secondo. Francesco Bagnaia completa il podio, tutto Ducati. Lo spagnolo torna in testa al 
mondiale al 93mo weekend dall'ultima volta (Valencia 2019). Per la Ducati é la 34ma vittoria 
nelle gare brevi. ---. RISALE LA LIQUIDITA' SUI CONTI, 20 MLD IN PIU' NEL 2024 IL 
SALVADANAIO DI FAMIGLIE E IMPRESE AMMONTA A 1.363 MLD Torna a salire la liquidità 
sui conti correnti degli italiani: quasi 20 miliardi di euro in più in un anno. E' quanto emerge 
da una ricerca della Fabi, la federazione autonoma bancari italiani. Dopo due anni 
consecutivi di contrazione, nel 2024 il saldo complessivo dei salvadanai di famiglie e 
imprese ha registrato un incremento, attestandosi a 1.363 miliardi, in aumento di 19,8 
miliardi rispetto ai 1.343,8 miliardi del 2023, pari a una crescita dell'1,5%. Un'inversione di 
"tendenza rispetto ai 2 anni precedenti quando l'erosione della liquidità era stata 
determinata dall'inflazione e dall'aumento del costo della vita". (ANSA). 2025-03-
01T11:00:00+01:00 RED-FD 
 
Risparmio: su conti correnti +20 mld, più mutui, meno finanziamenti a imprese/PREVISTO 
Milano, 1 mar. (LaPresse) - Torna a salire la liquidità sui conti correnti degli italiani. Quasi 20 
miliardi di euro in più in un anno, come emerge da un rapporto della Fabi (Federazione 
autonoma bancari italiani). Dopo due anni consecutivi di contrazione nel 2024 il saldo 
complessivo dei salvadanai di famiglie e imprese ha registrato un aumento, attestandosi a 
1.363,6 miliardi, in aumento di 19,8 miliardi rispetto ai 1.343,8 miliardi del 2023, pari a una 
crescita dell’1,5%. Risorse che se tornassero in circolazione in qualche misura darebbero 
benzina all’economia.Il dato segna un'inversione di tendenza rispetto al biennio precedente, 
durante il quale l'erosione dei risparmi liquidi era stata determinata dal forte rialzo 
dell'inflazione e dal conseguente aumento del costo della vita. Tra il 2021 e il 2023, infatti, 
le famiglie e le imprese hanno progressivamente attinto alle proprie riserve per far fronte al 
caro-prezzi, con una riduzione della liquidità disponibile sui depositi bancari di 136,3 miliardi 
(-9,2%) rispetto al picco di 1.480,1 miliardi registrato nel 2021. Nonostante la ripresa degli 
ultimi dodici mesi, i livelli attuali restano inferiori a quelli del 2021, con un divario ancora 
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pari a 116,5 miliardi (-7,9%). L'andamento segnala, dunque, una fase di ricostituzione del 
risparmio, in un contesto di minore pressione inflazionistica e con tassi di interesse ancora 
elevati. Emerge poi che la crescita della liquidità è trainata principalmente dalle aziende 
(+3,4%), che hanno aumentato i propri depositi di 14,2 miliardi in un anno. L'incremento 
potrebbe essere ricondotto a una maggiore prudenza delle imprese, che preferiscono 
mantenere liquidità disponibile per gestire investimenti futuri o in vista di un miglioramento 
delle condizioni del credito. Anche le famiglie, con un incremento dell'1,1% (pari a 12,3 
miliardi), continuano a detenere una quota significativa di risorse in banca, segnalando un 
atteggiamento ancora prudente nella gestione delle proprie finanze. Tuttavia, l'aumento è 
più contenuto rispetto a quello delle imprese, segno che l'attenzione dei risparmiatori è 
sempre più orientata verso soluzioni di investimento alternative, come titoli di Stato e 
strumenti obbligazionari. Richiama attenzione anche la crescita della liquidità nelle onlus 
(+2,5%), nei fondi pensione (+10,5%) e nelle assicurazioni (+13,9%). Un dato significativo è 
rappresentato dalla riduzione della liquidità nei fondi di investimento (-4,5%), che hanno 
visto un deflusso di 13,3 miliardi: potrebbe essere il segnale di una parziale riallocazione del 
capitale verso strumenti più sicuri e remunerativi, come i depositi vincolati o i titoli di Stato, 
che nell'ultimo anno hanno offerto rendimenti più interessanti rispetto al passato. Poi c'è il 
fronte mutui. Il taglio dei tassi d'interesse deciso dalla Bce fa ripartire i mutui: negli ultimi 
sette mesi del 2024 i prestiti per la casa sono aumentati di 5,3 miliardi di euro, in crescita 
dell'1,3% dai 420,8 miliardi di maggio ai 426,1 miliardi di dicembre. La seconda parte del 
2024, dunque, segna l'inversione di tendenza per il credito bancario destinato all'acquisto di 
abitazioni: nei primi cinque mesi dello scorso anno, infatti, lo stock di questa categoria di 
finanziamenti era calato di quasi 4 miliardi (-0,9%). Un recupero abbondante che coincide 
con il cambio di passo della politica monetaria e il costo del denaro portato, in più riunioni 
dell'Eurotower, fino al 2,75% del gennaio scorso. Ma - sottolinea la Fabi - se le famiglie 
cominciano a ottenere più ossigeno per investire sul mattone e sul fronte del credito al 
consumo, salito di oltre 3 miliardi (+2,6%), da 123 a 126,1 miliardi, si registra una sforbiciata 
del 4,1% ai prestiti personali, passati da 120,5 miliardi a 115,6 miliardi. Quadro negativo, 
invece, per le imprese: con l'eccezione del credito di breve periodo aumentato di 4,45 
miliardi (+3,2%) e di 2,1 miliardi in più (+1,4%) per i prestiti a medio termine, cioè fino a 5 
anni, le aziende devono fare i conti con un robusto taglio di 20,4 miliardi (-6,5%) per i 
finanziamenti di lungo periodo, scesi da 313,9 miliardi a 293,4 miliardi: in totale, lo stock 
degli impieghi all'imprenditoria è sceso di 13,6 miliardi (-2,2%), da 612,6 miliardi a 598,9 
miliardi. ECO NG01 lcr/sid 011428 MAR 25 
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Sileoni (Fabi), segnale positivo aumento liquidità sui conti 'Ma le banche devono 
remunerare di più i depositi' (ANSA) - MILANO, 01 MAR - "L'aumento della liquidità sui conti 
correnti è un segnale positivo, che conferma come le famiglie stiano gradualmente 
ricostituendo i propri risparmi dopo due anni difficili segnati dall'inflazione e dall'aumento 
del costo della vita". Lo afferma il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni. "C'è - 
aggiunge - maggiore stabilità finanziaria ed emerge una ritrovata capacità di accumulo, 
elementi fondamentali per sostenere i consumi e la crescita economica. Una inversione di 
tendenza che arriva dopo un biennio senza dubbio difficile sia per le famiglie sia per le 
imprese. L'aumento dell'inflazione ha significativamente eroso il potere d'acquisto degli 
stipendi e, proprio per questa ragione, è necessario che siano rinnovati tutti i contratti 
collettivi nazionali di lavoro scaduti, con incrementi capaci di allineare le retribuzioni al 
nuovo costo della vita. Da parte delle banche, è necessario un cambio di passo: continuano 
a considerare i conti correnti esclusivamente come strumenti di pagamento, ignorando il 
loro ruolo essenziale anche come prima forma di risparmio. Il problema è che la liquidità 
resta parcheggiata senza una reale valorizzazione economica: i tassi sui depositi sono ancora 
troppo bassi, mentre le banche, come dimostrano anche gli utili del 2024, beneficiano di 
margini enormi sulla raccolta e quindi sul credito, col margine d'interesse in costante 
aumento da tre anni. Ai clienti va riconosciuta una remunerazione più equa, allineata 
all'andamento dei tassi di interesse, per evitare una penalizzazione eccessiva dei 
risparmiatori. Senza un atteggiamento diverso, le banche mettono a rischio quel rapporto di 
fiducia che è alla base del settore". (ANSA). 2025-03-01T08:32:00+01:00 LE 
 
Fabi: Sileoni, segnale positivo ma banche remunerino depositi = (AGI) - Roma, 1 mar. - 
"L'aumento della liquidita' sui conti correnti e' un segnale positivo, che conferma come le 
famiglie stiano gradualmente ricostituendo i propri risparmi dopo due anni difficili segnati 
dall'inflazione e dall'aumento del costo della vita". Cosi' il segretario generale della Fabi, 
Lando Maria Sileoni, commenta i dati emersi dall'analisi della federazione autonoma dei 
bancari italiani. "C'e' maggiore stabilita' finanziaria ed emerge una ritrovata capacita' di 
accumulo, elementi fondamentali per sostenere i consumi e la crescita economica", 
prosegue Sileoni. "Una inversione di tendenza che arriva dopo un biennio senza dubbio 
difficile sia per le famiglie sia per le imprese. L'aumento dell'inflazione ha significativamente 
eroso il potere d'acquisto degli stipendi e, proprio per questa ragione, e' necessario che 
siano rinnovati tutti i contratti collettivi nazionali di lavoro scaduti, con incrementi capaci di 
allineare le retribuzioni al nuovo costo della vita". "Da parte delle banche, e' necessario un 
cambio di passo: continuano a considerare i conti correnti esclusivamente come strumenti 
di pagamento, ignorando il loro ruolo essenziale anche come prima forma di risparmio", 
sottolinea il segretario generale Fabi. "Il problema e' che la liquidita' resta parcheggiata 
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senza una reale valorizzazione economica: i tassi sui depositi sono ancora troppo bassi, 
mentre le banche, come dimostrano anche gli utili del 2024, beneficiano di margini enormi 
sulla raccolta e quindi sul credito, col margine d'interesse in costante aumento da tre anni". 
"Ai clienti va riconosciuta una remunerazione piu' equa, allineata all'andamento dei tassi di 
interesse, per evitare una penalizzazione eccessiva dei risparmiatori. Senza un 
atteggiamento diverso, le banche mettono a rischio quel rapporto di fiducia che e' alla base 
del settore", conclude Sileoni. (AGI)Niv 010853 MAR 25  
 
BANCHE: SILEONI, 'DEVONO REMUNERARE DI PIU' I DEPOSITI' = Roma, 1 mar. (Adnkronos) 
- ''L'aumento della liquidità sui conti correnti è un segnale positivo, che conferma come le 
famiglie stiano gradualmente ricostituendo i propri risparmi dopo due anni difficili segnati 
dall'inflazione e dall'aumento del costo della vita. C'è maggiore stabilità finanziaria ed 
emerge una ritrovata capacità di accumulo, elementi fondamentali per sostenere i consumi 
e la crescita economica. Una inversione di tendenza che arriva dopo un biennio senza dubbio 
difficile sia per le famiglie sia per le imprese. L'aumento dell'inflazione ha significativamente 
eroso il potere d'acquisto degli stipendi e, proprio per questa ragione, è necessario che siano 
rinnovati tutti i contratti collettivi nazionali di lavoro scaduti, con incrementi capaci di 
allineare le retribuzioni al nuovo costo della vita. Da parte delle banche, è necessario un 
cambio di passo: continuano a considerare i conti correnti esclusivamente come strumenti 
di pagamento, ignorando il loro ruolo essenziale anche come prima forma di risparmio. Il 
problema è che la liquidità resta parcheggiata senza una reale valorizzazione economica: i 
tassi sui depositi sono ancora troppo bassi, mentre le banche, come dimostrano anche gli 
utili del 2024, beneficiano di margini enormi sulla raccolta e quindi sul credito, col margine 
d'interesse in costante aumento da tre anni. Ai clienti va riconosciuta una remunerazione 
più equa, allineata all'andamento dei tassi di interesse, per evitare una penalizzazione 
eccessiva dei risparmiatori. Senza un atteggiamento diverso, le banche mettono a rischio 
quel rapporto di fiducia che è alla base del settore'' Lo sottolinea il segretario generale della 
Fabi, Lando Maria Sileoni, in merito alle ricerca del sindacato sulle banche e la liquidità di 
famiglie e imprese. (Rem/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 01-MAR-25 08:33  
 
Risparmio: Sileoni, segnale positivo, ma banche devono remunerare di più depositi 
Milano, 1 mar. (LaPresse) - "L'aumento della liquidità sui conti correnti è un segnale positivo, 
che conferma come le famiglie stiano gradualmente ricostituendo i propri risparmi dopo due 
anni difficili segnati dall'inflazione e dall'aumento del costo della vita. C'è maggiore stabilità 
finanziaria ed emerge una ritrovata capacità di accumulo, elementi fondamentali per 
sostenere i consumi e la crescita economica. Una inversione di tendenza che arriva dopo un 
biennio senza dubbio difficile sia per le famiglie sia per le imprese. L'aumento dell'inflazione 
ha significativamente eroso il potere d'acquisto degli stipendi e, proprio per questa ragione, 
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è necessario che siano rinnovati tutti i contratti collettivi nazionali di lavoro scaduti, con 
incrementi capaci di allineare le retribuzioni al nuovo costo della vita. Da parte delle banche, 
è necessario un cambio di passo: continuano a considerare i conti correnti esclusivamente 
come strumenti di pagamento, ignorando il loro ruolo essenziale anche come prima forma 
di risparmio. Il problema è che la liquidità resta parcheggiata senza una reale valorizzazione 
economica: i tassi sui depositi sono ancora troppo bassi, mentre le banche, come dimostrano 
anche gli utili del 2024, beneficiano di margini enormi sulla raccolta e quindi sul credito, col 
margine d'interesse in costante aumento da tre anni. Ai clienti va riconosciuta una 
remunerazione più equa, allineata all'andamento dei tassi di interesse, per evitare una 
penalizzazione eccessiva dei risparmiatori. Senza un atteggiamento diverso, le banche 
mettono a rischio quel rapporto di fiducia che è alla base del settore". Così il segretario 
generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, commenta l'analisi della Fabi sulla liquidità sui conti 
correnti italiani. ECO NG01 ccl 010830 MAR 25 
 
ANSA/ Risale la liquidità sui conti, 20 miliardi in un anno Analisi Fabi, in 3 anni prestiti alle 
imprese giù di 64 miliardi (di Massimo Lapenda) (ANSA) - MILANO, 01 MAR - Torna a salire 
la liquidità sui conti correnti degli italiani, dopo due anni consecutivi di contrazione. Nel 2024 
il saldo complessivo dei salvadanai di famiglie e imprese ha registrato un incremento di 19,8 
miliardi, attestandosi a 1.363 miliardi. Un dato che segna un'inversione di tendenza rispetto 
al biennio precedente, durante il quale l'erosione della liquidità era stata determinata dal 
forte rialzo dell'inflazione e dal conseguente aumento del costo della vita. A scattare la 
fotografia dei conti correnti degli italiani è la Fabi, la federazione autonoma bancari italiani, 
rielaborando le statistiche della Banca d'Italia. L'aumento della liquidità sui conti correnti è 
un "segnale positivo, che conferma come le famiglie stiano gradualmente ricostituendo i 
propri risparmi dopo due anni difficili segnati dall'inflazione e dall'aumento del costo della 
vita", afferma Lando Maria Sileoni, segretario generale della Fabi. Nel biennio 2021-2023, 
secondo l'analisi, le famiglie e le imprese hanno progressivamente eroso le proprie riserve 
per far fronte al caro-prezzi, con una riduzione della liquidità disponibile sui depositi bancari 
di 136,3 miliardi, rispetto al picco di 1.480 miliardi registrato nel 2021. Nonostante 
l'aumento della liquidità negli ultimi dodici mesi, i livelli attuali restano comunque inferiori 
a quelli del 2021, con un divario ancora pari a 116,5 miliardi. Elementi che dimostrano una 
"maggiore stabilità finanziaria ed una ritrovata capacità di accumulo, elementi 
fondamentali per sostenere i consumi e la crescita economica", aggiunge Sileoni il quale 
richiama le banche ad un "cambio di passo, perchè continuano a considerare i conti 
correnti esclusivamente come strumenti di pagamento, ignorando il loro ruolo essenziale 
anche come prima forma di risparmio". Ai clienti va "riconosciuta una remunerazione più 
equa, allineata all'andamento dei tassi di interesse", conclude. Dalla radiografia dei titolari 
dei conti correnti emerge che la liquidità delle aziende è cresciuta di 14,2 miliardi di euro 
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(+3,4%), passando da 421,6 miliardi a 435,9 miliardi. Anche le imprese familiari hanno visto 
un lieve incremento dello 0,7%, con un aumento di 589 milioni, portandosi a 83,0 miliardi. 
Le famiglie, che rappresentano il principale detentore di liquidità nel sistema bancario, 
hanno aumentato i loro depositi di 12,3 miliardi (+1,1%), arrivando a 1.141 miliardi. Tra gli 
altri soggetti economici, le onlus hanno registrato un incremento della liquidità del 2,5%, 
con un aumento di 892 milioni, raggiungendo i 36,4 miliardi di euro. Gli enti di previdenza, 
che comprendono istituti pensionistici e previdenziali, hanno incrementato le proprie 
riserve di 1,7 miliardi di euro, arrivando a 25,8 miliardi. Il settore delle assicurazioni ha 
evidenziato la crescita più marcata, con un incremento del 13,9% a 15,4 miliardi. Anche i 
fondi pensione hanno registrato un aumento significativo del 10,5%, arrivando a 7,3 miliardi. 
Un dato in controtendenza è quello relativo ai fondi di investimento, che hanno registrato 
una riduzione di 13,4 miliardi. Dai numeri dell'analisi emerge una fase di ricostituzione del 
risparmio, in un contesto di minore pressione dell'inflazione e con tassi di interesse ancora 
elevati, fattori che stanno influenzando le scelte finanziarie di famiglie e imprese. Il taglio 
dei tassi d'interesse deciso dalla Bce ha fatto ripartire i mutui: negli ultimi sette mesi del 
2024 i prestiti per la casa sono aumentati di 5,3 miliardi di euro, in crescita dell'1,3% dai 
420,8 miliardi di maggio ai 426,1 miliardi di dicembre. L'effetto della politica monetaria della 
Banca centrale europea, misurato da fine 2021, però, si è tradotto in una contrazione 
complessiva del credito. A soffrire di più sono state soprattutto le imprese, con i prestiti scesi 
di 64,2 miliardi. Pesante anche la riduzione del credito ai privati che ha visto una contrazione 
di 60 miliardi. (ANSA). 2025-03-01T15:53:00+01:00 LE 
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SUI CONTI CORRENTI DI FAMIGLIE E IMPRESE 20 MILIARDI IN PIÙ NEL 2024 
DOPO DUE ANNI DI CALO, LA LIQUIDITÁ TORNA A CRESCERE (+1,5%) 
SUI DEPOSITI BANCARI CI SONO 1.363 MILIARDI, ERANO 1.480 MILIARDI NEL 2021 
NEGLI ULTIMI SETTE MESI I MUTUI AUMENTATI DI 5,3 MILIARDI DI EURO 

IL TAGLIO DEI TASSI FAVORISCE LA RIPRESA DEI PRESTITI PER LA CASA: 
DA 420,8 MILIARDI DI MAGGIO A 426,1 MILIARDI DI DICEMBRE 

EFFETTO BCE: IN TRE ANNI I PRESTITI AI PRIVATI SONO CROLLATI DI 60 MILIARDI  
E IL CREDITO ALLE IMPRESE È SCESO DEL 10%  

 
Torna a salire la liquidità sui conti correnti degli italiani: quasi 20 miliardi di euro in più in un anno. Dopo due anni 
consecutivi di contrazione, nel 2024 il saldo complessivo dei salvadanai di famiglie e imprese ha registrato un 
incremento, attestandosi a 1.363,6 miliardi, in aumento di 19,8 miliardi rispetto ai 1.343,8 miliardi del 2023, pari a una 
crescita dell’1,5%. Un dato che segna un’inversione di tendenza rispetto al biennio precedente, durante il quale 
l’erosione dei risparmi liquidi era stata determinata dal forte rialzo dell’inflazione e dal conseguente aumento del 
costo della vita. Tra il 2021 e il 2023, infatti, le famiglie e le imprese hanno progressivamente attinto alle proprie 
riserve per far fronte al caro-prezzi, con una riduzione della liquidità disponibile sui depositi bancari di 136,3 miliardi 
(-9,2%) rispetto al picco di 1.480,1 miliardi registrato nel 2021. Nonostante la ripresa degli ultimi dodici mesi, i livelli 
attuali restano inferiori a quelli del 2021, con un divario ancora pari a 116,5 miliardi (-7,9%). L’andamento segnala, 
dunque, una fase di ricostituzione del risparmio, in un contesto di minore pressione inflazionistica e con tassi di 
interesse ancora elevati, fattori che stanno influenzando le scelte finanziarie di famiglie e imprese. Il taglio dei tassi 
d’interesse deciso dalla Bce fa ripartire i mutui: negli ultimi sette mesi del 2024 i prestiti per la casa sono aumentati 
di 5,3 miliardi di euro, in crescita dell’1,3% dai 420,8 miliardi di maggio ai 426,1 miliardi di dicembre. La seconda parte 
del 2024, dunque, segna l’inversione di tendenza per il credito bancario destinato all’acquisto di abitazioni: nei primi 
cinque mesi dello scorso anno, infatti, lo stock di questa categoria di finanziamenti era calato di quasi 4 miliardi (-
0,9%). Dunque, due buone notizie: la maggiore liquidità, detenuta in banca da famiglie e imprese, possono 
aumentare i consumi e anche gli investimenti: quindi può salire il pil; e, con la crescita dei mutui, il mercato 
immobiliare, fondamentale per la economia del Paese, avrà una spinta significativa. L’effetto della politica monetaria 
della Banca centrale europea, misurato da fine 2021, però, si è tradotto in una contrazione complessiva del credito 
ai privati di quasi 60 miliardi (-4,5%) da 1.325,9 miliardi a 1.266,9 miliardi; meno 10% per i finanziamenti alle imprese.  
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ECCO COME FAMIGLIE E IMPRESE GESTISCONO OLTRE 2MILA MILIARDI DI LIQUIDITÀ 
L’andamento della liquidità bancaria di famiglie e imprese nel 2024, fotografato rielaborando le 
statistiche della Banca d’Italia, mostra un incremento complessivo dei depositi, con una crescita 
moderata dell’1,5% per i conti correnti e un aumento più marcato nei depositi a durata prestabilita 
(+2,7%). Tuttavia, si registra un calo significativo nei pronti contro termine (-10,8%), segnale di 
un possibile riequilibrio tra forme di risparmio più liquide e strumenti di investimento a breve 
termine. Se si osservano i dati da una prospettiva aggregata, il totale della liquidità detenuta da 
famiglie, imprese e altri soggetti ha registrato una crescita dello 0,9%, passando da 2.007,3 
miliardi a 2.026,2 miliardi di euro, con una crescita di 18,9 miliardi. Un aumento apparentemente 
moderato, ma che suggerisce una inversione di tendenza, ora più orientata al consolidamento 
dei risparmi, in un contesto di contenimento dell’inflazione e di graduale riduzione dei tassi di 
interesse. L’incremento più marcato si registra nei depositi a durata prestabilita (+2,7%), che 
continuano ad attrarre maggiore liquidità rispetto all’anno precedente. Ne emerge una maggiore 
propensione delle famiglie e delle imprese a “parcheggiare” i propri capitali in strumenti con 
rendimenti più elevati rispetto ai conti correnti, ma senza rinunciare completamente alla 
sicurezza della liquidità. Allo stesso tempo, la categoria dei pronti contro termine (PCT) ha subito 
una riduzione di 10,8%, scendendo a 86,7 miliardi di euro. Il calo di questa voce indica un 
disinvestimento progressivo da strumenti di breve termine con caratteristiche speculative o di 
tesoreria. La minore convenienza di tali strumenti potrebbe essere attribuibile alla politica 
monetaria della Bce, che ha iniziato a ridurre i tassi, rendendo meno attrattive queste operazioni 
di finanziamento. 
 

Se si analizzano i dati 
suddivisi per categoria di 
soggetti detentori, 
emerge che la crescita 
della liquidità è trainata 
principalmente dalle 
aziende (+3,4%), che 
hanno aumentato i propri 
depositi di 14,2 miliardi in 
un anno. L’incremento 
potrebbe essere 
ricondotto a una 
maggiore prudenza delle 

imprese, che preferiscono mantenere liquidità disponibile per gestire investimenti futuri o in vista 
di un miglioramento delle condizioni del credito. Anche le famiglie, con un incremento dell’1,1% 
(pari a 12,3 miliardi), continuano a detenere una quota significativa di risorse in banca, 
segnalando un atteggiamento ancora prudente nella gestione delle proprie finanze. Tuttavia, 
l’aumento è più contenuto rispetto a quello delle imprese, segno che l’attenzione dei 
risparmiatori è sempre più orientata verso soluzioni di investimento alternative, come titoli di 
Stato e strumenti obbligazionari. Interessante anche la crescita della liquidità nelle onlus (+2,5%), 
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nei fondi pensione (+10,5%) e nelle assicurazioni (+13,9%). Un dato significativo è rappresentato 
dalla riduzione della liquidità nei fondi di investimento (-4,5%), che hanno visto un deflusso di 
13,3 miliardi: potrebbe essere il segnale di una parziale riallocazione del capitale verso strumenti 
più sicuri e remunerativi, come i depositi vincolati o i titoli di Stato, che nell’ultimo anno hanno 
offerto rendimenti più interessanti rispetto al passato. Anche gli enti di previdenza hanno 
registrato un aumento della liquidità detenuta (+7,0%), un chiaro segnale che la stabilità del 
sistema previdenziale continua a essere una priorità nel panorama economico attuale. 
 
Più nel dettaglio, i 
conti correnti 
hanno registrato 
un incremento di 
19,8 miliardi di 
euro (+1,5%), 
passando da 
1.343,8 miliardi a 
1.363,6 miliardi di 
euro. Anche i 
depositi con 
durata prestabilita 
hanno visto un 
aumento del 2,7%, raggiungendo i 257,4 miliardi dai 250,7 miliardi del 2023. I depositi 
rimborsabili con preavviso, una categoria di liquidità più flessibile, hanno registrato una crescita 
dello 0,9%, con un incremento di 2,8 miliardi, arrivando a 318,3 miliardi. In controtendenza, invece, 
i pronti contro termine, che hanno subito una riduzione del 10,8%, scendendo da 97,3 miliardi a 
86,7 miliardi di euro, evidenziando una minore propensione a detenere strumenti di breve 
termine per esigenze di liquidità immediata. Il totale complessivo della liquidità in banca è 
dunque aumentato di 18,9 miliardi di euro (+0,9%), passando da 2.007,3 miliardi a 2.026,2 miliardi 
di euro. Tornando alla radiografia dei titolari, emerge che la liquidità delle aziende è cresciuta di 
14,2 miliardi di euro (+3,4%), passando da 421,6 miliardi a 435,9 miliardi. Anche le imprese 
familiari hanno visto un lieve incremento dello 0,7%, con un aumento di 589 milioni, portandosi 
a 83,0 miliardi. Le famiglie, che rappresentano il principale detentore di liquidità nel sistema 
bancario, hanno aumentato i loro depositi di 12,3 miliardi (+1,1%), arrivando a 1.141,1 miliardi. Tra 
gli altri soggetti economici, le onlus hanno registrato un incremento della liquidità del 2,5%, con 
un aumento di 892 milioni, raggiungendo i 36,4 miliardi di euro. Gli enti di previdenza, che 
comprendono istituti pensionistici e previdenziali, hanno incrementato le proprie riserve di 1,7 
miliardi di euro (+7,0%), arrivando a 25,8 miliardi. Il settore delle assicurazioni ha evidenziato la 
crescita più marcata, con un incremento del 13,9%, passando da 13,5 miliardi a 15,4 miliardi di 
euro. Anche i fondi pensione hanno registrato un aumento significativo, con un incremento di 
698 milioni (+10,5%), arrivando a 7,3 miliardi di euro. Un dato in controtendenza è quello relativo 
ai fondi di investimento, che hanno registrato un calo del 4,5%, passando da 294,6 miliardi a 281,2 
miliardi, con una riduzione di 13,4 miliardi.  
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SALGONO I MUTUI (+1,5% IN 7 MESI), MA CALANO I FINANZIAMENTI ALLE IMPRESE (-2,2%) 
Il taglio dei tassi d’interesse deciso dalla Bce fa ripartire i mutui: negli ultimi sette mesi del 2024 i prestiti per la casa 
sono aumentati di 5,3 miliardi di euro, in crescita dell’1,3% dai 420,8 miliardi di maggio ai 426,1 miliardi di dicembre. 
La seconda parte del 2024, dunque, segna l’inversione di tendenza per il credito bancario destinato all’acquisto di 
abitazioni: nei primi cinque mesi dello scorso anno, infatti, lo stock di questa categoria di finanziamenti era calato 
di quasi 4 miliardi (-0,9%). Un recupero abbondante che coincide con il cambio di passo della politica monetaria e 
il costo del denaro portato, in più riunioni dell’Eurotower, fino al 2,75% deliberato a gennaio scorso. Ma se le famiglie 
cominciano a ottenere più ossigeno per investire sul mattone e sul fronte del credito al consumo (con cui si 
acquistano a rate vari beni e servizi), salito di oltre 3 miliardi (+2,6%), da 123 a 126,1 miliardi, si registra una sforbiciata 
del 4,1% ai prestiti personali (quelli erogati senza una specifica finalità), passati da 120,5 miliardi a 115,6 miliardi. 
Quadro negativo, invece, 
per le imprese: con 
l’eccezione del credito di 
breve periodo aumentato 
di 4,45 miliardi (+3,2%) e di 
2,1 miliardi in più (+1,4%) 
per i prestiti a medio 
termine, cioè fino a 5 anni, 
le aziende devono fare i 
conti con un robusto taglio 
di 20,4 miliardi (-6,5%) per 
i finanziamenti di lungo 
periodo, scesi da 313,9 
miliardi a 293,4 miliardi: in 
totale, lo stock degli 
impieghi all’imprenditoria è 
sceso di 13,6 miliardi (-
2,2%), da 612,6 miliardi a 
598,9 miliardi.  
 
 
EFFETTO BCE: I PRESTITI AI PRIVATI GIÙ DI 60 MILIARDI IN 3 ANNI, MENO 10% PER LE IMPRESE 

Tassi più alti e meno prestiti alla clientela negli ultimi tre anni, L’effetto della politica monetaria della Banca centrale 
europea, misurato da fine 2021, si è tradotto in una contrazione complessiva del credito ai privati di quasi 60 miliardi 
di euro (-4,5%) da 1.325,9 miliardi a 1.266,7 miliardi. Il cambio di rotta della Bce sul costo del denaro, iniziata a luglio 
2022 con il primo rialzo, ha innescato una progressiva salita dei tassi d’interesse praticati dalle banche alle famiglie 
e alle imprese, con il costo dei finanziamenti che è diventato più caro. Ne è conseguita una stretta sugli impieghi 
degli istituti durata quasi due anni, fino a maggio dello scorso anno. Tuttavia, la ripartenza registrata nella seconda 
parte del 2024, non ha modificato il saldo negativo del triennio. A soffrire di più sono state soprattutto le imprese: 
i prestiti sono scesi di 64,2 miliardi (-9,7%), da un totale di 663,1 miliardi a 598.9 miliardi. Segno meno per tutti i tipi 
di finanziamento: 12 milioni in meno per quelli di breve durata (fino a 1 anno) e 8 milioni in meno per quelli di medio 
periodo (fino a 5 anni). Se queste due categorie sono tornate, a fine 2024, allo stesso livello del 2021, per quanto 
riguarda i finanziamenti oltre 5 anni, quelli destinati principalmente a sostenere gli investimenti delle aziende, si è 
registrato un crollo vertiginoso di 64,1 miliardi (-17,9%) da 357,6 miliardi a 293,4 miliardi. A pesare sull’andamento 
del credito di lungo periodo è stata, con ogni probabilità, la congiuntura internazionale, con la guerra tra Russia e 
Ucraina che ha cristallizzato un clima di incertezza per l’economia globale. L’instabilità economica mondiale, invece, 
non ha avuto particolari effetti critici sul credito alle famiglie, che in una prima fase è addirittura aumentato: a fine 
2022, il totale era salito a 680,5 miliardi (quasi 8 miliardi in più su base annua) per poi ripiegare a quota 670,4 
miliardi a dicembre del 2023 (quasi 10 miliardi in meno in 12 mesi). Se si osserva il dato complessivo del triennio in 
esame: lo stock dei prestiti alla clientela retail risulta in aumento di 5,1 miliardi (+0,8%), da 662,8 miliardi a 667,9 
miliardi. Un risultato che è il frutto di andamenti non omogenei nelle varie categorie di finanziamenti. Il credito al 
consumo (destinato agli acquisti a rate di automobili, elettrodomestici, smartphone e computer) è aumentato di 
14,6 miliardi (+13,2%) da 111,4 miliardi a 126,1 miliardi. Andamento positivo, complessivamente, per i mutui: il totale 
delle erogazioni delle banche per le compravendite immobiliari è aumentato di 16,3 miliardi (+4,0%) da 409,8 
miliardi a 426,1 miliardi. Negativo, invece, il quadro per quanto riguarda i prestiti personali, quelli non destinati a 
specifiche finalità: in questo ambito c’è stato una diminuzione di 25,8 miliardi (-18,3%) da 141,4 miliardi a 115,6 miliardi.  
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SILEONI: «SEGNALE POSITIVO, MA LE BANCHE DEVONO REMUNERARE DI PIÙ I DEPOSITI» 

«L’aumento della liquidità sui conti correnti è un segnale positivo, che conferma come le famiglie stiano gradualmente 
ricostituendo i propri risparmi dopo due anni difficili segnati dall’inflazione e dall’aumento del costo della vita. C’è 
maggiore stabilità finanziaria ed emerge una ritrovata capacità di accumulo, elementi fondamentali per sostenere i 
consumi e la crescita economica. Una inversione di tendenza che arriva dopo un biennio senza dubbio difficile sia per 
le famiglie sia per le imprese. L’aumento dell’inflazione ha significativamente eroso il potere d’acquisto degli stipendi 
e, proprio per questa ragione, è necessario che siano rinnovati tutti i contratti collettivi nazionali di lavoro scaduti, con 
incrementi capaci di allineare le retribuzioni al nuovo costo della vita. Da parte delle banche, è necessario un cambio 
di passo: continuano a considerare i conti correnti esclusivamente come strumenti di pagamento, ignorando il loro 
ruolo essenziale anche come prima forma di risparmio. Il problema è che la liquidità resta parcheggiata senza una reale 
valorizzazione economica: i tassi sui depositi sono ancora troppo bassi, mentre le banche, come dimostrano anche gli 
utili del 2024, beneficiano di margini enormi sulla raccolta e quindi sul credito, col margine d’interesse in costante 
aumento da tre anni. Ai clienti va riconosciuta una remunerazione più equa, allineata all’andamento dei tassi di 
interesse, per evitare una penalizzazione eccessiva dei risparmiatori. Senza un atteggiamento diverso, le banche 
mettono a rischio quel rapporto di fiducia che è alla base del settore» commenta il segretario generale della Fabi, 
Lando Maria Sileoni. 

 


